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ORSE parrà Ara- 
no , che la Paefia 
honore dello* nge- 
gno fia tratteni- 
mento dell'odo : ma ella doler 
non Ci deue) che nata nella fbli- 

tudine de' bofehi alberghi tra 
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la quiete degli animi. Antonino 
dopo graui negotij alla Pittu- 
ra l'animo riuolgeua : e Seuero 
ne' Tuoi ctij, della Mufica pren- 
deua diletto . Dunque ragione- 
uol fia, che gli altri ancora ne' 
ripofi alla Poefia fi riuolgano : 
e doue tutte e tre quefte virtù 
godono d'effer forelJe,(i vanti-/ 
no anco d'hauer commune tra 
loro ogni honore . In noi lotio 
fi loda, non perche abbatta la 
virtù > ma perche ricrei l'intel- 
letto ; pare, che dalle operatio- 
ni ne richiami : e pur* ajle fati- 
che n' auualora , che , done non 

c certo il ripofo,è inftabil la fer- 

raez- 



s 

mezza . Gli otij, che gode il ri- 
uo in feno alla terra , il fanno 
correre più lieto fra l'herbe del 
prato, così 1 animo da gli otij 
prende vigore, e da ricouero di 
pace s'auanza in campo di glo- 
ria. Tra quefti otij nata la Poe- 
fia, di quefti otij fi pafce , e tra 
loro crefciuta di loro anco fi 
gode, che, s'ella è vtil diletto , 
non ha dubbio alcuno, che più 
nella quiete > che nel moto il 
vero diletto fi ritroua . Achille 
dopo li fremiti della tromba 
icherzaua co i concenti della li- 
ra > e campione di pace l'acer- 
bezze dell'vna temperaua con 
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le dolcezze dell'altra . Non fi 
Iprezzi dunque da noi quella i 
quiete, che benché d'otio vaga 
non deueftimarfi otiofa,e s'ho- 
nori quella virtu,ch alle danno- 
fé grauezze de'negotij è vtile 
alleuiamé'to di tr a u agli. Quelle 
mie Rime dotio nacquero , e 
però è conueneuole, che agli 
otiofi fieno dedicate ; ceda la 
turbolenza dell' inuidia alla 
tranquillità della virtù : cefsi 
ogni cont eia di lingua, oue fa 
moftra di pace lo'ngegno ; e 
chi ama li dolci beni del ripofo, 
non difdegni li foaui parti deli' , 
ótio. :M- 

AVVER- 




AVVERTIMENTO. 




O flato del pendo 
amante intefo (otto 
titolo cT Inferno y e la 
vaghe^^a della bel- 
tà terrena /piegata fotto nome di 
Cielo } è figura , e non verità ; Co- 
me anco De/lino , Sorte , e jìmili 
voci : Adoro > Dea , e fomiglianti 
parole fon Poefia , e non Fede. 
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R O E M I O 
Dell' Opera . 




AMpio è'I Cielo d'Amore, otte m'aggiro, 
E sì chiara in lui fplende ognivaghezza, 
CIP io non ho vi fi a a tanti raggi auuezza , 
E nefuoi lumt l ombre mie rimiro . 

Troppo iattanza il Sol, per cui fofpiro, 
E fourana in fe mojira ogni bellezza , 
Sì, ch'in poggiar a si fubhme altezza, 
Più , c h'a' miei pregi t a miei perigli afpiro. 

Ona"in sì vajlo Cielo a Sol sì altero 
Con brame in petto, e con ardire in fronte 
Ardente manco, e temerario pero. 

E cado a fama intefo , a gloria accinto 
N ti fiume del mio duol morto Fetonte , 
E nel mar de' miei danni Icaro e/finto. 

A 6 Na- 
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Natale 
del Tuo Amore . 




m. 




O Strano del mio lAmor grane natali 
Chebbe per {pitti fuot lieui defri; 
iV è mirò di Solfuro ardenti giri : 
Ma fol di cieco inganno ombra fatale . 

In vece di vagiti il Parto frale 
D ilfuo tenero cor fciolfe fojpìri \ 
" Ned altro ) che di morte egri refpiri 
Furo a la Prole imbelle aura vitale - 

Per bagno bebbeM pianto amare vene y 
Ed tn cuna di voghi a moti auuezza 
Prono per fue nodrici acerbe pene \ 

Tur fajìnghe al Fanciul mìfera ajprezza > 
pa/ce a le membra rigide catene , 
E cibo a l'alma micidial bellezza. 

Ama 



s 
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Ama 
li danni d'Amore* 




Già di due lumi per mio mal tiranni 
Mirai la fede, ed hor la frode i veggio, 
Nè /campo cerco , o refrigerio cbieggto ; 
Che di mia libertate amo gl * inganni . 

Spiego ver lor de le mie brame i vanni » 
B dolcemente i lampi lor vagheggio ; 

. %ZMa con afpre dolcezze ebro vaneggio > 
Cbe,fe via m è'l piacer , fon meta t danni . 

Cosìfeguo Voffefe, odio la pace , 

Nè cura i lacci fuot l'alma riflreita% 
Cb\ otte fi goda , ti tormentar non /piace . 

Già sò : che vaga injidia a morte alletta : 
Ma per dolce cagton languir mi pace ; 
Cbefoaue la morte anco aiktta * 



1 4 Sonetti di 

Lilla 

raflomigliaea all'Alba. 




A Le fembìanze altere y e pellegrine 
Lilla, dolce cagion del mio martora ' , 
L'Alba Jbmiglt , che dalfommo eboro 
Fa d'eterna beltà mojtre dittine . 

ha di perle rugiadofe brine , 
E vibra lampi a noi di lucia uro , 
E tu mofiri di perle , e di te foro 
picche le labra , e pretiofo il crine : 

%Jfchiara ella co" raigli horrori 'ntorno , 
Tu con vaghe d'amor luci più chiare 
A le tenebre altrui riporti il giorno - 

In ciò l\Alba ha per te vanto fecondo ; 
Che fpecchio è a lei difue vaghezze* l mare f 
Efpeccbioè a U di tue bellezze ti mondo . 

A Don- 



Ot tallio Tronfarelli- i $ 

A Donna 
bella . 




S/ x vago lo fplendor de le tue Heller . 
£7 color de tuoi labri il mondo ammira, 
Cbe'l CUI chiaro non vide,ouunque gira , 
Occhi più belli mai , labra più belle, 

TahcWa ridir le tue beltànouelle , 

In vano,ò Filli, la mia lingua afpira , . 
E folpuòco t colori y e con la lira 
Cantarle Jpollo,e effigiarle Apelle . 

Ch' a proua il Dio degli amorojlftrali 
Scuccar fi vanta control cor piUinfefii 
Dal tuo volto diuin colpi mortali .. 

Onde-, pere bai d'bonor pregi celefìi , 
Se Vener non rcggejfe i cor mortai i , 
Tu Venere a i mortali e fi cr dourejli .. 

In 
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, In partenza di Donna 
nominata Perla. 




HO, c he Unitola a queje piagge Amore* 
Per te dagli occhi miei colmi di duolo 
Se loglio, amata mia Perla,™ grebo al Cuoio 
Amaro nembo di cocente bumore . 

Ma le lìille, che ver/a il mìo dolore , 
F orman perle nouelle; ond'w lor folo 
Ftfo^ interno le luci, e mi confolo , 
Cbà di Quel .che per de inopia maggiore, 

E di mirarti ambitiq/ò, e va go , 

Foie b' Amor mi contende i tuoi fembiant'h 
Ne le lagrime mie me Jltjfo appago . 

MoHro infelice tra doglioji amanti > 
Che, fe de PI dol mio bramo l'imago > 
Sol l'tmagm di lui mi fono i pia nti. 

„ Alla 
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Alla notte , 
chegl'impediua la vifta della D. 




SEguo la luce mia, quand'ali veli 
Spande per danno mio notte imporlun t 
E ben.con vi fi a > ch'ogni vifta imbrxix , 
Notte mifembri , fei mio di mi celi . 

Ah, s'a me forgi , perche" l cor mi geli , 
Il gelo in me digelofia s'aduna , 
Jslè più i lampi defio de la tua Luna, 
Se del mio vino Soie i rat mi veli . 

Ma forfè farli a me dal Ciel fieli ante * 
B dici .Che'l mio amor ponga in oblio > 
Poiché fei de l'oblio tacita amante. 

0* di pari tra noi vano defio . 

Tu ne le yoci , io ne le luci errante ; 
Chi \fe muta fei tu > cieco fori io . 

Per 
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Per bella 
notacrice . 




LA\ vebagnan fre/e'onde amena rìua, 
Filli a nuoto il fm feti sì vago ìmmerfe> 
LBe non più bello ne l'Bgeo fi Jcerfe 
Tufar il grembo l'Addali*. Diua . 

Tar^cbe'n queir atto d'ogn incendio fchiua 
Rabbia, le voglie fol ncLgiel conuerfe : 
M a, quanto ha d'onde le fue m?bra a/perfi, 
Tanto con l'onde le mie fiamme auuiua . 

Da l'animataneue il Sol mìo bello 
Sparge calde Scintille in ogni loco , 
E a nuoto l'Ardo? mio varca l ruf cello . 

0" merauiglie, onde fi prenda a gioco 
l^el mondo ogni miracolo nouello , 
Sefcintilla la neue, e nuota il foco . 

In 
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Infermo 
gelofo . 




SOtfarfe membra, e incenerito a/petto 
Febre mi ferpe injtdiofa al core , 
Ch'empia mìni (tra di nocente horror e 
Par, che de' miei martir prenda difetto . 

Ma, in penfandoacolei , che m'arde' l petto , 
Sento crescermi al fèn foco maggiore ,* 
E temo, com'iofon nido d'ardore , 
Ch'ella delfico altrui non fìa ricetto j 

Onde t s'ella obliando' gltardor miei » 
E focone cener per l'altrui fembiante, 
lo fon cenere } e foco anco per lei . 

Siche prouohtvn cor doppia Farfara 
Mifero infermo, e sfortunato amante 
Fatto fchemo d 'Amori e di Natura . 

Effetti 
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Effetti 
d'amante timorofo. 



l 

A Vi do di goder l'Idolo mio, 
JllL ^uafiThore trabea di vita eftreme , 
Eyfpeme ogni borgiungtdo a la mia fpeme, 
Era l anima mia tutta vn dejìo j 

CW* rfl/aw voglie a lui ni in u io , 

Palmatfuil dolor fouercbio preme $ 
Dal pondo difue pene oppreffa geme » 
Si che me JitJJo , e le mie forze oblio. 

re iyfdegnando il timor nel petto accolto, 
D animo fa virtù l alma auuàloro* 
E 7 sbebbigeloin feno> bo lampi m volto* 

• 

Ne men l'ardire al duol porge rijìoro; 
Che /otto t monti di mie brame involto 
Sfortunato d' Amor gigante io moro. 

Don- 
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Donna bella 
ricoperta da vn quuolo di poluere, 




MEntre rimiro la vezzo/a Iole , 
l^ube di polue le s aggira intorno* 
E cieca toglie a le mie luci ti giorno » 
Poiché mafeonde i rai di sì bel Sole . 

Forfè Aquilon, che nel può petto fuole 

Spejfo al volante Arder porger foggiorno 
Copre di folta nube il volto adorno^ 
Perche crede Or tibia si bella prole ; 

E y mentre co fuoigiri i lumi inuolue 
iA chi vita mi dona , inuido e rio 
La vita mia> nel volger fuo, dijfolue . 

£M a che n'incolpo il freddo Borea ì ah ci) io 
Ardo per lei d'amore; e l'atra polue , 
Che mi turba la vijìa } è l cener mio . 

Aru 
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Ama 
Donna vecchia. 




IL mio core auuampar per lei non /degna, 
cui le gu Ance fon dal tempo arate , 
Che, tanto il Sol con faci all'bor rinate 
Quanto con già cadenti arder 'infegna. 

Almen d'argento ifuoi capelli fegna, 
Se le chiome non ha d'oro fregiate ; 
E, fe bengelo è in lei d'antica etate , 
Più antico veglio de l'Amor non regna . 

T^è'lgiel toglie T ard or ì ch'in me dimora, 
Che tal'hora d'ardor fatta nudrice 
Le vampe accende co 'l/uogiel l'Aurora. 

E ,fe'l vecchio p aliar cener predice, 
Con pallor fau/lo le bellezze ancora 
Nel cener rinomila la Fenice. 

Alla 
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Alla Sig. 
N. Solari. 




TI die, Solari, il gran %jttor di De lo 
Di Sole il nome t e sì lucente intorno 
Arde V tuo Sole più del Sole adorno , 
Cbeporria l'altro rajjembrar di gelo\ 

E cinto' l fo/co crin d'algente velo 
Non ojeria di miniftrarne il giorno : 
<SMa, quaji prenda d' ejfer vinto a f corno y 
Di f degno ardendo-, folgoreggia in Cielo. 

In mirar il tuo Sol, cbel Sole o/cura , 
(Per merauiglia gelide le vene ) 
Di fe JìefsaflupTfìe anco Natura. 

2?, mentati tuo gran lume arde fecondo 
Di sì rara beltà ; Dir le conuiene. 
0 doppio ci Solevo più bel Sole bai mondo. 

Eflbr- 
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Eflbrta bella Donna 
ad alzare il velo dalla faccia. 




(bra 9 

DEb fquarcial negro veliche l volto ado- 
Se degli horron miei non fei bramo] a : 
Scoprila benda agli occhi tnuidiofa > 

Cb^tn chiaro Cielo indegno fregio è l ombra. 
i 

,Nebbìa,che d'atro velo i campì ingombra, 
Aduggia di bei fior poggia odorofa > 
E joi , peretta noi Jpin aura amorofa , 
Natura il manti del fuo Verno Jgombra . 

A è fi a de fregi tuoi vile il de fio , 
Se /iteli a m? di tue bellezze il Cielo , 
Ch'amo Jenza le bende Amore è Dio. 

T \"ga lofcure nubi il Sol d'intorno: 
È , in torre a lg fitti luci il fojco velo , 
• EUa Notte nei Ciel madre del U torna. 

Ad 
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Ad amico, 
che ama piccola fanciulla. 




ALtri gradi/ce ilufngbieri amori , 
Che giouinetta amante a l'alma infpra> 
E, in rammentarli fa joaue l'ira , 
Dolci gli Jdegni> e placidi i furori: 




Altr i di gioventù dì/prezza i fiorii 
Che Iieue ftmbra .e mobile s aggira, 
E dì maturo Jenno t frutti ammira , 
Cbane p:u fermi di si ab il gli ardori : 

Altri /degnando d * amor j aldo il telo , 
Di canuta aviatrice U Tolto honora > 
E nudre ti joco Juo ne l altrui gelo * 

Tu vuoi ' janàullaictì apparì pur bora , 
. §(Ual Vtntre mcb.r.ur ; eh anco nel Cielo > 
bui' apparir del di, Vener s'adora . 

B Don- 
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Donna lusinghiera » 
e poi riero fa. 





C Loricata a turbar de i cor la pace$ 
Mofira fembtante in vn p:etoJó> e bello 
a poi con atto a ìa beltà rubello 
Quanti* rafiembra pia, tanto è fallace*. 

Il frutto del fu amor bramai feguace : 
Ma prouo l fato in me peruerfo y e fello ; 
Che per mio ma/, qual Tantalo nouello $ 
V bo prefente in vn tempore l'ho fugace . 

r 2\^è il mio tormento in sì gran danni è folo$ 
Che con me la crudel Ji prende a jeberno 
incauti amanti numerojo fìttolo. 

Cosìy mentrella è d % afpre pene Auerno % 
Ed io Tantalo fon d'acerbo duolo , 
Tutti Tantali Jtam di %uejt Inferno . 

Ama 
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Ama due 
in vn ìlteflo terrpo. 




Miro di doppia Dea nobiT oggetto'*. 
E iti bello del'vna a l'alma fplendft 
E iti vago de l'altra il cor mi prende, 
Che gemmo nel fen prouo l affètto . 

Sol per farmi di pene afpro ricetto , 

^Mtjia a gara la fiamma tn vn m'offende : 
E, fe la terra a rat d'vn Sol s'accende, 
A raggi di due So/tarde il mio petto . 

Potente Amor; che mentre l'alma reggi , 
Fabro di ftr une merauiglie fei , 
E, non batter mat legge , bai per tue leggi . 

Vna Fenice fol ne' regni Eoi 

V Arabo nttenfce ; e a danni miei 
Hanno doppia Fenice i rtgm tuoi . 

# a Cuer- 
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Guerra 
cT amoro » 




NEI petto mtO)Com'in fuo proprio campo \ 
Vaiato Arderò efftrcita il fuo fdegno : 
Nègwua a t colpì fuot fuga>o ritegno , 
Ch'ai ferir è faetta y al giunger lampo ; 

Onde graui nel fen tormenti accampo* 
E fono a mille iìratij acerbo fegno j 
Si chor frguo r amore » bor lodifdegno f 
E fe cerco l'incontro , amo lo /campo. 

tSM Me brame nel cor forgono impreffe , 
Nè fon fra fe di fe medefme amiche , 
Ch ogni vna guerre a fe contrarie inteffe 0 

Così nel campo Eteo y quai ferree fpicbe$ 
Con fertile due/ cor/fro fejiejje 

S orfero guerreggiando b*Jte nemiche . 

Ali 9 
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Alla Signora N. 
della Torre . 




*Tp Orre , cbe l'alta mole di tabelle 
JL %AuanzAr puoi conparagon sì degno 9 
Ch' ) Oue quella varcò de l aria il/ègno f 
Tu con la famafuperi le fieli e , 

Hebb*e!l* al voler pròprio alme rubelle » 
Che di Natura furon parto indegno ; 
E tu* del Cielo auuenturofo 'Pegno » 
E all'alme altrui de la tua vagita ancelle • 

Ella vinta eadeo da vano ardire » 
E tu inuitta riuolgi entfo'l tuo cote 
Di genero/o bonorfaldo dejìre i 

Ella empio nido di mortaltèrrore , 
Tu dolce albergo di vital gioire , 
Ella Reggia di Sdegno , e tu d'Amore , 

B 3 Bel- 
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Bellezze 
di Orontea_» 




NEI vago d'Or onte a. leggiadra vifo , 
Che fplende a noi dt pura luce adorno* 
Ha l'ifiejfa Beltà pojto ilfoggìorno, 
£7 regno fuo con Orontead/utfo; 

Ond'al fuo bel fèmbìante, al fuo bel rifò 
Le più beli* alme ban le bellezze a [corno* 
Ch'ella di raggi impouerifee il giorno * 
E rtnouella m terra vn Taradifo : 

Ma con finp.o¥% tVau anta ogni gran fede, 
La fua parte terrena in paragone 
Fin le ctlejlt merauiglie eccede* 

Hj>n ban rifa le fidile ,o'i ?Sol paróle : 

tSM a t sella auuien che ridalo che ragione* 
Per Jet ridon le Jt elle , * parla il Sole . 

A don- 



— il 

A 
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A Donna, 
che ricamaua vn prato di fiorì . 




DAI vago ftraUiOnde trapunti i/itti > 
Sorge fatta vital tadorna Hjo/a > 
E più di te, che dei pi bonor fafto/a 
Ha di piropo ilfeno tederò ter ini • 

D'argenti il Giglio pretiofit e fini 
Porta la fpoglia oltrogni fiil netto fa , 
E per te moflran foura piaggia berbofa 
Vitale perle } efpirito i rubini, 

Cinthia lauor più vaghi e/pont in vano i 
§ualbor co* puri rat d'ogni aurea [iella 
Finge fazurro manto al del fourano\ 

Kè rimira Natura opra più bella 
Ali bor, che dori con induftre mano 
Orna a fregi di fior l'Età no ut II a . 

B 4 A Don- 
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A Donna crudele* 
chegodeuain mirare vna fonte* 




SPeJIo miri vagar tra cbiufe valli 
Con querulo fragor I onda (onora* 
Perche fowodì il mìo lamento ogm bora 
fuon di que volubili c brìi talli • 

0 pur> compila per occulti calli 
Tortuofe le vie * apre tal bora. 
Tu midijferri oc cult (mente ancor* 
S en tiert di /ujmgbe, e vie di falli . 

0, perche foto, ftnz batter mai pace , 
Fuggitiuo il rufcel fende il terreni) , 
Godi, che la mia gioia amo è fugace • . 

Ma bep'i tùoipenjter comprendo a pieno ; 
Il ghiaccio di quell'onda amar ti piaci , 

Potcbs ghiaccio d'amore anco el tuo féno 

Vede 
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Vede la Tua Donna 
ilar all'ombra dVn Cipreffo . 




Cipreffo altier con ombre infaufte , e rie > 
Quanto al Ciel le Piramidi s'alzaro, 
Tanto et forgenda de le nubi al paro y 
S'apre ne campi aerei eccelfe vie j 

E, mentre fa con l'ombre fue natie 
±Al mio Sole dì Amor dolce riparo f 
A me folo infedel >folo men caro 
Mqfirane l'ombre fue l'ejfe%uie mie ; . 

Che fe miro con pena ogni hor notte Ila 
Le: verdeggianti fue> ma infide fcorte f 
La me fi a pianta è al mio gioir rubella ? 

Con l'acuta fua cima in dura forte 

Forma lingua fatala ch'ogni borfauella 
Immortalmente a me nuntia di morte » 

B 5 A bella 
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A bella 
virtuofa. 




DI beltà* difauer degno ricetto , 
Di beltà, di fauer'il mondo fpogli , 
Poiché con vanto geminato accogli 
Amor nel volto» e P allude nel petto • 

Con mirabili prou e in fin V affetto 
Di poter" emularti a l'alme togli ; 
Cbe, fe mirilo / e parli , a vn tempo f e togli 
Lampi dal guardone fulmini dal detto* 

Così percome dolcemente crude 

Con egual forte a danni altrui fatali 
*Ajca m te la beliate, e la virtùde 

E , mentr*imprimi in noi piaga mortale , 
M oflriy cbe non min forza in fe rinchiudi 
~i Palla l'bafta, cbe d'amor lo tirale. 

Alla 



\ 
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Alla Signora 
Occauia N. 




AVanz'u Ottauia f co*/diuh fembiante 
Laltra>cbe Suora algrad' Augufio vnita 
Fè con lieta d'amor pompa gradita 
De le bellezze fue l'inuidia amante • 

Mila fu coirai del guardo errante 
Del Latino fylendor luce infinita > 
Tu con vaghezze di gioiofa vita 
Sei del regno d'Amor Sole Jpirante * 

*RjJfe ella T{j)ma con gl'imperi fuot » 
Tu l'vniuerfo in t ter per te gioconda 
Tempri eo'l cenno Jol de' cigli tuoi t 

£ V vanta anco ti cede in ciò fecondo » 
Ella l'ottaua merauiglia a noi : 
Tu l'unico miracolo del mondo . 

B 6 A don- 
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A Donna» 
che fi fdegnaua d'amare vn Cernitore. 




DEb non ti prender », ò Licori , a /degno » 
Il gradir a" burnii Jeruo amanti voglia 
the riuerenz.* in burnii cor i 'accoglie ; 
Ed ogni buon? di l^atura è feruti pegno. 

Ignudo et Dio de l'amorofo regno , 
2?</ * pouero il feruo anco dijpoglie ; 
E> fe l amante è campo a mille doglie * 
tAlma ferrile a mille Jìraty è fegno . 

Anzif fe'l ver tra noi feorger fè dato f 
Ogni alma ad imperar volta ha la /pene > 
E folo il feruoiadvbidire, è nato . 

Dunque d % amor fer uìle accendi il core : 
E berìvn feruo amar ti f conuiene; - 
Ch'altro non è> eh feruituj Amore . 

Amari- 
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Amante peregrino 
nominato Celare/ • 




PEr te, Licori, ho le mìe brame aeeefe P 
E riuolgendo a l'armi il mio penfitto , 
Se di Ce/are i porto il nome altero , 
Del gran Ce far pareggio anco l'inìpreft* 

Ei con pi è lieue gratti gioghi afeefe , 
A me far erti monti afpro fentiero; 
E, tei l'ire varcò del fa/fo impero , 
lo del mar crudo deprezzai fojfefe . 

Ei temerari petti al pian fofpinfe , 
E* l mio fptrto per te da l* ira f pinta 
Negli altrui petti ogni ardimento eflinfel 

In ciol pregio tra noi f oh è difiinto ; 
Cb'ei venne, e vide,e trionfando vinfè% 
lo vcnm,e vidi i e tu, Licori) bai vinto . 

A .Don- 
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A 

Donna bruna . 




DEI fofca volto a i dih Uofì horror i 
Andromeda rajfembri* d bruna Iella ; 
Ma vario e'I pregio, de l'hcnor ; che quella. 
V imperio bgbbe de* corpi x e tu de con . 

%afomìglila Notte all'hon che fuori 
Mofira adorna di luce ogni fzcella ; 
JMa,fefplendonQ in lei t ampi dif itila , 

* In te del Sol lampeggianogli ardori . 

Sei nouo Inferno Jbtfhumam a/petto ; 
Ma,fefpauentaquel->tu ne confale f 
Ei d'ombre albergo e tu di rat ricetto* 

Così Andromeda fuperi nel volto % 
De la tua Notte fon le fi e Ile il Soli » 
£ d bai fra l'ombri il Paradifo accolto i 

Don- 
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Donna 

all'amante, che maneggiata vn Cauallo • 




Rigido mio Cor ilio 9 il tuo deft riero 
Lieto fparge tljuofren di molle argenta 
E glorio/o del tuo pondo altero 
M s nel volo del cor/o emolo al vento; 

Punto da dotto /prone inalza intento 
Agenerofi [alt i il pie leggiero > 
Ey dagli occhi vibrando tra % e fpauento > 
Sotto pondo amorofo ba cor guerriero » 

Ahi fede l'ire vogo arde *l tuo petto ». 
l feroci defirier manda in obito : 
Ira Jì [carnauba beltàrieetto . 

A me placido volgi il cor refìioi 
Et/e brami domar rubello affetto » 

Doma rubel d 'amore il tuo defo . 

Don* 



4° • Sonetti di 

Donna Mora 
al fuo amato- • 




SOtto gli horrori del mio negro volta 
A te ' candì cla '.fè jerbar mi piade , 
E, tal chiudo ne l'alma ardente face t 
^uaJ'ko /penta carbon nel Jena accolto*. 

Il color fi/co, ond%i Fa/petto inuoho , 
Traggo dal tuo bel sacche' l cor mi sface % 
Stcb'opprefio'l piacer con duci viuace 

\ Ne le tenebre mte giace fepoho*. 

Cbe'l Ciei le gote a mt d' terrore ha tinto- > 
S ol perche priuo di fe> e no il core 
Se rì giaccia in vii d y ofcura morte auuìnto* 

T ufra quefto di notte atro colare f 
Ritornandomi in Vita il cor'ejlinto » 
Splendi a le notti mie giorno d'amore . 

Men- 
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Mentre bella D. in sii la fera ballatila t 
furono da vn paggio portate le torce , 




M Entn Li //a, in cuti Sole arder fi vede, 
Mouea da%a fuperbaj n vago errore 
jy auuolgimenti wduflri * al altrui core 
Labermti amoro fi or dì a co'l piede, 

Febo fe n' cor/è ver l* Hefperia fede 
In terra fcorto vn più bei Sol a* Amore , 
£ la Notte Jorgeua in fofeo b orrore 
Del 'giorno e iìinto tentbrofa herede * 

Sì, che de l'ombre ingiurio/e a /corno 
Acce/è agii Garzon /penta facella , 
Per rauuiuar con noni raggi il giorno „ 

Ferma incauto Gar zanche ceder fittole 
A maggior vampa picchia fiammella* 
Nèjorge Notte ,oueJ aggiorna il Sole , 

Sie- 



Un 
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Siede in vnamenfa 
preflo ricca, c bella D. 



\ 




A£tf vezzo fa^e ricca Filli a canto » 
Qwè fptendidamenf^amante ; /w/fl* 
»S> pur* amante pò trottar npofo > 

y^/o £4 ne ' trattagli il vanto* 

M'èla menfa digìun ;fe non in quanto > 
Mentr'efca di diletto amo bramofo > 
Mentre l'itile d % amor bramo amorofo % 
M i cibo l duolo ^e m % è beuanda ripiantai 



Per gioia così raratojon aolente , 
Pfr/afo le luci mie nc % f noi fplen dori * 
JS <fo »f w»0 a lei prejente : 

Mi/èro impouerifeo in mezo a gli ori. 
Tra l'acque fptro fttbondo ardente » 

Mida di gioie,c tantalo a amori . 

/ A don- 
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A Donna » 
cbc ferita in vna mano fi dolcua . 




V 



Già non ti punga pena acerba* e ria » 
Se da trafitta man dtjìtlli fuore 
Di liquido ruhin purpureo bumore » ' 
Che quel fangue t cbe verfi^ l'alma mia ; 

E lacera la man forfè Vìn ma 9 
Perche del mio dolor fente dolore , 
E render l'alma fua brama al mio core » 
In/e tanto crudeli quanto in me pia ♦ 

Onde Tegro martir, e* bora t "multa 
tA fciordalmejlo fen querulo accento % 
Noti è d'offèfa mano a/pra ferita • 

Per te voci di àuol non f dogli ai vento : 
Ma fot per ternàrio non torni in vita „ 
Inuida del mio ben/enti tormento . 

So. 
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Sopra due amanti 
vno furiofo, e l'altro prudente. 




Pfrw Siluia.cb'in belìàgli aggrada, 
Di man s* aggira rapido, e leggiero > 
«ato Farmi graue mente fiero 
Qiudtce fa de l'amor fuo la Jpada f 

Ma con piè cauto ritìen Lelio a bada 
Dzlfuo pronto ria al l x impeto altero » 
E di ragion pacifico guerriero 
Al ripofo tra l'armi apre lafiraia . 

7)* opre contrarie in nobil paragone 
La ragion'il furor chiama a duello » 
E l furor la ragion moue a tenzone j 

E, fol per trionfar £vn volto bello , 

Mentre piè eauto»e ratta man s'oppone f 

Ancdwort bai fuo Eabio^lfuo Marcello* 

AHI: 
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A Filli , 
c'haueua h capelli rofli. 




SEi Danae, ò bionda Filli, a cuidiuins 
Piogge di lucia" oro il Ctel comparte : 
Ma diuerfa da lei rajfembrt in parte , 
Ch'eli a nelfen l'accolfe , e tu nel erme . 

Sei l'Aurora, rifa V aure matutine 

Spande i capelli d'or fenz arte ad arte-, 
Ma, doti ella è del dt primiera parte , 
Tu di beltà fi l* vi timo confine . 

Sei'l Sol, c'ba per fue chiome aurei fplendorr, 
Ma sei perde fra l'ombre i chiari fregi ; 
E tu fra l'ombre le mie notti indori . 

In van Danae V oppone il fuo te foro , 
Teco perde l'Aurora ifuoigran pregi , 
E'I Sol vmto ti cede t raggi doro . 

Aman- 
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Amante,ch'impallidifce 
in veder lafuaD. 





NI? /'drarof yà/J<7, W4 paflì errante 
Sol per /a chiara Altea Stluio s'aggira* 
E da V ardente core affanni [pira. 
Pria, che no» feorga la fugace amante » 

£<J^5, f« mirarla poi, frena le piante -. 
B punto da dolor , /*» mari ir a , 
£/ palhdo a. que rat languir Jl mira , 
Cb'ouarfo bai cor t di cenere ha IJembiate. 

E quanto auuampì il feno in fiamme auuolto 
Vuol , ffo deferiua a lei perfè maggiore 
file le fue guance il cenere raccolto . 

Che nulla era ferbar fcritto nel core , 
,SV wo» portaua efprtjio anco nel volto 
A lettere dt morte il juo dolore. 

A man- 
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Amante di Donna.» , 
e' ha nome Perpetua-». 

4 




COn armi vaghe di bellezza bai dome> 
Quante in grembo la terra alme ritiene* 
Amorofa Perpetua : e ben contitene 
A s ì rara beltà perpetuo il nome . 

Per te d y Amor fon nono Titio^e come 
Ei perpetue col danno ha le catene f 
T ah 0 perpetue m me prouo le pene 9 
E duri Ucci miei fon le tue chiome • 

Sembri vn* altro Ifiìone>e mobil rota 

La mia perpetua voglia auuien,cbe Jìa 9 
x CVin variar fe JteJJa> è Jolo immota . 

Anzi, ò d'ogni afpro duol pena più ria > 
Perpetue a noi le fiamme il Sol non rota fm 
Ed è Perpetua m me la fiamma mia . 

Don- 
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Donna, 

che d'edace in vna fonte fi bagnaua • 

T) temprar del Leon l'ire cocenti , 
JL Lilla y cb*auuampa a par del Dio di De lo > 
Da Je ritolto inuiUtofo velo> 
Tuffa l* ignudo fen ne ronde algenti . 

V acque a sì gran beltà fpirano ardenti f 
L'btn la Venere loro entro il lor CitlOp 
i />*/0 mojlra l 'ondeggiante gelo > 
Cb' inamor atijon di lei gli xirgmti « 

/>v* flutti min accìofi^ e fpcjji 
Altri terne a [otto 'nfejici J cor te 
Del periglio/o mar gli ajpri fuccéjjt^ 

Io terria dolce del mio fin la forte , 
Se^n grembo a si bell'onde almtnpotejjì 

Fortunato Leandro bauer la morte . 

Alia 
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Alla Signora 
Margherita N, 




A LVbor^ che rugiadofa efce da Vanda 7 
XX 'lentia del dì la matutina /iella > 
Scioglie/* humor> che con virtù nouella 
Di trulle margherite il mar fi con da . 

Sì che d'ampi tejòr lucida abonda 

Theti/uperba in quefìa parte^n quella > j 
E lutnrnofa oltre l'v/ato^e bella -ì 
Pm di perle >cbv aacqufpùrna la fponda. ] 

Quindi /or fa credei tua beltà rara » j 
{ Margberita,fl -fui pregto ogni altro atterra 
Ma tu di quei tejorfphndt più chiara • ] 

Anzi vili le perle il mar ri/^rra > ' i 
Hor, eh pù vaghete piti lucenti a gara 
Ha lefue Margherite anco la Tetra ù 

hqo' j A C A Si- ! 

1 
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A Signora famofa 
per bellezza, per canto,e per Tuono . 




Fla vano, d Liliali dìfuelim parte 
Del tuo Cielo <CA morgli alti fplendori > 
O de' tuoi dotti pregi i degni bonori 
Ape II e di fa e ondi a ombreggi in carte . 

Scn l'opre de le Grafie in te co/parte , 
Nuda è Vener per te de'fuoi tefori, 
E del tuo vago Sole a i puri ardori 

* Stupida è la Natura,e vinta è l'Arte i 

Hai voce a l'armonia del del concorde , 
E con la man , c ha di maeftra il vanto $ 
Fai parlargli archi , e fefpirar le corde • 

Così? fembiante in te d'Angiola /pira. 
Così in te sode di Sirena il canto , 
Coti fi pregia in te 4? Orfeo la lira . 

A Don- 



\ 
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A Donna bella, 
ma crudele , 




c 



S E miro il bel del tuo corporeo velo , 
Oue Natura i pregi fuoi dtjiinfe , 
Ou Amor le fue pompe mdufìre ptnfe 9 
Il criri or Rocchio Solevi volto e Cielo . 

Ma>sa me poi V interna parte i fue Io, 

Oue 7 Rigor le forze fue rejlrinfe , 

Oue lo Sdegno l'ire jìte foj ptnfe , 

Il fen pietrami cor angue, t l'alma ègtlo . 

A chi gli occhi in te Jlupido differra % 

SZbriy auuentando lor dolce percofla , (ra. 
Cintbia'nCielyTbtfiin mare^Floran ter- 

£M a poi eòn alma, on<Tè pietà rimofja \ 
S ei> minìftr andò a s cori vltima guerra , 
Lupa in Alpe } Qrfa in Pelile Tigre in Offa. 
A " C * Con- 



/ 
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•Coti tra Donna 
ingannatrice • 




LVnge, /unge da Celia incauto r^Tifo ; 
Che^'e/la^nfauellarJ'alme inamora 
E riderai rider fuo> Zefiro* Flora , 
Lujìnga e'I /duellar, menzonga è'irjfo . 

S ia da lei co 7 tuo piede il cor diuifo ; 
Che, sa la chioma d'orjembra l'Aurora 
Enelfuo vifo più d'vn Sol s'adora. 
Simulata è la chioma* finto è'I vi/o . 

Già dt Natura al mondo era difetto > 
Horyjmgmdo pietà , con riafuentura* 
S'amore ha nelfembiante, ody ha nel petto 

HuaJJ, che fora in lei colpa minore , 
Ejjer parto mancbeuol dittatura, 

Se non era difetto anco d'Amore . 

AD. 
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A Donna» 

che promette*! Tuo amore in cépo di Verno . 




Flllìifol per temprar incendio mio , 
• H>a G iel piouofa attendi onde cadenti , 
Nè'ùtiri dei mio duolgli ampi torrenti , 
Cbèfuor per gii occhi almeiìo fenò inaio 

Deb, fhora ì pianti miei poni in oblio 
Come parti del cor troppo-cocenti , 
Alrmn nel rò£zo Juim de y miei lamenti 
Mirai? giel del mio timido deJto\, 

Ma,fe tu brami la ftagion rubili a , 
Che dal Cielpioue diftempr alo gelo , 
"Perche vibri.d'Amor calda facella $ 

Ah,ehor dì verità mi s'apre il velo : 
Vuoi tra le piogge fulminar mi, Ò bella ; 
Che tra le piogge ancor fulmina il Cielo . 

C ì Gli 
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Gli e vietato 
il vedere la fua D. inferma . 




AVardor di* Fiorini* arde 7 mio petto , 
quante ella ba nel fen vampe cocenti 
Tante i prouonelcor facelle ardenti, 
Élla di fiamme^edìod! incendi oggetto , 



Par tra le faci mìe finto diletto , 

Cb\oue non fin tra noi pari i contenti > 
Almen pari con lei provv i tormenti% 
Ella di fibre , ed io d'amor ricetto . , \ 

E, fi ben a/tri ad agghiacciarmi intefo* 
V affetto diqiid Sole a me contende H .\ 
Pur* fi mio cor di maggior foco accefo » 

Corti Sol* che di fiamme ardente f pi end e , 
Seda nube el fuo volto a noicontefo , 
Con maggior vampa, tvniuerfo accende > 

A gran 
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A gran Principerà in Spagna » 
e* ha nome Felice. 




IJ Elice , a le bellezze augufle* e fole 
Fenice fembri del tuo patrio regno ; 
Ella di vaghi alati vnico pegno , 
E tu a" alte bellezze vntea prole; 

Ella vita impetrar da gli anni juol e* 
TuAH'inuida età vinci lo /degno ; 
Ella,'n cadendo , il Sole ba per jóftegno > 
T u di teflefia fei Fenice,e Sole , 

X f 

Ond'a ragion tuoi pregi 1 berta canta > 
E l'Occafo per te > cb'vn ica fplendi , 
D'bauer lafua Fenice boggifivanta • 



turba d'Oriente infida 
Valtra, che ir ab e dal Sol vitali incendi p 
Cb'è l' Oriente > otte il tua Sole annida . 

C 4 Abcl- 



$6 Sonetti di 



A bella 
vecchia-» . 




IL Tempo, ch'alimi rende o/curo, e vile } 
Hjecaa^te di beltà pompa maggiore t 
E vago fembra ti gioueml'honore , 
Perche a T antico tuo filo è Jimile . 

S et giunta al verno de, letàJmiU:^ 
E pur-di Grati* in- te pullula V fioyt , 
Ne le tusguance pargoleggi* Amore , 
Nel vólto, tao ringiouemfce iA prile . 



Quella offe fa,ch' altrui a" onta, e di/c ber no 
Cagione apporta : in te di cari bonori , 
E di bramate pompe è. vanto eterno . 

0 N del mondo* e del fato alti Jìuporii. 
jphe l'Età piaccia, e cbegradtfca il Verno 
E. mi tempio dei Tempo Amor t'adori . , 

j Alla 
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Alla Signora 
Veronica N. 




A TV, che Jet d 'Amor nobil 'foggiorno , 
Ceda i fùoi vanti /'amoro/a Flora , 
Quàl' bòr pihvaga> e pià ridente intorno 
Dt colorita prole i campi infiora . 

Tecdt che di beltà fei Nume adorno , 
Perda le pompe fue la bionda Aurora , 
Qual'hor h vie del r ina fc ente giorno 
Co* ricchi fregi di bei lampi indora . 

Cb'accefo *l fieno, ed infiamma to il eort 
*Per te, de i cor nouella Qitberea , 
Stima gloria-, ilferuirj'inuitto Amore t 

E ambi tic fa la Ciprigna Dea 
Soh VE RONICAìin te ferba ogni bonore, 
Che fili di VERO pregio vNICA idea. 

C 5 Per 
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Per bella 
feminatrice . 




D A gli alti campi de Zaffiri errami 
Cede a pena la. Notte al primo albore „ 
£ in mar fedoni e fletteva trarne b umor e , 
Per lagrima* de l'ombre i morti vanti > 

Che dal fuo rozzo albergo in bei fembian ti 
Appar la bionda Aurilla a l'aura fu ore * 
E fa da nubi rie et' af prò dolore % 

Ch'io dif doglia per lei piogge di pianti - 

Semifparge, ch'altrui rajembran'oriy 
Siti lieto delterren fino fecondo i 
Ma più di fu a beltà Jparge i t efori » 

Così sù'l campo deh fi e Ile il biondo 
Rtttor del giorno in sUlmattin vien fuori r 
%Afemmar de lafua luce il mondo.. 

A Don- 
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A Donna 
coperta il volto di velo 




SPìegBi su ìvoltOy ò Clori, in nido veto* 
Nè 7 frale feberno de l 'o/cure bende 
Lo'ncendio de tuoi raggi a me contende ; 
Ch'arde più tra le nubi il Dio di De lo* 

9 

V Arcier, che /cosca l'amorofo telo , 
Velato i lumirfiù nafìralme accende : 
Et quaThor Notte il fofeo manto Bende , 
fiù disellante ardor fiammeggia il Cielo» 

Pur t fc gradito a me volgi il defia, 

Scaccia laNube,e fquarcia il Velo ingrato* 
Nè t'auuolga atr Aliotte w cieco oblio 

Chiude la Nube tua fulmine irato >. 
Si benda del tuo Velo il cieco Dio * 
Ernia Notte tua leggo il mio fato . 

C 6 Nei- 
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Nell'arriuo 
della Signora Liuia Dori in Spagna . 




H Or,cbe libero alteramente indori 
Col tuo vagofplendor , Dori vezzojàj, 
E del Togo a la fponda pretioj r a 
Giungi i tuoi di beltà ricchi tefori , 

Stilli per te da le cortecce fuori 

Ogn' intatta dal gregge elee frondofa > 
Ogrfintatta dal dei quercia grauof* 
5D/ manna foauiffimi licori. 

Tu con lieto £ amor nobil te/òro 
Hai riportato di gran pompe bere de 
Nel fecolo di ferro ti fecol d'oro 



E,fe foro al tuo bello il nome diede , 
Hor sul Tago a ragion prendi riftoro > 
Deuejìa beltà d'oro aurea la fede . 

Aman- 
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Amante , 
che cangia amore 




SE giàmaccefid'xAmarilli a i guardi , 
Hor\ ò Licori,a le tue luci auuampo . 
La mente a lei riuolfijn te l'accampo , 
Ch'ella i danni apprettò, tu/ duol ritardi 

/ fulmini ella armò , tu tempri i dardi : 
Ellafugraue tuon,tu vago lampo : 
•Perieli in lei prouai,trouo in te /campo : 
Ella ria m'infiammò, tu dolce m'ardi : 

Sdegno fu- fuo miniflro.Amor tuo duce : 
Ella tormento al fen , tu al cor rifiorò : 
Il mio foco in lei nacque, in te riluce : 

Il fuo fu firal di ferro, ed el tuo d'oro : 
Ella vampa mi fu, tu mi fei luce ; 
L' Alba in lei vtdi,ed in te l Soie adoro . 

Per 
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Per vn razzo auuencatogli 
dalla Tua D. 




O Pejfì il mio Amor per refrigerio inuoco 
v3 De l'a/pra f cho nel cor y fiamma cocente: 
M al chiamo in van, che nel /ho fen nocete 
Le vampe foiose le fiammelle han loco . 

Onde storne il mio mal fi prende a gioco y 
E già m accefe co Ifuo /guardo ardente y 
Hor così auuien^ebe con la dejlra auutnte 

; In me lucido /Irai d'indufire foco . 

Ne mi v#l> che dagli occhi i lampi pione > 
Cb 9 9 anco vibrando da la de/ira ardore > 
Di fulminante /Irai tempejlie moue i 

E vili contro me /lima fue proue > 
MoBrarfi in lampeggiar pari ad Amore y 
S* in fulminar non era emolo a Gioue. 

Alta 
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N. 

Alla Signora Apollonia 
illuftre pec belci,e per canto* 




s 



Embri,Apolknia,a noi con doppi bonorU 
C han di vanto fouran lode primiera > 
Apollo al bel di tua fembianza altera > 
^Apollo al f non de fpirti tuoi canori. 

Ver/a Hippocrene. a te doppi i licori 9 
E tra dì Mufe geminata Jcbiera 
Patnafo ha con eterna Primauera 
Per te doppi col monte anco gli allori* 

Sì che. per vanti così illujiri il Tìio r - 
Che sii nel quarto giro ba lampi d'oro » 
PojUt ha la chiara face in cieco oblia. 

Già cinto in del di fqualìido te/ora 
Vide Tbiefie doppio Sole: ed io 
Doppio Apollo di luce in terra adoro ♦ 



/ 

\ 
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A Donna, 
che ricama . 




ì 



Ci^/i fAr <ft Natura emole fìngi 
Con mae/irolauor forme /piranti , 
E d'aurato fplendorfutijlellanù 
. Con l'ago i Imi indujlriofa fingi , 

Tu, mentri con la man dotta ? accingi 
A fregiar veti , e ricamare ammanti* 
Ed in picchi quadrel poni gran vanti , 
Più lo fìrale d'amor, che l'ago Jtringi » 

OncTa taFatto il Sol più non rnifplende , 
Mi Circonda di morte korridogtlo , 
E foro dt quei fregi ombre mi rende* 

Tal fuol ne' regni fuoì la Dea di Delo> 
Sol per render agli occhi ovibrofe bende , 
A Jieìlt d'oro ricamare il Ciclo . 

Amaa- 
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Amante, . 

c h'allaprcfenza della fua D. impallidifcti 




SE da te lunge,d Filli,erro dolente , 
Tal brama di mirarti accende' l core , 
Che, dal fen chi ufo fcintillando fuor e , 
Anco fimojira ne miei lumiardente : 

Mihfe di tue bellezze boi Sol prefente f 

S i l'alma ingombra gelido timore , 
Che tinto il vife d" borrido pallore 
Sono ala vampa^ di tue luci algente . 

t 2^J temer, J e di neue ho'l volto, impreffo , 
<§}uajì infido al tuo ardor neghi mercede > 
JS fial pallor de la mia colpa il mejfo \ 

Solo ho* l penjìero a le tue voglie intento^ 
E>i perche chiudo in fen candida fede » 
Porto nel volto paragon d'argento . 

APa- 

*• •'■ "v-.:- 'J-àfF 
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A Paftorella 
crudele . 




T Ole aiterà , che 7 mio amor di/prezzi 
J Solo aglijludi de le greggi intefa , 
E di tue glorie follemente acce/a 
S d egn o ba t per vanttte crudeltà per vezzi i 

L'alme a penar y più cFafperare auuezzi : 
Nè contro i danni tuoi gtoua difefa > 
Cb * apportatrice difpietata ojfefa 
A> la tua vita l'altrui morte apprezzi . 

Ahifc tor del tuo crìn vagheggi Iole $ 
O del tuo rofeo vi Ito ami il rojfore , 
Ode" tuoi lucidi occhi ammiri il Sole ; 

L'Oro folio i fu a* rat cangia in pallore , j 
Perdergli ofìri la Rofa in breue fuole : 
E V Soljdft dt colora * in vn di more. 

. Pene 



Ottauio Tronfarelli « €7 

Pene, che proua 
in amar due Donne. 




SOtta la mole Etnea , non sò t fe fuor* 
L'odioso l'alma /pirandoa l'aura errati, 
Sofìienper fuo tormento il fier Gigante 
Congiunto a cruda neue bar rido ardore . 

Tal, mentre di due Ninfe arde 7 mio core , 
Soffro ancor io , non sò>fe vjuo amante > 
O di pene cadauero /virante 
C iun toafiam ma d'amor gì el di timore . 

a'I mio duoldel fuo danno è vie più rio, 
C be' l foco a lui mojlrar non è dtfdetto > 
A me conuien celar l'incendio mio . 

E a minor pondo Enee Udo èfoggetto ; 

Ctìegli ha sul dorfo vn Mongibclloi ed io 
Due Mongibelli chiudo entro il mio petto. 

Don- 



5& Sonetti di 



A bella 
vecchia^ . 




IL Tempo, ch'altrui rende o/curo, e vile, 
%jca n te di beltà pompa ma ggiore , 
t E vago fembra ilgioueml'honore , 
Perche a l'antico tuo folo è fimile . 

S et giunta al verno de Vetàjenik , 
E putidi Grafie in-te pullula 'l fiore , 
Ne le tue.guance pargoleggia Amare , 
Nel volto , tuo ringìouenif ce ^Aprile . 

Quella offe fa^h' altrui d'onta, e di /derno ■. 
Cagione apporta : in te di cari bonori , 
E di bramate pompe è. v t anto eterno » 



0 S del mondo* e del fato- al ti lìupori j 
Che t' E td piaccia, e cbegradifca il Verno* 
Unti tempio del Tempo Amor i adori . ; 
-i. J i i. \j Alfa 
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Alla Signora 
Veronica N. 






A Te, che [et d'Amor nobil /aggiorno , 
Ceda i fùoi vanti l'amorofa Flora » 
QuaV hor pikvaga* e pià ridente intorno 
Di colorita prole t campi infiora . 

Tecd, che di beltà fri Nume adorno , 
Perda le pompe fue la bionda Aurora , 
Qual'bor le vie del ri nafeente giorno 
Co* ricebi fregi di bei lampi indora . 

Ch'accefo 7 feno, ed infiammato il core 
*Per te, de i cor nouella Gitkerea , 
Stima gloriat il feruir,l'inuitto Amore t 

E ambi t io fa la Ciprigna Dea 
Soly VÈRONICA,inte ferbaogni bonore f 
Qbefeidi VERO pregio vNICA idea, 

" C 5 Per 
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Per bella 
feminatricc • 




DA gli alti campi de Zaffiri erranti 
Cede a pena, la Notte al primo albore „ 
£ in marfcedon l e fielle,a tram e b umor e , 
Per lagrima? de l'ombre i morti vanti > 

Che dalfuo rozzo albergo in bei Jembianti 
Appar la bionda Aunlla a l'aura fuor e r 
E fa da nubi ried'afpro dolore » 
Ch'io dì/doglia per lei piogge di pianti . 

Semifparge, ch'altrui rajèmbran'ori, 
Siti lieto del Perren fino fecondo i 
Ma più di fiia beltà Jparge i te/ori » 

Così sìil campo deh si elle il biondo 
Rtttor del giorno in sUlmattin vieti fuori, 
Sfiammar de la fisa face il mondo. . 

A Don- 
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A Donna 
coperta il volto di vela. 




1 1 



\ \ . « IH 

SPiegBi su i volto ^ o Clort> inuido Vih t 
Ne 'l frale fcberno de fofcure bende 
Lo'ncendio de tuoi raggi a me contende $ 
Ch'arde più tra le nubi il Dio di De lo* 

V Arder, che fcosca l'amorofo telo y 
Velaio 1 lumirfui nafìralme accende : 
Ej quaShor Notte il fofeo manto Bende , 
Tiù disellante ardor fiammeggia il Cielo* 

Tur y fc gradito a me volgi il defa, 

Scaccia laNube,c fquarcia il Velo ingrato* 
Nè t'auuolga atr Aliotte tn cieco oblio 

Chiude la Nube tua fulmineirato » 

Si benda del tuo Velo il cieco Dio % \ 
E m la Notte tua leggo il m io fato . 

C 6 Nel- 



r 



1 
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Amante, 
che cangia amore . 




SE già rrìac cefi (FiAmarilli a i guardi , 
Hor\ ò Licori^a le tue luci auuampo . 
La mente a lei riuolfi^in te l'accampo , 
Ch'ella i danni apprettò* tul duol ritardi . 

J fulmini ella armò , tu tempri i dardi : 
Ellafugraue tuonju vago lampo : 
'^Perigli in lei prouaijrouo in te /campo ; 
Ella ria ni "infiammò >tu dolce m'ardi : 

Sdegno fu fuo miniftro,Amor tuo duce : 
Ella tormento al fen , tu al cor rijlorò : 
Il mio foco in lei nacque, in te riluce : ~* 

Jl fuo fu Jiral di ferro» ed el tuo d'oro : 
Ella vampa mifu y tu mi fei luce ; 
L'Alba in lei vtdi,ed in tei Sole adoro . 

Per 



6z . Sonetti di 



Per vn razzo auucncatogli 
dalla Tua D. 




O Pejfb il mio Amor per refrigerio inuoco- 
w3 Oe l*afpra r e ho nel cor 7 fiamma cocenti: 
Mal chiamo in van y che nel fìio fen nocete 
Le vampe jblo>e le fiammelle ban loco • 

Gnde,come il mio mal fi prende a gioco > 
E già m acce/e col fuo /guardo ardente > 
Horcosìauuien.cbe con la dejira auuentt 
In me lucido tirai d'indufire foco • 

Ne mi vai, che dagli occhi i lampi pione > 
Cb\ anco vibrando da la de/ira ardore % 
Di fulminante jlraltempejlje moue x 

E vili contro me /lima fue proue > 
Moflrarfi in lampeggiar pari ad Amore >. 
S'/n fulminar non era emolo a Qioue . 

Alla 
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Alla Signora Apollonia 
illuftre pec belile per canto* 




SEmbri,Apolknia r a noi con doppi ho fior h 
C han di vanto Jouran lode primiera , 
Apollo al bel di tua fembianza altera > 
^Apollo aljuon de fpirti tuoi canori. 

Verfa Hippocrene a te doppi i licori » 
E tra di Mufe geminata, Jcbiera 
Parnafo ha con eterna Primauera 
Per te doppi col monte anco gli allori',, 

Sì che per vanti così illujlri il Dio* t 
Che sù nel quarto giro ba lampi d'oro , 
Pojio ha la chiara face in cieco oblio. . 

Già cinto in del di fquallido te/ora 
Vide Thiefie doppio Sole -.ed io 
Doppio Motto di luce in terra adoro . 
rt ' A doli- 



1 



1 



I 



<$4 • Sonetti di 



A Donna, 
che ricama . 



* 

V 




CLori, che di Na tura emole fin gi 
Con maeftrolauor forme (piranti > 
E d'aurato fplendor fitti jhìlanù 
. Coniugo i Imi indujlriofa pin gi , 

Tu,mentre con U man dotta t'accingi 
•A f re gi ar j * ricamare ammanti* 
Ed in picchi quadre! poni gran vanti , 
Più lo fìrale d'^A teoriche l'ago /iringi * 

Ond'a tafaito il Sol più non mi fplende , 
Mi circonda di morte borri do gelo , 
E l'oro dt quei fregi ombre mi rende a 

Tal fuol ni regni fuoi la Dea di Delo> 
Sol per render agli occhi ov/brofe bende > 
A fieli $ d'oro rie a mare il Ci t lo . 

Amati- 
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Amante, , 

<. h'allaprefenza della fua D. impallidirci 




SE da te lunge.ò FiUi,erro dolente , 
Tal brama di mirarti accende 7 core , 
Che, dal fin chiufo fcintillando fuore , 
Ancofimojira ne' miei lumi ardente : 

Ma, fi di tue bellezze hg'l Sol prefinte t 
S ì l'alma ingombra gelido timore , 
Che tinto il vi/e a" horrido pallore 
Sono ala vampa di tue luci algente , 

t A[ t è temer , fi di neue bo'l volto, imprecò , 
Quafi infido al tuo ardor neghi mercede > 
E fi al pallor de la mia colpa il mejfo \ 

Solo ho'lpenfiero a le tue voglie intento'* 

E» perche chiudo in fin candida fi de » 

Portomi volto paragonò' argento. 

APa- 
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A Paftorella 
crudele . 




T Ole aiterà , f he 7 w/0 * wcy» di/prezzi 
J So/o aglijiudi de le greggi intefa , 
is ///? glorie follemente acce/a 
Sdegno bai per vantile crudeltà per vezzi'* 

L'alme a penar, più cVa fperare auuezzis 
N è contro i danni tuoi gtoua difefa , 
Ch'apportatrice difpietata offefa 
hi eia tua vita l'altrui morte apprezzi • - 

Jb,/e r or del tuo crìn vagheggi, loie , 
O del tuo rofeo volto ami ilrojjore , 
O de- tuoi lucidi occhi ammiri ti Sole ; 

VOro io Fio ifu i rat cangia in pallore , 

Perdergli ofìri la Ro fa in breue fuole : 
k EU Sotpbri dt cobra , in vn di more. 

Pene 



# 



f 
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Pene, che proua 
in amar due Donne. 




SOtta la mole Etnea > non $o\fe fuore 
L'odioso r alma fp ir andò a l'aura errai:, 
Sofìienper fuo tormento il fier Gigante 
Congiunto a cruda ntue bar rido ardore - 

Tahmentre di due Ninfe arde 7 mio core , 
Soffro ancor io , non sò y Jè vjuo amante , 
O ai pene cadati ero fpirante 

Giunto a fiamma d'amor giel di timore . 

£M d'I mio duol del fuo danno è vie più rio, 
Che' /foco a lui moflrarnonè di/detto > 
A me conuien celar l incendio mio . 

E a minor pondo Encelado è/oggetto ) 
Ch'egli ha sul dorfo vn Mongi bello : e dio 
Due Mongibelli chiudo entro il mio petto. 

Don- 



68 4 Sonetti di 

Donna 

macchiata il volto di vaiuoli . 




N2?/ ^0 Corinna altero vip 
Chiaro l Sol' baue a poftoilfuo foggiorn* 
Sicché de l'aurea luce il pregio adorno 
Tra Cor/knà,e fra'} Sole età ihdiuifo . 

libando da e aue cicatrici iricifo 
tSMotìrdfemSiante variato intorno , 
E pur fembraua de l'i nu idi a a/còrno 
T zmpèjìaio divelle vn Paràdifo ; 

E'I vago volto fon* adorno velo 
Era conforma ìnujttata , e bella 
Di Sol carco >e di Stelle vn nouo Cielo . 

Anzi audnzaùa il del; ch'ini non fuole 
Splènder' in vn col Sol raggio di Stella : 
Qui lampeggiano in vn le Stelle, el Sole . 

A Si- 
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A Signore 
amante, e guerriero . 



" T" 1 di hor di fama indegnamente auaro 
X Del ripojofei vago, e del diletto , 
E ,s bai d'illujìri brame acce/o il petto , 
Sol ne le fiamme del tuo amor Jei chiaro . 

Tal' hor, Je gli oty tuoi franto il riparo , 
D'h orrori inafpri ti ' beli te o/o af petto , 
Gr**/ // ^ Wfl difeudoyelcrin d'elmetto, 
£ <fc /^/<?r/* tue /pecchia è l'acciaro ; 

E ,fe per agio tra gli amori feberzi , 
Anco tra l'armi sfidi inguerra il Moro , 
Ed ameta d'bonor l'anima sferzi ; 

Che l'ifiejfo defirier , che per rifioro 
Tal' hor ne campi e/fercitò gli fcherzi , 
Ottenne ne gli. Olimpi} anco l'alloro . 
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Le pene 
degli amanti. 




DI barbaro Leon crudi furori » 
Impeto altier di torbidi Torrenti, 
D'acce/ò Lampo rigidi fpauenti , 
Di Folgor tripartita alti terrori ; 

D'Etna vorace Jlrepitojì ardori , 
Tenzon fuperba di rabbiojì Venti , 
D 'impiacabtr 'Alterno afpri lamenti , 
Di Mar fremente procellojì bo i rori ; 

Tumulto micidial di Marte immondo , 
Feroce fuon d'indomiti Giganti, 
Dtfuelte %ppi diroccato pondo } 

Di formidabil Gioue ire tonanti , 
Moto ondeggiante d'agitato Mondo 
Songraui pene d'infelici Amanti . 

NeL 



7* Sonetti di 

Nelle nozze del Sig. N. Aquilante 
allude all'Arma. 




TV irti" in chiaro d'konor Scudo ben degno 
Aquila chiudi , che di fregi altera 
5' erge a ricca di glorie illufire sfera 
Del Romano valor fuperbo jegno , 

$' hor fvni/ce d'Amor fido ritegno 

A leiycbevaga jour ogni alma impera , 
E %j)ma a fai bellezze auida /pera 
Da Coppia si /amo/a iilrffire pegno y 

Codi; e >fe qua? accorta Aquila fuole f 
A ibei raggi del So? indùjìre vuoi 
Fifar nata da lei fecce/fa prole • 

: degna i ranche nel del /plendono a noi * 
E Oago di prosarla a pm bel Sole , 

%JcQno/cìla al Sol degli occhi /noi . 

Nelle 
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Nelle nozze dell'Ecce]. M. Antonio Borghefe 

e D. Cannila Orlìna. 



COn vanto taighe de tuoi pregi il vera 
Ogni' altra etate mutdtoja additi > 
15a freddi monti agli areno/i Itti 
A te * inchina Pvntuerjo intero* 

E gode j) Antonio>cbé > ltuo Drago altero > 

E fOrja di Camilla a <vn nodo vniiì 
T vai popol di Quirin con lieti inulti 
De firn la fpeme de l'antico impero . . 

E ben il mondo % che d? bonori è vago > 
tA la forno fa In legna burnii s atterra / 
Ouban l'Orfa, ei Dragon giunta l'imago . 

// del nel polo il Dragone lOrfa ferra 
E ne fOrfa di lei , e nel tuo Drago 
Hoggi è l polo del Cielo>t de la 2 erra . 

D Nel- 
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Nelle nozze 
degrifteffiEccellenciffimi Principi. 




IL Drago del* He/per idi Sorelle , 
Poiché tolti a lui fargli aurei te/ori , 
Del Cielo afcefe a i /empitemi bonori , 
E numero maggior crebbe a le fi e Ile . 

for', Antonio ith e 1 1 tuo Drago ancelle 
L'alme a fe rende co fuoi dolci amori , 
'Diffonda 7 C/>/ da' lumino/i ebori 
o4 ferito maggior grafie nouelle . 

O^w <&/ mondo altier gloria ti nomi ; 
Cbor t cb 'in guardia a Camilla Amor tipo fi 
Delgra Drago d'Hcfperia i vati bai domi. 

0 S lodi del tuo Drago auuenturofe , 
Già fu cura di quello Fi orto di Tomi, 
Hor cujlodia idei tuo Campo di Roje . 

Per 
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Per le nozze de gli Eccel.Gio. Andrea Doria 
e D. Maria Poliffena Valdecara . 

1 




SQurdl regno immortai del del lucente 
Gira il volume fuo Venere bella , 
E'IRcttor de la torrida jacella 
Prejfo le rota la fua sfera ardente . 

Tal Tolijfena con beltà ridente 
Splende di callo amor Vener nouella , 
E giunto Andrea con l'amoro/a Jiella 
E" d'illujre virtù Sole poficnte » 

Ond'a tai pregi? Età nojlra altera 
Pjompe più degne, o pur beltà maggiori 
Mirar non puote,o vagheggiar non/pera . 

Che'n Ciel la Dea degli amorojì ardori » 
E l Regnator de la lucente sfera 
Vicini ha t moti, e qui congiunti i cori • 

Da Nel- 



7 6 Sonetti di 



Nelle nozze delli Signori 
Bianca Iicnciuogli,& Andrea Barbati; . 




Blancay a te d ter non già le netti Alpine \ 
Ma l'Alba il nome : e sii dal alto eboro 
in te piouue d'amor tutto il te/oro j 
Che Jon le tue bellezze opre diurne . 

Porta l'Alba nel volto e lampi, e brine , 
Brine di viue perle,e lampi d oro : 
E tu moftri dijimte m bel lauoro 
Ne la bocca le piriche l'or sul crine • 1 

Gode ella con Tithon placide l 'bore : 
E tu ti godi tn placido foggwrno 
Titbon dtfenno^e ai JembianU Amore ; 

Jtfa ,fe de l'Alba lucidi figliuoli 

Naj cono i raggi al partorir del giorno » 
Figli /aran di si bell'Alba i Soli. 

Nel 
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Nel giorno della creatione 
di Papa Vxbafto Vili. 




N Acque da fier Leon > che furibondo 
Era ftrage decampi* Ape amoroja » 
Che con vago lauorfabra mgegno/a 
Formò d'auree dolcezze bumor giocondo: 

E tu fotto Leon, ch'arde infecondo 
1 verdi campi de la piaggia herbofa , 
Sorgi di tue grandezze Apefafìofa , 
%A riportare tlfecol d'oro al mondo ; 

Onde P altra ifmivanti in van produca* 
E $ don ella per l'aria erra mortale , 
La tua,qualpura [iella* in Ciel riluca > 

Ch' anco trajferfra lor vario il natale 
Là da Leon terreno Ape. caduca, 

Quà da Leon celejle Ape immortale . 

D 3 Al- 
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Al l'iftefla Santità 
di Papa Vrbano Vili. 




SEnza Pire temer d'auuerfo tuono 
Placida l'Ape tua volar \fi mira 9 
By fe contento armoniofo /pira , 
Sol fórma a noi de le tue glorie il fuori o • 

Di eelejli rugiade ecce l/b dono 
In nembo puro d'altegratie ammira , 
E, fe'n campo d'bonor fumo fa gira , 
Eterni fior le tue virtù le fino • 

Già siti lor labri ne l'età primiera 
Plato, e Pindaro errar con volo alterno 
Viderdi fragitApiinflabilfcbierax 

Ma tu,gra» Padre t bai si vii pregio a fcberno, 
Qbefei 'Plato diuin di legge altera , 
E Pindaro immortai di tarme eterno . 

Per 
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Per la Ce fa rea Maeftà 
di Ferdinando fecondo . 




HA Fernando d'bonor le glorie prime , 
Hor ch'il fuo braccio l 'orgogliq/ayC fella 
De l'iniquo Lutbero bidra rubella 
Con giù sì e fiamme d' alt ij 'degni opprime , 

*tfjl fuo petto il Valor fe iìeJSo imprime f 
Alefue voglie è la Vittoria ance ira > 
B ferua a* cenni fuoigira ogni /Iella , 
De laCbrifiìana fede Hersol fu b lime . 

Se pefte v'è di maggior tofeo impura , 
Leftinguerla col foco a lui s'affidi , 
E Jìa del fuo valor douuta cura ; 

Cbe, qualgiàin terna , hor ne* Germani lidi 

Prodigio fa hauer può la limatura 
. VHidre maggiorana no maggior gli Alcidi 

D 4 A Hen- 



■ 
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A Henrico quarto 
Re di Francia • 




D EI Gallo impero ogni ripolìa parafi ; 
Per te campo è di gloria* Heroe pojfentti 
Che £ alma geherofo , e d opre ardente 
Auanzi la Natuta> e vinci l'Arte . 

Sì eh' a tante (tbonor memorie /parte f 
Sdegnando i campi d'Aquilon fremente » 
Cangieria lieto la fua 1 brada algente 
Con la tua Q alita ti bellico/o Marte * 

27, s % boggi in fen di paludofa fòjpg 
%Anto l'H idra fptrafle odio nemico » 
Sol del tuo braccio temena la feofla . 

D'ardite proue ogn i confine antico 
Varchi co 9 l tuo valore : e la tuapojfa* 
Tato è d % Her col maggior ^uato è d'Herixo. 

Alla 
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Alla Maeflà Cattolica 
di Spagna . 




OD'inu 'ttto valor Rege fourano , 
Con de/ir a di rubin la ricca Aurora 
A te forta da l'Indico Oceano 
Ancelle le fue porpore colora j 

Dal vago de gli Eoi gemmato piano - 
Soggetto V Sole >in forgerei bonora , 
E, cól Tago indorando il fuolo Hi/pano > 
Tributano, in cadere) anco t'adora • 

Anzi) oue bai dì contrario a noi 7 foggiorno 
Negli ampi regni de l'auuerfa mole , 
Per te gli occafi non cono/a il giorno: 

E) fe pofar nel fonno ogni alma fuole , 

Sol, perche miri i tuoi gran regni intorno > 
Con luce eterna mai non dorme il Sole . 

D 5 Ai 



* 
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Al Sereniamo Signor Cardinale 

di Sauoia. 




EMol fei del gran Padre, onde difendi » 
E partito bai con hi l'opre, e la mente ; 
Egli di forte acciaro ba*l fen lucente, 
E tu di /aera porpora rifplendi . 

Egli al valor, tu a la virtute intendi, 
Et di terrore ìt tu di z.el pojfente , 
Egli contr i nemici ha i'alma ardente, 
E tu ogni fpirto di tue glorie accendi. 

Egli vfò a proue % e tu a configli nato , 
Et d'allor,tu £ olino hai le corone , 
Et nel Campo preual, tu nel Senato- . 

Si di fortezza, e tu di fi Campione, 
Egli di Marte,e tu di Palla armato > 
Egli Cefaràs l'Alpi t e tu Catone . 

Al- 



Ottauiò Tronlàrelli. 8 

Airilluftriffimo Signor Cardinale 
Pier Maria Borghefe. 




SEI manto miro % tVìn te fpande fuori 
Di rai purpurei lucido baleno f 
Ma più rinchiude nel tuo nobilfcm 
Difamofa virtù chiari fphndori i 

O la man veggio>cbeM gemme >e d'eri 
Pompo] f amente tratta augufìo freno* 
Ma più fi rende glorio fa apieno 
Soggetti i corph e tributari i cori > 

Ben 'a te- ite con genero/a gara 
J vanti di gran nome illuftre Piero , 
J pregi d'aita injègna Aquila chiara ; 

Cb'al tuo gran fpirto, al tuo valore altera 
Porger* acccnna y e minifìrar fregar a 
Piero le cbiauhe f %Aquila r impero .. 

P 6 Pee 
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Per l'Altezza Sereniflima 
del Duca di Sauoia . 




CArlo y cbefra mille bafte arditole forte 
Scorge/% balenar folgori d'ira, 
3{,aJJembra,oue la man rapido gira , 
Braccio di Marte > e fulmine di Morte : 

Di loriche \e dì genti infr ante ,e morte 
Alti colli, afpri monti erger Jtmira, 
E con valor^b'afommi bonori afpira, 
Vmcet?il Fato, efoggiogar la Sorte . 

Al mondo impereria ; ma vuol guerriero 
Sol fra conte fa di vittorie ornata 
Aprirfi a degne palme ampio fentiero . 

Del* Alpi ba'l regno t e controìbojie armata 
Con /aldo cor trionfatore altero 
& ne gioghi de l'Alpi Alpe animai*. . 

Al. 
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Ainiluflrifsimo Filippo Mafio 
Principe d eli' Accademia de gli Ordinati 




Q Ve fiatò FHippo>cbe con nobil forte 
E'ns tuoi pregi di fe jlejla altera , 
S'ordina a chiare proue indùftre fcbiera 
Del tempo Jpezzatrice , e de la morte . 

E degna è ben^mentr animo fa> e forte 
Trionfar de Hnuidia in carneo fpera , 
Che fotto i cenni tuoi faufta guerriera 
Per te trofei d'eternità riporti 

E ftenia la Virtù co i Campion tuoi 
Tra degne gare d* honoratif degni 
Sotto r imperio tuo gl'imperi fuoi • 

Tu y Filippojcon vanti illufirue degni 
Gli Alejfxndri produci boggi tra noi ; 
G hanno i lor Alejfandri anco gl'ingegni 

Al- 
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Allìlluftriffimo Signor N. 
Podcftà di Verona. 




SIgnor,cbe mofìri in sùH fiorir de gli anni 
Canuto con le voglie anco il penjiero , 
E ordifci control tempo inuido,e fiero 
Nobili infidieye gloriofi inganni , 

Per te colmo ha la Fama il fen d'affanni* 
Che in ridir de' tuoi vanti il pregio altero > 
Non ha rimbombo, che pareggi il vero» 
E lenta moue, per feguirth i vanni . 

A V Adige impera fti ; ed hor fii degno » 
Che per dejlino a* merti tuoi fecondo 
V Adria ti ceda il fortunato regno % 

Di Valor, di Virtù parto fecondo > 
De la cadente Età fido foftegno > 
Simulacro del Cielo, Idol del mondo . 

Per 



s 



Ottauio Tronfèrelli. 



PerlaSereniflicna 
Cictddi Venecia . 




AMpi tratti difpiagge cbrifialline 
Venetia colfuogiro a l'Adria fura 
E pur entro limmenfe^ humide mura 
E s al folto babitator fcarfo confine ♦ 

Tra i flutti le campagne peregrine 
x!M ira con merauiglia la Natura » 
£ flupida l'arena in moli indura 
*l^jl mobil pian de le cerulee brine. 

Vaer^cbe fplende a V altrui luce augujlo , 
E fol per lei con men dijlefo velo 
A le grandezze di tanfopre anguflo ; 

Ch'ella ba nel largo fen del molle gelo, 
E nel fuo dorfo d'alti tetti onujlo 
Per campo il Mart>e per confine il Cielo 

Per 
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Per Città di Radi) 
tucca riuoita io ai-mi . 



8P1P 

LA Qittàycbt già c'mfe il crin d'oliua » 
Hor trecciate le tempie ha di ciprejjt, 
E volta d'afpre ri/fe a crudi e c ceffi 
Ifj le fui morti le fue furie auuiua . 

D* bum Anita fra l'arti bumane è priva, 
Squallori ha in volto d'atra morte imprejft 
J5, lungi i dotti bonor da Jt rimejjì , 
Per Bellona feguir, Mercurio fchiua. 

Di f angui i i non d'incbiojlro ha fparfe carte. 
Cangia in armi di ferro i carmi d'oro, 
E rubella d'Apollo è amica a Marte-, 

E me fa guern : cbitfi'l vtr non falla , 
Si come vn Nume fon, così tra loro 
Hanno l'bafia commun M inerua, e Palla* 

. * So- 
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Sopra 
Minio Sceuola . 




VI fio Mutio del colpo il fallo indegni 
A feroce virtù volge la mente , 
E fol ài fenno militare ardente 
Fa difua colpa ejfecutor lo fdegno • 

7 orge a cruda d'ardor vampa cocente 
L'errante delira del fuo fallo in fegno , 
E,percb' at%j nonnocque il fier difegn; , 
Vuol prouar contro fe pena no cent e; 

E'nuittfrinanzial %/gnator Tofcano % 
Sol perche lui non diede in preda a morte 
S c tolta 'nfenoa Fardor filila la mano . 

Non erra in Imi valor, manca la fortet 
Ed ha ne' falli ancor fpirto Romano ; 
Più faufioejjer potea, ma non più forte. s 

Inai- 



■ 
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v 

Inulta vn'amico 
al colle della Virtù. 




I 



L gran Colle y ou affiti* Alma fublime > 
E y di fioriti campi albergo eletto , 
E d'eterne vaghezze ampio ricetto » 
In cni la Gloria ijuoi vefiigi imprime : 



Wa >fe ne feorge su le verdi cime 
Con inuito gentil dolce diletto > 
Terrore a le radici in crudo a/petto 
Vauido pie del peregrin reprime » 

Tu non tardaci pajp,ò Spirto altero, 

SeN ebbi a-yerno,o Notte iui ha foggiorno 9 
Ch'imprima a la Virtù l'Otto ilfentiem \ 

o 

Dopo la Nebbia efte'l Sereno adorno , 
Scorta a la Pr 'tmauera ?l Verno fiero > 
E l'atra Notte partorire il Giorno . 

Per 



9 
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v 

Per vn amico, 
che /occorre l'alerò in vna graue prigionia. 




SOtto graue tenor di fieli a infefla , 
Che lapi ha d'odio più, che d'oro,ardìti> 
Tra folte nebbie di penfier dolenti 
Traggo infiebil prigion Ime funefia $ 

B'I fato, eh' a mio mal mai non i'arrefia , 
Spirandomi di morte aure noe enti , 
Doue 7 Cielo diffonde i rai lucenti , 
Tenebrofe dAuerno ombre m apprefi* ; 

Ma tu vinci le vie di queilo Inferno , 
t B 9 premendo il defiin con faufìo piede , 
Hai l'onte afcorno,ed i perigli a feberno » 

B , £ amor riportando altere prede ; 
Cangi in placido deh tlcrud'Auerno 
A Tbefeo di trauagliHereoldiftde . 

Al 
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Al Signor' VbaldoN. 
in lode di giouane virtuofo 




APena>oue di Gloria, il colle ombreggia; 
Fonda Pier di virtù nobil radice , 
Che sù l'alta di fama erta pendice 
La pianta del fuo ingegno il Ciel pareggia. 

Vaghìffìma ogni parte in lei frondeggi a 
Fin ne l'ombre fue proprie anco felice 9 
E di futuri parti alma nudrice 
Pojfente ere/ce, ed immortai verdeggia • 

Onde y fé' l ver fi pregia, ò faggio V baldo, 
PiìCl frefco,e gentil fenno in Piero bonoro » 
Che Igiudttio in altrui rigido ,e falda ; 

CFanco r'affembra a noi più bel tefòr* 
Di verdi arifte il tenero fmeraldo » 
Che di mature fpiebe il Pallia" oro . 

Per- 



* 
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Perfuade vn Poeta , 
che non reciti in Comedie . 




SE di Parnafo alberghi in su le cime 
^Sacroale Mufe, e congeniti lauoro 
Formando opre d ingegnose carmi d oro, 
Sei tra l'ionia fcbiera a/mafubltme , 

T^accor da Scena vii le lodi prime 
A te vanto non Jìa, ne fta te/oro : 
CMa con nobif.bonor , con degno a 'loro 
Sia vanto ti plettro, e finn te [or le rim; . 

Dunque và lieto, ouel valor ti chiama , 
E vago di più degna , alta vittoria 
Sdegna dtpouerarte indegna brama-, 

Ch'in nobil campo d y immortai memoria 
Fta con pompa a?bonor,con nobtl fama 
Tb eatro la virtù, Svenala gloria . 

AI 
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Al Signor Marco N. 
per lo ftudio di Medaglie antiche Romane . 




Miro i Latini Heroi di fermo augufli 
Prouar de l'afpra forte i gratti ingani, 
E ferui al rio furor de' per jid* anni 
Sentir de Tempia età gii oltraggi ingtuft'v. 

Ma tu dentro confin di cerchi angufii 
Godi, ò Marco, inuolare a i fieri danni 
De gli oltraggio/i j eco li tiranni 
L'alta memoria de Romani Augufli . 

Zour* ogni ngegno con mirabiT arte 
Torni in vita gli Heroi di vita priui , 
E togli a morte la Città di Marte • 

In darle fama, altrui di fama priui-, 
Cb',ou' altri efprefe lefue lodi in carte , 
Tuie fue glorie nt y metalli attutai . 
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Al Signor Ftancefco della Valle 
per le fue rime. 




LA y ne la valle di Peneo feguio 
Febo la bella Ninfa in van bramata, 
E vi/loia in alloro al fin cangiata 
A fe corona di que* rami or dio ; 

E tu , che Valle a vn tempo f el biondo Dio 
Sei* qual'bor canti la tua Ninfa amata* 
Anco porti d'attor la chioma ornata 
Contro l'onte del tempo > e de l'oblio ; 

Ma,percb'il lauro è confunejla forte , 
De la fua innata eternitade a feberno ; 
Tal'bor preda del ferro, e de la morte t 

Sprezzi* l tuo vanto del dejlino i danni \ 
Jg d'alti bonori degnamente eterno 
Lauro ti ha l'eternità de gli anni. 
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Al Signor Scipione Francucci 
per lo ino Panegirico intitolato Cornino . 




COruin>ch*accefo il cor di fp irti alteri 
Stende a co l ferro al pian barbara gete, 
E s'accingeua in vn faggio , e polente 
%A vincer regni } e a debellare imperi, 

DtJIo da più magnanimi p enfi cri y 
E a ftmpiterno allor volta la mente > 
Quidepon lafuafpoglia : e poggia ardente 
E ragli eterni ài Dio fommi gmrrieri . 

E, f e già di trauagliy e d'error piena 
Trajjc vita in jral armi ; ber glorio/o 
Code muitto Campion luce ferena > 

E contro i fuoì nemici anco animofo 
Tulmintria dal del ; ma l'ire affretta;. 
Che proprio è de Ce le Ut ejfvr pietofo . 

Al 
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Al Signor Tobia Ferrari, checompofe 
gl'incermedij d'Olindo , e di Sofronia . 



HOr che, Tobia y gli auuenturofi amori 
Del vago Olindo,e di Sofronia canti , 
Non è Clorinda ^cfri felici amanti 
Toglie fietoj a a i difptetati ardori : 

Ma tu bramofo di nouelli bonori, 

Il pi è mouendo al fier Tiranno manti * 
Per lei placa ili m dilettojt canti 
De l implacabil cor gli empi furori ; 

Cb 1 addolcir non potè a cruda Guerrera 
I n portamento altier tra felue auuezza 
Di Regnator Juperbo anima fiera , 



$ e, per intenerir Vafpra durezza , - 
Clorinda ptùjòaue a lui non era 
Del tuo candido fiil l'alta dolcezza , 

E A! 




r ? 
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Al Signor Francefco Baldncci 
perle Aie rime . 




AL fuon d'iApollo con fugaci errori 
Dafne inuolojjì : e del cor af prò , e du 
Come Jempre infecondi i penfier furo , 
Così cangiojji in infecondi allori . 

Hor pentita per te de'fuoi rigori , 
Spirto famofo, cb'a' tuoi canti o/curo 
Rendi del chiaro Apollo ti fuon più puro 
Accoglie affetti) e partorifce amori . 

Solo ha de* pregi tuoi voglie bramofè, 
E, poiché altro non può,nuntie del cori 
Stende, per anger te, braccia ramofe t 

E, dal fuo verde sfauillando ardore , 
Con le frondit che fon lingue amorofe , 
Ne la fronte ti dà baci cfb onore . 

4 Al 
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Al Signor Giacomo Ricci cieco 
per lo Tuo Maritaggio delle Mufo . 

TJ?4 /* Vergini Dee fi er il giace a 
La Poejia rnVAcidalia fponda , 
E d'immortalità, ch'era infeconda^ 
Le grandezze ab b or ria , l'bonor piange a . 

Hor per te folo ogni Pieria Dea 

La zona vergmal /doglie gioconda > 
E da facondi H eroi fatta feconda 
Parti di merauigha al mondo crea . 

Già ti credei fra le Cafìalie riue 

Deh Mufe l'H onore \ hor l'Amor fii , 
Che faggi fpirti vntfci a /acre Diue. 

E ben , fe d'occhi priuo è Amor tra Dei , 
E \n te le luci fon di luce priue , 
Tu r Atmr de le Mufe ejier douei . 

£ 2 Al 
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Al Signor Giacomo Ccfi.che l'haueua 
inuitaco a cantare i Tuoi amori. 




MOuo anch' io per vie dubbie il lajfopiedt 
E infaufio canto, e miferabil ploro » 
/ Itbil amante vn Sol di grafie adoro , 
E pur' a l'amor mio f odio è mercede ; 

Onde vana nel cor ferbi la fede , x 
Cbe'l mio fuono addolcijca il tuo tnartoro } 
Se tu languido viui, io flebiltnoro , 
E,fe'l tuo duol fi finge, ti mio fi erede • 

In vano-, ò Cefi, per amore i canto , 

Poiché' 7 perfido Amore è immobil pietra 
Al lieue fluttuar dtlÀoJìro pianto . 

Sdegna auuezzo agli tirali il fuon di eetra > 
Vjo a durt jofpir non prezza ti canto \ 
Cbe tra pene , « dolori Amor f impetra • 
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Al Signor FranceTco Sacco » 
che in giouentù ha ftampato Pocfie . 




NÓn s'ingombrino i cor (Tatti ìlupori , 
Se ne l'Aurora de' tuoi f re/chi giorni 
Produci di virtù germogli adorni , 
Che, nel najeer del di , /puntano i fiori • 

Anzi "Bjofat che forga a /' aure fuori , 

E 'n vaghi di giardin lieti foggiorni 
Di nouetli rubin tenera t'orri i > 
• Ha più be' fpiru di foaui cauri . 

In quejìi campi de P 'mjlahìl cafo 
Tifa Virtute, e Fama a vn punto jlejìo 
Schernir il Tempo, ed oltraggiar l'Occafo 5 

Ch'ai tuo natal di merauìglie imprejfo 
Cuna d % allori fabricò Parna/o > 
%jui di latte dtp Uà Permefo . 

E 3 Al- 
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All'Accademico Irrefoluco 
per li fuoi Fiori facri di Poefìa ! 




N-E/ lujtngbier di Piudo borio giocondo 
Ogni alma luflureggia al Cielo infeJU, 
E frutto di piacer fegueinbontfta 
Quanto foauepiù t tanto infecondo . 

f o» 4m0x* ^o//o ;7 inondo 
Tra*l dolce a l'alme l'amarezze innefla ; 
TVv* i vezzi a* cori i tradimenti defla , 

£ <raw/»o angufìo a tanti danni è'I mondo . 

7# y2«£ »/ // p/iww, lafragil /alma » 
JB '» campo di jfalute bai fot iejìo 
D'eternare i penfieri t e bear l'alma, 

E vincitorde f oltraggio/o oblio 
Coronato a" al/or, carco di palma 
Per Pindo bai'l Cielo ,e per Apollo bai Dio. 

So- 
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Sopra la mifcria 
della vita humana . 




Vinaria Vita, che di nulla forta 



Nè fcorgi,cbe quel fiato,onde refpiri > 
E x mobil'aura,cb'm dejiarfij morta. 

Il duol materno al tuo natale è [corta » 

Infelice prejàgio a i tuoi martiri* 
Ned altro >cbe'nfegnarti a trar fofpirt » 
Vanhelito vi tal del cor t'apporta • 



Serua tua libertà tra fa/ce porgi, 
Te pria di pianto, ebe di cibo t pafci, 
Nè fe non dopo l'ombre il lume feorgi • 

^Hijera Vita, ch % a* tuoi danni nafei % 
<A cader incomìnci all' bocche forgi » 




E veftigio di te fol Morte lafci . 



E 4 



Biaf- 



92 Sonetti di 

Al Signor' VbaldoN. 
in lode di giouane virtuofo 






APena.oue di Gloria il colle ombreggia; 
Fonda Pier di virtù nobil radice , 
Che sii l'alta di fama erta pendice 
La pianta del fio ingegno il Ciel pareggia. 

Vaghi /firn a ogni parte in lei frondeggia 
Fin ne l'ombre fue proprie anco felice » 
E di futuri parti alma nudnce 
Pojfente crejce, ed im mortai verdeggia . 

Onde,fe J l ver fi pregia, ò faggio V baldo, 
Piul frefco,e gentil fenno in Piero bonoro > 
Che Igiudttio in altrui rigido, e Jaldo ; 

Ch* anco r'affembra a noi più bel teforo 
Di verdi ari/le il tenero fmeraldo > 
Che di mature fpiebe il pallia" oro . 

Per- 
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Perfuade vn Poeta % 
che non reciciin Comedie . 



% 

SE di Parnafo alberghi in su le cime 
^Sacro a le Mufe% e con gentil lauoro 
Formando opre d'ingegnose carmi d oro, 
Sei tra l\Aonia fchiera alma fablime , 

T^accor da Scena vii le lodi prime 
A te vanto non fia* ne Jìa te] oro : 
%lMa con nobu.bonor , con degno a Varo 
Sia vanto ti plettro, e Jitn tefor le rimi . 

Dunque va lieto, ouel valor ti chiama , 
E vago di più degna f alta vittoria 
Sdegna di pouer arte indegna brama; 

Ch'in nobil campo d J immortai memoria 
Eia on pompa a % honor,con nobil fama 
Tbeatro la virtù) Scena Ha gloria . 

, W ' Al 
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Al Signor Marco N. 
per Io Audio di Medaglie antiche Romane . 




Miro i Latini tleroi di fermo augii Hi 
Prouar del offra forte igraui ingani, 
E ferui al rio furor de' perfidi anni 
Sentir de Tempia età gii oltraggi ingiufti: 

Ma tu dentro ccnfin di cerchi angufti 
Godi, ò Marco, inuolare a i fieri danni 
Degli oltraggiqfi j e coli tiranni 
Vatta memoria de' Romani Augufìi . 

Sour'ogni'ngegno con mi r ab il' arte 
Torni in vita gli Heroi di vitapriui , 
E togli a morte la Città di Marte . 

In darle fama, altrui dì fama priui; 
Cb',ou' altri efpreffe le /ite lodi in carte , 
Tu le l'ut glorie ne metalli auuiui . 

Al 



i 

i 
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Al Signor Ftancefco della Valle 
per Je fue rime. 




LA y nela valle di Peneofeguio 
Febo glabella Ninfa in van bramata, 
M vtjtola m alloro al fin cangiata 
Afe corona di que' rami or dio i 

E tu, che Valle a vn tempo, e'I bionda Dio 
Set, qual'bor canti la tua Ninfa amata , 
Anco porti d'allor la chioma ornata 
Contro l'onte del tempo, e de l'obito j 

M a, per eh' il lauro è con funefia forte , 
De la fua innata eternitade afeberno ; 
T al'bor preda del ferro, e de la morte, 

Sprezzi' l tuo vanto del de/lino i danni-, 
M d alti bonort degnamente eterno 
Lauro tijta l'eternità de gli anni. 

Al 
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Al Signor Scipione Francucci 
per lo filo Panegirico intitolato Comi no . 




COrumcVaccefo il cor difpirtt alteri 
Stende* col ferro al pian barbatacele, 
E iacctngeua in vn fàggio , e p off ente 
iA vincer regnile a debellare imperi, 

Dello da più magnanimi penfieri , 
E a fempnerno allor volta la mente f 
Quidepon hfuafpoglta : epcg.-ta ardente 
Era gli eterni ài Diofommi guerrieri . 

E, festa di trattagli, e d'error piena 
Trajje vita in jra l armi ; bor glorio/o 
Gode muttto Campton luce f erena > 

E contro i fuoi nemici ancoanimofo 
lulminena dal Qui ; ma l'ire offrenti 

C he proprio è de Ce le Ut efr pitto f i . _ 
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Al Signor Tobia Ferrari , che compofe 
gl'intermedij d'Olindo » e di Sofronia . 




HOr che, Tobia, gli auuenturofi amorì 
Del vago Olindo, e di Sofronia canti * 
Non è Clorinda ,cb y i felici amanti 
Toglie pietofa a i dtfpietati ardori : 

Ma tu bramofo di nouelli honoris 

Il piè mouendo al Jìer Tiranno manti* 
Fer lei placasi t m dilettojì canti 
De l implacabil cor gli empi furori ; 

Ch 1 addolcir non potè a cruda Guerrera 
In portamento altier tra fi lue auuezza 
Di Regnator juperbo anima fiera > 

Se, per intenerir Vafpra durezza , 
Clorinda ptùfoaue a lui non era 
Del tuo candido fiil l'alta dolcezza , 

E AI 
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Al Signor Francefco Baldncci 
per le Tue rime . 




AL fuon d'apollo con fugaci errori 
Dafne inuo loffi : e del cor af prò , e duro 
Come jempre infecondi i penfierfuro » 
Così cangtojfi tn infecondi allort . 

Hor pentita per te de'fuoi rigori , 
Spirto famofo, eh' a tuoi canti ofeuro 
Rendi del chiaro Apollo ti fuon più puro y 
Accoglie affetti) e partorifee amori . 

Solo ha de* pregi tuoi voglie bramofe, 
E t poiché altro non puà t nuntie del cort 
Stende, per cinger te t braccia ramofe f 

E, dal fuo verde ifau ili andò ardore , 
Con le frondh che fon lingue amorofe » 
Ne la fronte ti dà bact (taonoTi . 

Al 



Ottauio Tronfarelli . 



Al Signor Giacomo Ricci cieco 
per lo fuo Maritaggio delie Mufc» . 




TRa le Vergini Dee fi erti giacca 
La Poefia sùl'Aeidalia /panda , 
E d'immortalità* ch'era infeconda, 
Le grandezze abborria , Ibonor piange a 

Hor per te filo ogni Pieri a Dea 
La zona vcrgtnal /doglie gioconda j 
E da facondi H eroi fatta feconda 
Parti di merauiglia al mondo crea . 

Già ti credei fra le Cali a He ritte 

Deh Mufi l'H onore ; bor l'Amor fii , 
Che faggi fpirti vmfei a /acre Dine. 

E ben , fe d'oc chi priuo è Amor tra , 
E \n tele luci fon di luce priue , 
Tu f Amor de le Muje ejser douei . 

Et Al 



ioo Sonetti di 

AI Signor Giacomo Ccfi.che Thaucua 
inuica to a cantare i fuoi amori. 




MOuo anch'io per vie dubbie il Ufo piedi 
E infaujìo canto > e miferabil ploro , 
I Itbil' amante vn Sol di grafie adoro , 
E pur' a l'amor mio l'odio è mercede ; • 

Onde vana nel cor ferbi la fede , < 
Cbe'l mio fuono addolcijca il tuo mar toro ; 
Se tu languido viui, io fiebil moro , 
E,fel tuo duol fi finge, ti mio fi crede ♦ 

/ n vano, ò Cefi, per amore i canto > 
Poiché' l perfido Amore è immobil pietra 
Al heue fluttuar dtl èofiro pianto . 

Sdegna auuczzo agli tirali ilfuon di eetra , 
Vjo a durt/ofpir non prezza ti canto ; 
Che tra ptnt , e dolori Amor s'impetra • 

% ' Al 



Ottauio Tronfarelli. 101 



Al Signor Francefco Sacco > 
che in gioucntù ha ftampato Poefie , 




NO» s'ingombrino i cor datti tluporl > 
Se ne l'Aurora de' tuoi frej chi giorni 
Produci di virtù germogli adorni » 
Cfo, najcer del di , /puntano i fiori . 

^f»2Ì ^,ó/2t> che forga a l' aure fuori , 

£ '» ifcj^i digiardin lietijoggiorni 
Dinouetltrubtn tenera s'orni $ 
ì Ha pi U be' fp irti di foaui cauri . 

I» f 0<y?/ f4 mp i de Pinfiab il cafo 
Tifa V in ut e, e Fama a vn puntojiefio 
Schernir il Tempo, ed oltraggiar l'Octafo j 

Ch'ai tuo natal di merauìglie imprtjfo 
Cuna d'allori fabricò Parna/o , 
%,iui di latte difliltò Permefo . 

E 3 Al- 



i o i Sonetti di 

All'Accademico Irrefoluco 
per li fuoi Fiori facri di Poefia . 




NEI lujtngbier di Pivdo horto giocondo 
Ogni alma, lufiureggia al Cie lo infeJÌA, 
E frutto di piacer fegue inbone/la 
Quanto foaue più t tanto infecondo . 

Otte con folle amore %Apolló il inondo 
Tra'l dolce a l'alme l'amarezze innefta ; 
Tra i vezzi a cori i tradimenti defta , 
E campo angufìo a tanti danni rimondo . 

Tu fdegni il van piacer -, la fr agii /alma , 
E 'n campo di falute bai fol dejìo 
D'eternare ipenfierue bear/alma, 

E vincitorde Voltraggiofo oblio 
Coronato £ al lor, carco di palma 
Per Pindo baìl Cielo,e per Apollo bai Dio. 

So- 
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Vmana Fifa, che di nulla forta 



£ A mobil' aura, ch'in defiarjt,è morta. 

Il duol materno al tuo natale è [corta , 

Infelice pr e/àgio a i tuoi martiri % 
Ned altro, che 'nfegnarti a trar fofpiri » 
Vanbelito vi tal del cor t'apporta • 



Serua tua libertà tra fafa porgi, 
T e pria di pianto, che di cibo,pafci, 
Nè fc non dopo l'ombre il lume fcorgi . 

^Mijera Vita, eh' a* tuoi danni nafei , 
tA cader incominci all'bor,cbe forgi , 
E vejìigio dite fol Morte lafci. 




E 4 



Biaf- 



X 



1 04 Sonetti di 



Biafima il Colombo , 
che fcoperfe lìndic Occidentali . 




OLtre 7 * 0»jfo <&/ bellico fo Ibero 
VarcbUò Colombo , e Jott' 'amiche fcorte 
Fendendo l'Ocean ,feno di morte , 
Scopri a' regni del mondo vn nono impeto . 

Sì ch'altri auuien » che per tuo vanto altero 
Stimi l antiche glorie in te riforte > 
JB ti finga sul Ciel con miglior forte 
Ter lojtellato mar d'Argo il nocchiero • 

lofol fra q uei y ebene* terreni chiqfiri 
Godon f aureo del Ciel lume giocondo» 
Scorgo» che glt honor tuoi fon danni nojir'r, 

Cbe,mentre in Occidente vn mar profondo 
Scopri cinto di regniamo ne moftri » 
Che per noi giunge in Occidente il mondo . 

Ma- 
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Inftabilirà 
mondana. 




A Pena giunge in Oriente il giorno , 
Che la gelida Notte il carro apprejta , 
E con lieue rotar,cbe non s'amila , 
Tra J'ombre,onde parti,drizza ti ritorno. 

A pena "Flora coloriti intorno 

'Per gìi odorati campi i fori desia , 
Ch'il celeje Iconiche l mondo infetta, 
Co' raggi s'arma de le piagge a (corno . 

A pena errante ira cerulee fponde 
Zefiro [corre l'humida pianura, 
Cb'Auftro in moti riuolge il pian del onde\ 

Ed a pena Thuom nafee a l'aura pura , 
Cb in tenebre la Parca i giorni ajconde . 

Così Sortt>( Diletto erra, e non dura . 

E 5 Per 



i o 6 Sonetti di 



Perla 
Girandola. 




MEntre fpiega la Notte ombro/o velo, 
Di guerra in atto l'Adriana mole 
Manda fuor deljuo grembo ardente prole 
Imitatrice di Comete al Cielo , 

De la freddi aria /ìride 'ntorno il gelo 
Scojlo da mille faci emole al Sole , 
E de'fuoi danni con fragor fi duole , 
Ch'i vampa ogniguerner ,foco ogni telo . 

Giunge al Cielo il drappel d'ardori armato , 
Ma rifpinto da lut cade infelice 
l n vaghi precipitij aijuol dannato . 

^Mifero ftuoh che Vomire ha per /ite /corte 
E y Comete imitando, afe predice * 
La ruina fatai de la fua morte . 

Ad 
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Ad vn vecchio, che d'alcuni fuoì affari 
fi prendeua gran crauaglio . 




A Che, dolente Alceo, d* anni grattato 
Nouelle cure aggiungi a t fofpir tui , 
Se ciò , che fcopre Fvniuerfo a nui , 
E x di fugace ben vanto mal nato ? 

Affretta la Vecchiezza il pie gelato > 
E l'Età fugge a i precipityfui > 
Spegne la cieca Morte i giorni altrui , 
E, in apparir, il Tempo è già paJJato% 

Anzi, s oltre le vie del Sol difcerni , 
Vedrai sii le magion lucide, e belle. 
Di folte ombre ofcurarjii raifuperni, 

Moiono là nel Ciel ferranti felle, 
E accendon foura qué 'grand 'archi eterni 
Sol per le proprie efjequie auree facel le . 

£ 6 Per 



xc8 Sonetti di 

Per vn' horologlo 
di mortella . 




MIrto>chefparfo dipallor languente 
Parti/ce m bore il lumino/o giorno , 
Con dritto fìilo di fre/cb' herbe adorno 
S egna la torta via del Sole arden te , 

Corra a fOcea/o il giorno >o a l'Oriente 
Impartita egli annuntia } od il ritorno , 

I moti/copre del diuin Joggiorno , 
E con muta f ausila ti ver non mente . 

L'arido nojìro nel fuo verde mofìra , 
E infegna con lo tirai, cbel tempo addita, 

II rapido fuggir de l'età rtofìra . 

Ne l'ombre fue gli bumani borrori imita , 
Ed il. p al lor altrui nel fuo dimofira ,• 
Che more a par ds l' herbe anco la vita . 

L'ai. 
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L'allegoria 
delia fauola del giudicio di Paride . 




IN van fi miri dal fuperno regno 
Fra noifcender tre Ditte a vaghe impreje, 
E l'alme in loro di lor glorie aecefe 
Arder d'inui dia \\ ed auuampar di /degno • 

*7\y fia ftupor , fe con mortale ingegno , 

Tra lor de Bando [empite me offe f e , 
Fu di chiare d' honor degne conte/e 
Vn incolto Paftor giudice indegno . 

» 

Ch'altro non fon , ch'in triglie at sbrama 
l diflmti di noifamofi intenti : 
Penfi Pa/la y opra Giunone Cinerama j 

EìS'igittditi/ altrui di fennofpenti 
Hanno di rozzo fenfo impurafama, 

Anco Paride guida t rozzi armenti » 

Ad 
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Quanto fia per icolofo 
iloauigare. 




TRa l burnì de del mar valli profonde , 
Oue fol moti eterni hanno ripofo , 
Ed ogni luogo è via^col pin grano/o 
Molli filcbt il nocchiero apre ne l'onde j 

E pauentando,cbe da l'arfefponde 

A'fuoi danni non s'armi Auftro cruccio fit 
D'infìabil piaggia agricoltore ondofo- 
Meflo inuoca ne' voti aure feconde . 

Funefiijjìma piaggia , ouef miete 
Sotto cieche d' horror flebili j 'corte 
^Miferabil ricolta al Dio di Lete . 

* Che ne l'immen/o mar, campo di forte* 
Cui fono i precipiti/ vlttme mete , 
Co l vomer ds le naut ara la Morte . 

Ad 



x 1 2 Sonetti di 

Ad vn vecchio 
allude al detto . Homo el\ arbor . 



- 

SF7 faoìodegli bumani errori 
Sorge fi i a le do le aure alber di vita > 
£ del nafeer tuo pompa gradita 
DidelttiCy e d'amor teneri fiori . 

Po/eia in più forte età fpandendo fuori 
Frondi d % alrno valor^cbe'l mondo addita > 
Fefii con fama a fomme glorie vnita 
1 vanti altrui del pregio tuo minori • 

Hor nefredd' anni d'alto fennp ornati 
F rutti y che ponno altri torre i lor nomi » 
A te conce don generoji ifati j - 

Ned afpro fembrì^in te frali y e domi. 

Mancano i giorni. Cb'alfbor fon più grati 
Cbe maturi a leth mancano i pomi. 

Con- 
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Contro 
la Maldicenza . 




FEra , cbejbrta da' Tartarei lidi 
Tante per danno altrui fnodt fauelle , 
Quant'Etna manda al QieV atre fiammelle) 
E d ar/a inuidia crudo tofco annidi . 

Mpfiroycbe Palma pace a guerra sfidi, 
E tante a J corno altrui dejli procelle , 
Quante ha l'Egeo nel ferì onde rubelle » 
Ed 'alte glorie nobil parti ancidì * 

In van le fiamme tue contro noi ftendi » 
Che Ferità con fonde de l'oblia 
Puote ammorbar deVBtna tuo gl 'incendi : 

E'n van la tua procella borrori adduce , 
Cb'efier' a' flutti del tu' Egeo veggio 
2.7 nnocenza,e'l Calore Orfa,e Polluce . 



ii4 Sonetti di 

All'huomo . Moralità 4 fopra quelle parole 
Spiritus Domini ferebatur fuper aquas. 




S Oliere b'vfciBi a ì lieti rat del giorno , 
Con ridente feren vago/cinti Ut , 
E di puro balen dolce sf attilli 
V iepiU digioia,cbe di luce adorno . 

xA h prendi accorto i tuoi diletti a /corno ; 
£> perche di contento in van tijilli , 
So1 Ì* lagrime fpargii rat tranquilli , 
E sjj d'ajpro tnartir flebilfoggiorno . 

Ama del duohnon de la gioia i vanti % 
Nèjìa'l natal di vita a te giocondo » 
S e cr&fci agli anni, ere/ci ancora a i pianti 

anco V F attor de lo Jìellante pondo 
Non altrimenti yche su l'acque erranti 
Volle mirare il gran natal del Mondo . 

Affet- 
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Affetto di Madre 
in veder piangere vna fua figliuolina. 




O* Di credula Madre iftrano affetto : 
Vuol) che 1 ! tenero feti de la fua Fille , 
Che verfa infafce lagr/mofe Hill e , 
Sia di dolcezza, e non di duol ricetto ; 

E, nel mirar del Sole il chiaro oggetto , 
E, nel prouar del dì l'aure tranquille > ■• 
Lieta gode a^infblite fauilU 
^Accender l'alma , ed infiammare il petto . 

Ab,ebe nata a la morte affanni accoglie , 
E quel, ebe r l volto in lei, rigando, fegna > 
Sembra bumor di dolcezza t ed è di doglie . 

Tal l'Alba di rugiade i lumi pregna 
Sul mattin primo in lagrime fi f doglie > 
E'J fuo prejo morir ne' pianti infegna . 

Au" 
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Augello morto in vna fonte , 
mentre neuicaua. 



\ 





SO* 1^0/0 #7 C/V/ dal freddo velo 
Argentee Jt ìli e in sù le piagge amene : 
E de r iui faringea Borea le vt ne 
Confaldt lacci d'indurato gè io > 

M tifico augeUcViut dijleloy in fielo 
iiiua temprando i* amor afe pene* 
Quaficbiudefie in fen dolci Sirene , 
Defuoi concenti inamoraua il Cielo * 

Indi su freddo rio con ajpra fòrte % 
Oué ere de a temprar gì interni ardori^ 

Ne l'agghiacciato humofbcuue la morte 

Felice augeh eh 9 a le tue ejfequie intento 
Hauefii il Ciel,cbe conpompqfi bonori 
Pianfe il tuo fato in lagrime d'argento • 

So- 
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Sopra l'augello detto del Paradifo, 
c'ha vita in aria, e io morte cade su la terra . 




L' AugeUcui t aria nel natale è cuna , 
Ed ha Jòura le nubi alto ricetto 
Suche da prejfo il lumino/o afpetto 
Può vagheggiar de la fot gente Luna , 

E , quanto la T^atura in forma alcuna 
Jnfufe mai di raro y o di perfetto , 
Tutto mirabilmente in Je njlretto 
Ter ifiupor d'ogni ftupore aduna ; ; 

Cedendo a l'onte di rapace et.ide 
Sàia terra , eh' a noi campo è di morte 9 
Con fatai precipitio ejlinto cade . 

E,qual da frale ardir, ch'in noi fi ferra , 
Può fperar' altri gloriofa forte, 
S'a chi fu cuna ilCtel, tomba è la Terra 

Per 
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Per bella bambina 
in vn'ifteflo giorno naca,e morta. 




STupite, ò voi y che peregrini il piede 
Volgete a que/la>douè Lilla afcoja > 
Temperata di fiori vrna famofa , 
Dt nojlrafragtl vita vnicafede . 

JM entra noti Alba in Oriente riede , 
Na/ce Lilla,d' amore Alba ve^zofa. 
Ma a pena' l Sol ne l'Qceanfipofa , 
Cb'efitnto il Sol difua beltàfivede . 

Honorate del Ciel sì degna prole , 
Etfpargendo su Ivma Arabo odore > 
Ornatela di rofe> e di viole; 

Toicbe,folper de Tiare alto ftupore , 
Nacque con l'Alba, e fi morì c£l Sole 
'Ne l'Alba de fuoi giorni il Sol d'amore . - 

• . Per 
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Per bella Donna , che nauigaua » 
fommerfa in mare . 




LA mia leggiadra Venere vii io l 
M entre Zefiro in Qiel ridea /ereno, 
Fender al vago mare il lieto fino , 
Ma piùfolcar'il mar del pianto mio . 

Quando d'fuoi danni acerbamente rio 
Aufiro s'armò dal Libico terreno , 
E làydoue crudel freme il Tbirreno , 
Trafela al fondo ti tempejlofo Dio . . 

Ben tra cieca di flutti afpra tenzone 
La mia Venere cadde-, e nel mar giacque 
Chi fu de le mie fiamme alta cagione j 

Cbe t fe tra l'onde Venere già nacque , 
E cuna bebbe nel mare , era. ragione, 
Qbefepoltura bauefe anco tra l 'acque. 

Al 
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Al Signor Lelio N. 
in morte di Violante. 




Q 



VelhiCUÌ le viole il nome diero , 
^ £ tf/J/ir di beltà fiore nouello , 
Lriace, ò Letto, rincbiufa in cieco auelht 
Del fato rmctdial fpettacol fiero . 

ti fuo fior, che de 1 fiori honore altero 

Già crebbe a tuoi fofpiri ogni bor più bello^ 
Hor de'tuoi pianti al tepido rufcello 
In vano /pera ti fuo vigor primiero , 

Per rauuiuarla ad immortali b onori » 
e Nonptù Juonm per letfamoje trombe , 
Non più cantin di lei f pitti canori : 

Ter lei carme di vita in van r imbombe ; 
Poicb'a morte languir proprio è di fiori , 
E foJ di fior s adornano le tombe . 

■ In 



Ottauio Tronfàrelli. 

r In morte di fuo Padre 
amico della guerra . 
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"O ìncbiufe, ò Genitor, Pallade irata 
XV Entro 7 tuo fino militare affetto , 
t fuori fparfe nel guerriero af petto 
Luce di lampi generoji ornata : 

JMa Pallade più mite arte più arata 
A me di pace dattilo nel petto , 
E farmi controlli anni htbbe diletto 
La mente almen, fe non la mano, armata . 

Hor'ella,al tuo cader, anco m'accenna 
V anti d' bonor ; che fe con proue illufìri 
%A U dièfhajla, a me donò la penna; 

E quel fan'gue,cbelfen ti fparfe d'oflro , 
Hor, fatto ofcuro al variar de' lufìri, 
Sarà de' carmi tnieifamofo ir, chwftro . 

F In 



izz Sonetti di 

In morte dell' A uo materno 
Cauaiiere di S. Giacomo • . 




SP<*<fo> ch y orrìt algrad'Auo il vecchio fino 
Di luciamo/irò nobilmente aitera,* 
Qual fiammeggiante Sole in su la fera 
Matttnm annunUj didilctti ameno', 

OncTi /prezzo per te l'atro baleno 
De la Fortuna ingiurio fa , e fiera ; 
Votchel mio cor ne la tua luce fpera 
Di glorio/o bonor lieto Jereno . 

Hora '» Cielconfunefìa merauigìia 
A me tra me Ut raggi ardi men faufta > 
E notte apprejii a le mie jiebil ciglia . 

0' di danno e di duol <SMorte ineshauftax 
Se già Jofìi d' bonor Spada vermigliai 
Hora mi fei £ horror Cometa infaufia. 

Don- 



Ot tallio Tronfarelli . i z, 

Donna , che vede il fuo amante 
morto da vn colpo di fallo . 




IJ» Ranta l'aria da /unge a colpo rio 
■ Di felce mia osai 'fremer Jiftnte , 
. Varia» ebeforfe dei mio mal dolente 
Nuntiaè, pei frèmer fuo ; del pianto mio . 

ti. Sfc - " *~ 

Gettando a colpo JijUr (lafa ) veggio , 
Sul terreno il mio ben cader languente , 
E i'hcne in lui mancar di vita/pente, 
Che mi fu vita alfen,fpirto al dejìo . 

Ab ben V\ chi. l'offende, al Ciel rubello , 
Nato m catterm arai del Sor ignote, 
D'ogni moJbrawudelmoHro più fello ; 

Che qutl barbaro cor,cb'a terra feote 
Advmeolpodifajfo Acisì bello, 
Altr%*p'vn Ftiiftmo,e£em<mpuQte>. 



IZ4 *' Sonetti di 



Venere 
al Tuo Adone in morte» 




HO, che la/ci di vita il campo adorno* 
Se tra l'ombre albergar t'è datoinfofae 
Deh vieti nel petto mio* Jtanza di morte , 
De l'infimo d'Amor viuojoggiorno . 

Gradito Adon,che déVinuidia a /corno 
Chiaro ancor premi le Tartaree porte* 
Sì y chor per te ccn lumino] e f corte 
Né'regm de la Notte alberga il giorno* 

Tu di te Uejfo giù n el centro interno 
^uaJiSol > che colora i regni Eoi > 
Indori le caligini a"%Auerno . \ 

De campi Eli/i i fortunati Heroi 
Codon luce nouella : el cieco Inferno >, * 

Compra con le mie notti i giorni fuoi « \ v 

Gio- 
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^ Giouane morto 
vicino al mare • 




PUeffò'lmar di Liguria efìinto giaci 
In fuperba Citta* Garrone altero , 
B del tuo cafo hombilmente fierè 
Sono- fonde del mare ancor loquaci i 

Gid con lo /guardo tuo,bencbe leggiero* <^ 
R ieafii a l'alma altrui fpirtt dittaci , 
B con amiche ^diletto/e faci • * 

Infiammaci d'Amor e. il regno intero . . 

Onde con immortale* vnieo boncre 
lì mondo ti erédeua al vago voli» 
De la Madre d'amor parto, e/plendore , 

Hor qui del tuo mortai 'giaci difciolto ; 
Byfegià nacque ih mar ia Dea d' Amore > 
Hor prejfo V mare è'/ Dio dAmor fepolto . 

F s In 
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,0 m 

In morte 
del Signor Torquato Tatto . 




TOrquatOtcbin virtù di Cieli amici 
Con alti di fplendor pregi famoji 
Haueftia s tuoi natali auuenturofi 
Serue le M afe, eie Virtù nudrici > 



ì * v. „ 



Tu richiamaci fritto illustri aufpi ci 
Febo, ch'in antri a ft mede fmo afeofi 
Fra pigri di vMor vili ripofi. 
Trama di Jung* notte bore infelici ; 

Sì, ch*i n altri ogÀi morto e fi into giacque 
Al tuo gran merli i: e ne l*ohjxo profondo 
Ogni altra fama a la tua fama tacque» 



E bentchipiùs'auanza, è a te fecondo . 
W Per apprender dagli altri ogni almanacquet 
/Tu per idea d'altrui nafctju al mondo . 

Per 
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Per vno 
morto in giouencù » 




S 7 Mfoicht lieto ne T età primiera 
'D'ogni più rapo don vago fioria » 
Et lampeggiane un hi Uà natta » 
F*a4t 1 pregi del Citi la terra altera , 

Siluio, eb'emulator de l alta sfera 
Sol con dardi di luce ì cor ima * 
Horaa morte trajmo wuìda, cria, 
Mtntregode'l maitm, proua la fera. 

Ben potea,fc di morte il fiero [corno 

€ ${ongli ombraua le luci al mondo file., 
Vincer del mondo lo fplcndorc adorn o : 

Che Lucìfero ancor su l'alta mole , 

Se noi ebiamajjtr T ombre al hr figgiamo* 
latria a' raggi/uoi vincer'/l Sole . 

Va. In 
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In morte 



deH'Illuftrif. Sig. Horacio Cardinal Spinola 



Hi /optine dCTo/ehi il campo interg i 



Ei delregno Latin Duce fiutano > 
Tufubltme Campion del fiero impero \ 

Ei d 'indomita rto*& ajprc igùerrero , 

Tu d\alma fìa trionfatori ìtamam\ 
Serua del Juvvaìor bebb'ti la mano, 

E tu baueJU il valor feruo al penfiero • 

Et non temè m le Tremane /pori de £v>& 
,/ dardi ho (idi, e tu dtl Tempo il telo 
Sprezzai in quejie d'horror piagge infecode. 

Vago ei di gloria, e tu ripien di zelo ; 
Et pe l Tebro a la patria ■ > e tu per l'onde 
Del pianto no fi ro fai ritorno al Cielo. 





Per 
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Perla Pefcina di Gicrufalemmc 

diltructa. 




I> Ntro vago di logge augufìo tetto 
Contro peiie di macchie immonda^ e rea 
Stagnar ne l'età pri/ea fifeorgea 
Chiaro d'alta virtù fonte rtitretto > 

Oue a morbo Jet ai còrpo foggeito y Ca 
Quaf bar cele fi* man l'onde mouea > 
E dittino. dalù<vtrtìt> pipnea , 
Prende a le forze > k chiaria fafpetto . 

Hora /unge da noi F onda è fmarrita , 
E lamrtih eh' a l'altrui mal fu cara > 
Juifepolta più non forge aita . : ; 4 

0 y nofiràttate dogm bene auara . 

E quél contro 7 defitn (campo ba la vita > 
Sboggi a WQiirJìn la virtù te impara i 

F 5 " Ma- 
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Maria Maddalena 
nelle folitudini ritirata . 




MAria % eh' a i latri del pompofo crine 
StrwgeuaJ'almey e 'ncatenaua i .cori* 
Hor tra cauo di monti erma confine 
Di/prezza la. beltày fugge gli bonori . 



De gli errorfuoi le mi/ère mine 
Doloro/a fofpira,odta gli amori: 
Btverjando daglt occhi ardenti brine > 
Flebil ditirtigge de le guance i fiori . 

JndiJ" burnii terren pqjìo in oblio » 
Uramofa d'acquiflar palme nouelle 
Ver l'eterna magionvoJgeàldeJjo ; 



Che pon le fue vaghezze illtiftri, e belle 
Con armi di pietà conuer/ea Dìo 
Far guerra al <jielo 9 ejoggiogar<lejlelk. 

Al- 
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AUÌUuftrifs. Sie. D. Maria Angelica Sforza 

fatta Monaca » 




S Vole ri Leon tra i lucidi fplendori 
A le cocenti furie il fren dt few Ito , 
V x di fiorii e di piante Vlfitol più folto» 
Arder le piantele inaridire i fiori : 

Ma veggio il tuo Leon con vagh i bonari 
In vtuo Cielo di bellezze accolto 
Vezzofo intorno raggirando ti volto 
Accender talrne* e 'netnerire i cori . 

Anzi quel narde dal cele/le velo : 
£ tu dal velo y c bone /ià rt ferra » 
C odt infiammar Joaucmente ti Cielo k 

di più des>nohonor lodi più belle. 
. A i rat dt quel Leon langue la terra , 
%A i tal del tuo Leon go don le fi elle • 

F * Nel- 
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Neli'ifteflb (oggetto 
dal Leone di Sanfone nacquero le Api . 




DA tefchio di Leone horrido,e rio 9 
% A cui dt gran Campion dejtra animo fa 
Tnjfe dal crudo fenlalma fdegnoja > 
Soauifjima "Pecchia, a l'aure vjcìo . 

T u Maria da Leon, che alpopol pio 

Sembraui in vifta rigida, e fa fio/a , \ i 
Fatta traente celle Ape ingegno/a 
£M ti di foaue amor fàbrìchi a Dio • 

^Ma,doue V Api ingiuriofe,e felle 
Pungono altrui>tu da diurno zela 
Porti puntaauei^or piaghi nouelU l 

Felice te, eh e fotta humano, vtlo 
Sei diuenuta in foiitark celle 
Da Leon de UT erra Ap^del Cielo > 

* i " Nel 
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Nel mede fimo foggetto 
preflol Leone in Cielo è'i crine di Berenice. 




AMbitiofo il Cielo bomai di/pregi , 
Numerar tra i fuoi nobili fplendorì 
Vi Leon finto ingiurioji ardori , 
D' imaginato Crine ignobil fregi . 

Poiché fplender veggio con vanti egregi 
T^jt Ciel di tua beltà tra gli ojiri> e gli ori 
Di placido Leon più degni bonori , 
Di pretiofo Crin più chiari pregi . 

Che, s" in profani rai di vii splendore 
Conuer/e appol Leon ne fammi chiojìrì 
Berenice mortai chioma £ ardore , 

T u nel tuo viuo Ciel con f \cro honore 
%A t pie del tuo Leon tronca ne mofìri 

Berenice di Dio chioma £ Amore* 

Per 
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Pereti Padre di fantiflima vita 
dell ordine de* Zoccolanti . 




E 



' P«w &0f«w del tenebroso Dite , 
EbonordelCieJotin cui rej'teffòefprefir, 
Onde s* egli a laterra-,0 alCtel nafcejfe , 
Degli human igi udì ty è dubbia lite . 

/ Far emque Salto amor nob il ferite 

JV el /acro corpo algran Francefilo impreffe* 
Ed a spirto si degno il Ciel t onceffe 
T utte bauerlt nel core tn vn J colpite . 

Sotta sferze i fuoi dì fragge penofo f 
£ , Je nomati il mar ritratta loco , 
Ei nf tormenti Juoi prona npojò • 

Ama i difpregi ed ha le pompe a gioco t 
Ed % auuamp andò d* alto amor bramofo* 
S*baM tenere il manto, bai cor di foco - 

* So* 
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Sopra l'illoftrif. Sig. Gio, Card. Colonna, 
che portò la Colonna di Chrifto io Roma. 




BBnfufdegnodeJQiel, cVa noi prendere 
Del perfido Ottoman barbara fibiera 
La Colonnayoutn cruda t afpra maniera 
Stille di f angue ti mio Signore imprejje.: 

Ha fu Ugge d'iAmorycbe ritoghefe 
Volta Colonna, chi Colonna altera 
JFu del 'Ejyman valor \ poiché gtu 'era > 
Cb'vna Colonna a noi l'altra rendefe . 

Si che de y fuoi trattagli bomaificura 
Non dee %j>ma temerle man nemica 
A terra abbatta U Juperbe mura ; 

Che per maggior fortezza in fi riferra 
*A Chntio vmta,*d a Qiouanni amica 
■ La Colonna 4*1 Citlo t < de laW w*> 

Al- 
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AU!ApofioIo 5: Pietro 



per io tuo Tempio Vaticano . 



Àtri 




SOnrano Vfcierdegìi flettenti regni ; 
N e l'ergerti ilgrà Tepio al mondo chiaro 
NoTkmenofi iìillar^be fi itane aro 
^ L'induJlrtoJ e fronti t e t dotti ingegni . 

Tempio >che quajì ogni altro emolo [degni , 
Spoglie m terra d'ogni don più raro , - 
Efoura i marmi de l'eccelfa Paro 
Varcojtiblime. de la viiìùfigni . 

0»i\ ò fommoPortier de ìaltafebiera , 
yfo jì «««tìto bomai tra popol'empi , 
Cfo non pieghi, a tuo honor l'anima fiera ì 

Se per te volti a^iuer enti esempi ; 
£ in con fatfoCopiè da Paro altera ^ 
Scendono inwnthadjnAl&trh. t Tempi* 

Nel 
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Nel natale - 
del Signore-» . 




np Ra'l cieco de la Notte horror profondo » 
X xSMentreg-ace nel fuol muto r armento > 
Epo/a marta taciturno il vento , 
Nafte a la fuse il 'Bjgnator de l mondo . 

JF 'orfe,percb 'anco foofdà globo immondo > 
Oue confufo erraua ogni elemento , 
Scùtendo intorno cento *aggi>* cento 9 
Vfcì '/ Sole, del Ut Padre fecondo : - 

Opur brama apparir tra l'ombre ebete » 
'Poiché tra l'ombre del nocente oblia 
Sopita ogni alma rimiraua in Lete • 

£7Ha,fe tra l'ombre il ver feorger pofs' io ì 
Ben nafeer brama ne l'altrui quiete ; 

Qùba quiete il cor, fot nafee Iddio , 

Per 
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Per la morte 
di Giuda . 




a morte crudelmente offe fa 
L'abomineuol Giuda ilfuo Fattore* 
Da tronco vii con divietato horror e 

Lanciojt a Varia , c vi refiò fofpefo ... 

d fi grauejendta meentepefo , 
Egiallabrofciogliea l'anima fuor e , 
Se, non ché , nei baciar" il fuo Signore* 
Haueada lui diuinitate appre/o . 

Onde, perche la boeca all'hot dìuenne 
Da porta de l'Inferno vfc io del Cielo * 
Timida il volo fuo 1 alma ritenne , 

Nonconuenia t cbe del crudele Auerno 
Alma inbumana fon 'h umano velo 
Per laportadcl acidifica l'Inferno. 

Per 
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Per le lagrime di Chrifto 
nella fua paffione • 



1 ■ 




MEhtr'ognivn'in fiagiondi fiori adorna 
Gode d'almo piacer feren beato, 
E alo fpirar di zefiro odorato 
.Di chiara gioia ogni fembiante j ornai. 

JMaca *n Urrà ilgra So/, thel tutto aggiorna 
Di me fie nubi c i cor diuirt turbato * 
II rifa eterno è in graue duol cangiato , 
E negli occhi d'Amor pianto foggiorna . 

Dunque- a che godi » ò mionotente petto > 

E nudri nel tuo perfido de fio 
Primauerad amore ,e di diletto ì 

4 

Ver fa a tai pianti vn hgrìmofo rio : 
N è più folle piacer fi a dolce oggetto ; 
Che fono itmi piacer pianti di Dio. 

Scu- 
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Scufa l'incredulità 
di Thomafo Apoftolo . 




THomafo oc cefo il fin d'eterno amore l 
M entr'aJa morte il Re dt vita cede , 
Sénte con penale h'ognt^en a eccede , 
Alduoldelfuo Signor ffrttggerjì il eorÀ. 

Sì ch'aldi liti morir è anch' e? fi more 9 
B nel gelida fen langue la fede ; 
Ned errale tra noi f orto no' l. crede > 
Che corefiintonon commette errore* 

Turfeorto da la.fi con fredde piante » {J 
•Sy/ p*r trottar' 'a la fua morte. aita r i 
^/ Z)/W<? l'almesapprefenta inante tvt 

2?, /« tori*** l'alta ferita , i - £wv i 
IKjtrouandoui ti cor , fatto fpirante 
Qadauero d'Amor ritorna in vita . 
Per 
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PerS. EhTabetca 
morta nella Spagna . 




Q Ve/la d'incliti %egi illujre Pròle •> 
Ma più difue vtrtuti Alma- lucènte 
CJon fcintillévl' bonorè erge/i ardente , 
À giunger raggi a la /Iellata mole, 

Induqual vampa luminqfa fuole , 

Splendor comparte al pallido Occidente , 
E,doue'l morto di /■ ombre ba più /pente , 
Ptù chiaro accende di fue glorie ti Sole . 

Spira ogni boradAPvtna opre d'amore , 
. E ne gli affetti viua anco fi f cor ge 
Vefiar pie taf e, e minifirar vigore . 

Otte a noi manca il giorno , aita porge , 
E, doue ti Soldt luce agli occhi more , 
Il Sol de lafuafama al mondo/orge . 

<4>'& •% Per 



\ 
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Per la Madonna delle Gratie di Cantalice 
pofta fopra vn'Elce. Tépio de'Sig. Cartocci. 

SSHSL . 





OVe non lungeUalVelin fi vede 
Cantalice inalzar/i al Cielgioiofa , 
Ha da' Carlucci in valle d'Elei ombra/a 
La Regina di Grotte antica fede . 

E Lelio anè'hoggi d'alto [pitto bere de 
Ver lei>che Madre fu del 'Verbose Spofa , 
Emulando de' Juot l'oprafamofa, 
In proue dt pietà fe flejfo eccede . 

Chi dunque in fen ricoura anima pia ? 
, Sotto quell'ombre [acre il del rmgratàt \ 
Che miglior fecol d'or nato a noi fia . 

Difauolofo bumorV Elei già fatìe . m< 
. Stillar manna a Saturno*, e qui Maria 
N Verf* da l'Eliti a noi ì piogge di G ratte . 

So- 



1 
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Sopra quelle parole 
ObJacus eft , quia ipfe voluic . 



CHifu con opra oltr'ogni vanto ardita t 
Che tra noui d'horror crudi tormenti* 
E tra gratti di duolo afpri lamenti 
Trajfe al regno di morte il Re di vita ? 

Non d'acerbi pen/ter febùra infinita , 
Non d'horribilì fpme armi noe enti , 
?{on difanguigno bumor Oille cadenti , 
Non di barbara lancia empia ferita . 

la percojfa di man cruda, e rea , 
N on la/petto di lei pallido, e trìfio , 
Che del gran Dio fu genitrice Dea . 

Non de' fieri nemici il popolmi/ìo , 
Ne la morte crudel ; che non potè* 
Dar' a Gbrifìo la morte altri, che Cbrifto . 

La 
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La Vergine 
tramortita a pie della Croce . 




S Par/a il bel volto di mortai pallore 
% Vede Maria la fangumofa fpoglta 
De r e fi angue Juo Figlw , e 9 n lei la doglia 
Coi tormento di lui fajfì maggiore ; 

_ - • 

E con afpro non men>che Brano horror e, 
Sauuien>th egli dal jen lofptrto /doglia , 
Ella di fu e virtù l'anima jpoglia , 
Eunta nel corpo i'vn>l y altra nel core . 

Onde quegli su l tronco, e quejla alfuolo 
Trafitta fuor del ftn l'anima muta , 
v M orto dal ferro quel , quejia dal duolo . 

Pur la pena di leifembrapihria . 

Per la colpa de l'huom more il Figliuolo , 
Per la morte di Dio cade Maria . 

AChrifìo 
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A Chnflo 
nel Tuo ricorno al Cielo • 




GRan F attor de la luce a noi ritolto 
Torni inuitto a le jlelh> onde fcendefli ì 
• h gli altrui cori in vn cs> l guarà 0 arrejii 
Di raggi cinto, e fra Jlupon inno Ito : 

T ogli a la terra il lumino/o volto , 
1 Che a* duerno tlltflrò gli horror fune fii , 
E pfggi in ver gli eterni orbi celejn 
Fabro del Sole entro vna nube accolto . 

Pur duolo ogni mortai per te non fpiri ; 
Jlnzi, sba di gioir voglie non futi e y 
2^/ la tua nube rajjereni igirt • 

Con nembo amico.con ardor vivace 
Stilla la nube tua piogge di grafie > 
Arde ne la tua nube In di pace • 

G Nel-, 
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Nella feftiuiti 
di S. Maria della Neue . 




SPiega quefthòfredcTtAlmci, affetti ardeti 
A lei.che del gran Diofu Madre,e Spo/a, 
E ne lalto Efquilin nube neuofa 
Potè fiillare m siigli arder cocenti . 

77/, che da' raggi del Leon f cruenti y 
Per inalzar al del mole pompo/a , 
Fe/iifcender con arte al mondo afeofa 
Stupide al lor cader le neui algenti > 

Entro il mio cor per inuijìbil via 

Scendilo %jinadeljourano impero , 
Che Tempio prepararti anch' ei dejìa. 

Nè la tua gran pietà [degnar douria > 
Se forma al Tempio tuo le Neui diero > 

Che'l mio gelido cor Tempio tijia . 
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TAVOLA 

DE' SONETTI- 

A 

AChe,dolente Alceo,d'annigrauato 107 
A l'ardor di Florida arde'] mio petto 54 
A la vezzofa , e ricca Filli a canto 42 
A le fembianze altere, e pellegrine 14 
Ail'hor, che rugiadofi efce da Tonda 49 
Al fuon d'Apollo con fugaci errori 98 
Altri gradifce i lusinghieri amori 25 
Ambitiofo il Cielo homai difpregi 133 
Ampio è'1 Ciclo d'amore,oue m'aggiro ir 
Ampi tratti di fpiagge chriftalline 87 
A pena giunge in Oriente il giorno 105 
A pena,oue di Gloria il colle ombreggia 92 
A te, che fei d'amor nobil foggiorno 57 
Auanzi,Otrauia,nel dinin fembiante 35 
Auido di goder V Idolo mio 20 

G 2 Ben 
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8 

Ben fu (degno del Ciel>ch f a noi prédeflfe y 

Bianca, a ce dier non già le neui alpine 76 

C 

Cai;lo,che fra mill'halle ardito, e forte 8 + 

Chi fu con opra oltr'ogni vanto ardita 143 

Chifoflennede' Tofchiil campo intero 128 

Cipreflò alciercon ombre infaufte, e rie 33 

Clori, che di Natura emole fingi 64 

Clori nata a turbar de i cor la pace 26 

Con armi vaghe di bellezza hai dome 47 

Con valor di virtù, che'n te fi prezza 70 

Con vanto tal, che de tuoi pregi il vero 73 

Coruin, eh acceio il cor di ìpirci alteri 96 

p 

Da gli alci campi de'zaffiri erranti 5 8 

Dal vago Arale , onde trapungi i lini 3 1 

Da telchio di Leone horrido,e rio 13* 

Deh non ti prtnder'iò Licori , afdegno 36 
Deh fquarcia'l nero velche'l volto adóbra 2,4 

Del Gallo impero ogni riporta parte 80 

Del folco volto a i dilettoti horrori 38 

Di barbaro Leon crudi furori 71 
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Di beiti, difauer degno ricetto 34 

E 

Emol Tei del gran Padre, onde difeendi 82 

Entro vago di logge augufto tetto 129 

E* Piero horror del tenebrofo Di;e 134. 

Felice, a le bellezze augufte, e fole 55 

Fera, che Torta da i Tartarei lidi 113 

Fia vano,ò Lilla , ch'i difueli in parte 50 

Filli , ibi per temprar l'incendio mio 53 

Franta l'aria da lun ge a colpo rio 123 

Già di due lumi per mio mal tiranni 1 3 

Già non ti punga pena acerba , e ria 43 

Gran Fatcor de la luce a noi ritolto 145 

H 

Ha Fernando d' honor le glorie prime 79 
Hor, che Iafci di vita il campo adorno 1 24 

Hor, che l'ibero alteramente indori 60 
Hor, che t'inuola a quefle piagge Amore 16 

Hor che, Tobia, gli auuenturofi amori 97 

Humana vita,che di nulla Torta 103 

G 3 II 
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i 

I! Drago de rHefpendi Sorelle 74 

Il gran Colle, ou'afpiri, Alma fubli me $o 

Il miocor'auuampar perleinon fdegna 22 

Il Tempo^h'ahrui rende ofcuro, e vile 56 

In van fi miri dal fuperno regno 1 09 

Iole alcera,che'l mio amor deprezzi 66 

L 

L'augel,cui Paria nel natale è cuna 1 17 

La Citta, che gii cinfeil crin d oliua 88 

La mia leggiadra Venere vidlo 119 

Li ne la valle di Peneo feguio 9 5 

La,ve bagnan frefc'onde amena riua 1 8 

Lunge,lunge da Celili ncauco Ni/o 52 

M 

Maria» ch'a i lacci del pompofo crine x 3 0 
Mentre Lil'a , in cui'l Sole arder (i vede 4.1 
Mérr' ogni vno in Ragion di fiori adorna 1 39 
Mentre rimiro la vezzofa Iole ai 
Mentre fparge la Notte ombrofo velo 1 os 
Miro di doppia :)ea nobile oggetto 27 
Miro i Latini Heroi di fenno augufti 94. 
Mirto, che fparfo di pallor languente 1 ©a 

Mouo 
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Mouo anch'io per vìe dubbie il laflb piede 100 

N 

Nacque da fier Leon, che furibondo 77 
Ne l'amor faldo,ma ne'pafìi errante 46 
Nel lufinghier di Pindo horto giocondo 1 02 
Nel pecco mio,com'in Tuo proprio campo 28 
Nel vago di Corinna altero vifo 67 
Nel vago d'Orontea leggiadro vifo 30 
Non fciorre,ò Carlona le querele il freno 1 10 
Non s'ingombrino i cor d'alti ftupori 1 o 1 

O 

O y di credula madre iftrano affetto 1 1 $ 

O d'inuitto valor Rege fourano 81 

Olrre il confin del bellicofo Ibero A 1 04 

O ftrano del mio Amor graue natale 1 2 

Oue non lunge dal Yeiin lì vede 242 

P 

Per te, Licori,ho le mie brame accefc 37 
Per temprar del Leon Tire cocenti 48 
Pirro, per Sihiia > ch'in beltà gli aggrada 44 
Poic'hebbe a morte crudelmente oftefo 1 3 é 
Preflbl mar di Liguria eftinto giaci x 25 
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Quella,cui le viole il nome diero 120 

Quefta d'incliti Regi illultre Prole 14.1 

Quefla,ò Filippiche con nobil force 85 

R 

Rigido mio Corillo,il tuodeftriero 39 

Rinchiudo Gcnicor, Pallade irata 121 

s 

Scotea neuofo il Ciel dal freddo velo 1 1 6 

Se da te lunge,ò Filli,erro dolente 6$ 
Sedi Parnafo alberghi in su le cime 

Se già m'accefi d'AmariHi a i guardi 61 ' 

Seguo la luce mia, quand'atri ve li 17 

Sei Danae, ò bionda Filli, a cui diuine 4$ 

Se'l manco miro, eh' in te fpande fuori 8j 
Sembri, Apollonia, a noi con doppi hooori 6$ 

Se miro il bel del tuo corporeo velo ' % i 

Senza l' ire temer d'auuerfo tuono 78 
Signorine moftri in sù'l fiorir de gli anni 86 

Siluio,che lieto ne l'età primiera 127 

Sì puro lo fplendor de le tue ftelle x 5 
Sol,perch* vfcifti a i lieti rai del giorno 114 

Socc'arfe membra» e incenerito afpetto 1 9 

Socco gli horrori del tuo negro volto 40 



Socco 
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Sotto graue tenor di della infetta 9 1 

Sotto la mole Etnea non $ò , fe fuore 68 
.Soura *1 regno immortai del Ciel lucente 75 
Sourano Vfcier de gli Sellanti regni 1 3 6 
Sparfa '1 bel volto di mortai pallore 144 
Speflb il mio Amor per refrigerio inuoco 61 
Speffomiri vagar tra chiufe valli 52 
Spada,chornial grad'Auoil vecchio fenoux 
Spiega quefti,ò fredd'alma,affetti ardéti 146 
Spieghisù'l volroiò Glori, inuido velo 59 
Srupite,ò voi,che peregrini il piede 1 18 
Su 1 mobil fuolo degT humani errori 1 1 z 
Suole il Leon tra i lucidi fplendori 131 

T 

Tarhor di fama indegnamente auaro^ 69 
Thomafo accefo il fen d'eterno amore 140 
Ti diè, Solari, il gran Rerror di Delo 23 
Torquaro,che *n virtù de* Cieli amici 126 
Torre, che Talea mole di Babclle %9 
Trai cieco de la Notte horror profondo 137 
Tra le Vergini Dee (Ieri! giacea 99 
Tra Thumide dehmar valli profonde 1 1 1 
Tu, ch'in chiaro d'honor Scudo ben degno7 z 



C y Vifto 
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V $ 

Vifto Mutio del colpo il fallo indegno B9 
11 fine del la Tauola de' Sonetti» 
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VEDE LA SVA D. IN SOGNO. 

Rltrofetta mia Clori , 
Ab pur lieto tt veggio , 
Ah pur dolce ti fìringo ì 
Tijiringo sì : ma con piacer mentito 
Tra. l'ombre de la TS[otte ebro vaneggio , 
E vano el ben, cbW miei dejir dipingo, 
O x mio duolo infinito , 
Se ,pe r accrefcer le mie pene interne , 
Anco ? ombragli è nulla, bora mtfcberne . 



Pietà finta* 

TV dtciyò Fillt amata* 
Cb'al mto duolo pojfentc 
Per duol fouercbio mori : 
Ma, fe'lvero non mente » 
Hai fallace l amor y vani i dolori > 
E dtognt mio tormento 
Prendi e/iremo contento ; 
Chefol per gran gioire > 
Non per/o uercbio duoljt può morire • 



Pene 



1 58 Madrigali di 



Silencio in amore « 
"O Ramo formar fofpiri, \ : 

JD De' mieijpirti amorofi 
Tejìimonij peno/i ': 
Ma poi cauto nel feno 
Le mie brame raffreno > 
Perche non efeanfuore 
Con gl'in diti/ de) cor l'opre d'amore + 
Ma quanto il foco mio 
^Più di celar deJio y 

Tato aumentile dal volto il duol trabocchi^ 
Che l'amort c ho nel fen, parla negli occhi 

A Donna atiara. 

A "Che , Licori auara , 
Di te/òro- lucente 
Cerchi appagar l'infatiabil mente ì 
Forfè dagli ori alteri 
La pace incauta fperi ì 
JMon fia si ftrano affetto , 
C'habbta tn placido feno vnqua ricetto* 
Sono, ò folle Licori , 

2)* l'inquieto mar propri i tefori * 



ADon- 



Ot taiiio Tronfarelli • i 



A Donna vecchia, che s'invbellettaua. 

VSa di dar x a morte 
Mille J chi ere d'amanti » 
Se ben de gli occhi bai [coloriti i ras , 
Pur de le guance tue pingi ifembianti > 
E con falfi colori . ^ 
Fai, che jembrirìintc gli armi minori 
Ond* altri impari tornai > 
Com 9 hai fpìrti bomicidi , 
Se con finta beltà fin gli anni ve cidi 



A Donna,che parte ^ 

SO/j perche da me lunge , 
Amarilli^il tuo pie non vada errante \ 
Connubi d* a fpro duolo 
Allago 9 ntorno de' miei pianti ilfuolo > 
Ed angofeiofo* amante. 
Figli de miei martiri > 
y er arrejiartt ti pajjo f 
Venti fpargo dal fen d'altifofpiri t 
Ma non mauueggio, ( ahi lajfo) 
Che ritardar no a juole 
0 nube evento, ti fuo camino al Sole l 
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Pene d'amore. 

MEntre perpetuo il duolo 
Prouo per la mia Flora , 
TS^ouo Prometheo fon nel mio tormento 3 
Potcbe lacero > e /pento 
Immortale il mio cor ri forge ogni bora ; 
Ma in ciò la pena mia 
E K del mal di Prometheo affai pi ùria: 
A lui reca dolore 

Vodto di Gwue, a me'l furor d'Amore # 



AFilItt c'haueua la vefta teflbta a onde • 

E^ual 'aita fptro , 
Se, qua/ mare nouello , 
Portico Fillide amata , 
Ve fta d'onde fregiata $ 
Deb cangia , ò cor rubello > 
Almen^qual mare altero > 
Vonde del tuo per* fiero . 
Ma ben % a gli cechi miei 
E mare , &* onda fet\ 
Poiché con firano vanto 
Tè mar la tua beliate* onda il mio pianto ♦ 

Per Don- 



'OttauioTronfirelli. 16 



Per Donna, che s'era punta la mano. 

VAga fol di ferire $ 
Mentre Fillide mia lino trapunge , 
Se fi<fla incauta punge > 
E ver fa a vn tempo fuori 
Da la lacera man purpurei bumo* 7 . 
Ab ben ( laffb ) veggio 
Atto in lei per mio m il nocente* e rio : 
In Je queji alma ba imprefia , 
E fol, per me ferir V punge fe fìefi a . 



Nel medefimo (oggetto. 

PEr l'acerba ferita 
De la trafitta man ti lagni (ahi crudx) 
E V mio languir non curi : 
Anzi damor ignuda 
Sol nel tuo male il danno mio procuri ; 
Cb 9 al tuograue lamento 
Prouo fiero il tormento ; 
E crefce la mia pena ogni bor maggiore > 
Tu la man punta, ed to trafitto il core • 



Per 
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Per D.ch'era balba nominata Maria . 
A/T ArUiCufl mar die nome , 
i.V_l Con placido dejìo 

forfè per vezzi fuole 

Interrotte formar tronche parole . 

M a > {folle, ) che di ch'io i 

Sol per furor ardenti 

Tronca balba gli accenti ; 

Che. quando balbo il mar tra lidi /nona , 

Sol de' furori fuoi con noi ragiona . 



Coppia pari d'anni,ma non d'amori . 

P Ari è tra noi V etate y 
M a non di par tu ardi 
A' raggi de' mie 'tfguardi ; 
Ch'io dagraui martiri ho l cor confunto • 
Deh regni in te pietate , 
&, ft'l natal tra noi non è di/giunto t 
Si congiungano i cori , 

Bfien part con gli anni amo gli amori. 



Nel- 



t 
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NelPiReffo (oggetto. 

DEh come dal mio amore 
Hai cruda il cor di/giunto ^ 
A Varia vaga, e pura 
Sotto vniftejfo punto 
*2\^e produfie Natura ; 
Ond y in vn punto fìejfo anco de fio , 
Che Jiringa Amor ciò > che T^atara vnio . 



Mano fenzsr guanto tocca dall'amante . 

MAn o , in cui giel d imora , 
E pur incendio feioglie y 
Che l arfa cor diuora » 
Vaga fi fpoglia f odorate fpoglicl 
Sì, che nude le neui i miro in lei , 
Come nudt a lei fono ipenfier miei * 
Onde con dolce offef& 
Stringo le neui algenti r 
E de la voglia acce fa 
Tempro le fiamme ardenti \ 
Cb altri temprar non de ut 

Vn cor di foco , cti vna man di neut l 

Amo- 
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Amore tacito. 

VOrrei > Fillide, a pieno 
Pale farti del cor l'alto dolore : 
Ma bajìa, che dal feno 
. %1M andtvnmutofofpiro a l'aura fuore 1 
Ogni atto d'alma amante 
Del muto feno è interprete fpirante ; 
Lb'tn lingua dtfofpiro 
Con fauella d amor parla il martiro • 



Per la crudeltà della fuaD. 

TV, cruda il cor m amidi 
T>a gli odi) (dettato * 
Ed io fedelmi moro 
Da l amor fulminato : 
l^è riparo, 0 ri/loro 
Spero agli atti bomicidi ; 
Poich'egualmente al core 
Saetta è I0dio } e fulmine è l'Amore* 



Don- 



Ottauio Tronfarelli • Ì6$ 



Donna, che fenz' offefi pafTa tra fcrpenci . 

HErcol, terror dtl Cie/o » 
Con prona genero/ a 
Franfe due Jerpi altere : . 
Tu di maggior ferpenù 
Per fauor d'alti sfere 
Schiuajti ody nocenti. 
O x Donna glorio fa , 
Che del terror de' Dei , 

Se non più forte , almen più fauiìa fei . 



Ad Aminta , che baciaua Licori . 

PEr Soggiogar Li cor\ 
Cagton de y tuoi martiri , 
Coi* baci, auido Amtnta , 
Fremi ilviuo cinabro 
Di quel purpureo labro : 
Ne (folle ) intanto miri , 
Cb'iui ogni anima è vinta ; 
Che lafua bocca a' prigionieri è varco 
E quel bel labro de trionfi è Ureo, 



\ 



D. bel 
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D. bella, e crudele • 

QVando vfcì fuore a l'aure 
La mia vezzo/a Iole , 
Le acccfelvolto il Sole , 
Ed il freddo vttal perfue difefe 
Con timoroja cura al cor le fcefe\ 
Onde ftupor non fia , 
Se bella tn vno>e di/pie tata Jìa : 
A fe contrario il Cielo 
Le die volto di Sole, e cor di gelo . 



Defìderio di morte per bella D. 
X% Er l'amato tuo Sale 
X Brami lieto y ò cor mio , 

LafciarTaure di vita , 

Nè chiedi in atto pio , 

Ch'opportuna ti porga altri f aita . 

Q* gcnerojo'core 

Superbo emulatore 

73/ lei > eh' è tra gli alativnica prole > 

Se non vuoi, che fveada altri, chel Sole 



Chie 
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I è. 1 m t 

Chiede perdono d'offefa . 

A Te, cb'vn Cielo fei 
Dì grafie adorno, e di bellezze ardente. 
S'offender ti pote i. 

Volgo fuppltce ti piede, Immilla mente . 
he faette raffrena \ 
Che Joura baffo, mole 

Ifuoi fulmini ifCiel vibrar non fuole . 
Pur fe di lampi vaga 
Contro me la tua brama arder s appaga, , 
Sta'l mio core al tuo lampo vnico fegno , 
Mafia lampo a" Amor e, e non di Sdegno. 

D.cadédo,macchia vna vefta negra di giallo 

TEnebrofe le fpoglie 
Il mio bel Sol vejìia , 
Quando con cieco piè caddi tra via , 
lì vide £ aurei fregi 

Sparfìdel negro manto ifofcbì pregi j 

Che mal fi conuenia 

Ofcura pompa a lucido te/oro , 

E fol proprio del Sole el manto d'oro . 



Amo- 
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Amore taciturno . 

GH taccia per tema il labro : 
Ma ben 'auuampa il feno , 
E moflra del dejir chiufo ti baleno . 
Tra l giti la jìamma annida , 
Uè fiacche l gelo m me l ardore ancida 
Anzi fede Jìcura 

Serban mtfti tra lor ghiaccio, ed arfura 

Ch\in palefar T amore , 

& è gelo il labro mio », foco el mio core . 



Per timore non accenna i fuoi dolori . 

A Te narrar vorrei 
Figli d'afpri tormenti ; 
Amorofa Licori-, i dolor miei . 
L'occhio ha languidi tgin , 
jEV jengrnui i jofpiri \ 
Ma non forma però f alma gli accenti ; 
Che fotto velo afcondo 
Il mio martir profondo , 
Ed tn muto Jemb tante 
Sem d* miei dolor nono T hi man te . 



Apa 

:t. t 
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A paftorella vaga delle pompe del prato « 

LA tua mente fa fi ofa , 
Fillio prezzar non deue 
1 fallaci ttfori 
De la campagna berboja , 
Qbelor noccton de membri i crudi horror/ > 
Ed in momento breue 
Confragiforoy e con mentito argento 
Sono a r aure>ed a venti vn aura^vn vento* 
Ricchezza menzognera f 
Pompa nata il mattin , morta la fera . 

AI timore compagno dell'amore . 

TV feif lento Timore > 
- Di placida Prudenza accorto figlio , 
E pur nel tuo confglto * 
Malcauta fegui il difpietato Amore . 
Deh fcbiua i crudi inganni , 
Deb fuggi t fieri danni . 
7^/ mi dir . Pargoletto , e ignudo par mi : 
Che pargoletto bagli annUtgnudo ba l'armi 



H Coa 
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Con occafione di trifto temporale 
mima la Tua Paftorella • 

EVrilh sfuggi l ira 
De la iìagton fofpetta , 
Cb'a rico tirar (alletta ; 
Scbtua il grane periglio > 
Cbe'l Cielo dal fuo grembo 
Tra fofche nubi hombilmente /pira . 
M ira accorta^ deb mira > 
Che per tema del nembo 
Lafofca Violetta 

Forfè a fe nuntia di caduco bonore 
Nel fuo fofeo color mofìra ti dolore : 
' 'E7 pai li detto GiglMm\n^^^^ 
jCome prefago afe de la fua forte , 
Iwpreffa nel pai lor porta la morte . 





Òr- 
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Orfeo 
per la fua Euridice . 
O > Invn pAnto, Euridice y a me ti diede 
j3 Il ^egnator de l'ombra > 

Anco fiero in vn punto a me ti toglie r 

E d'eterno dolor l'anima ingombra . 

0* fallaci mie voglie, 

Ch\ouei fuo trono crudeltà ripofe , 

Sperai, che fojler l'ombre, ombre pietofe , 

Fra caligine algente , 

Sol per goder i rai di tua bellezza , 

Tentai placar dolente 

Il %j de* crudi ardori , 

E al fuon de' miei dolori 

Accender di pietà la fua fierezza ; 

tSfll a 'n vano mi querelo ; 

C hanno i regni delfico alme di gelo . 




« 
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Per donna inquieta^ 

MErauiglia non fia , 
Se lamiaviua Stella 
Vaga forfè di brama ogni bar nouella 
In vane parti gira % 
E pur fiamme egualmente a i corifpira • 
Tale il Sol y ancor erra . 
E pur errante in Cielo arde la Terra . 



i 



Donna crudele! che fa vezzi a i cani . 
Cani Armilla apprezza , 

E l'amor mio difprezza , 
guanto a le fere pia , 
Altrettanto a me ria . , 
Legge d'Amore atroce ; 
Perch'io fera non fono 7 ella è feroce • 



Per 
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Per begli occhi azzurri . 

A U azzurro, che fplende 
Ne' tuoi begli occhi, ò Glori > 
Ceda il notturno Cielo , 
Quarhor'èfenza velo , 
Gli azzurri fuoi colori : 
inor di te s'accende ; 
Ch'egli è pompa de l'ombre ,e tu del giorno > 
Egli di flette, e tu di Soli adorno . 



Bella D. percofla dall'amante ne gli occhi . 

PEr te, Fillide amata * 
Scoflo da no furore 
Crudo ondeggia il mio core > 
Su che la man /degnata 
Contro te l'ire Jlende , 
E i vaghi rai de le tue luci offende . 
Tal ne le fue procelle 
Sorge adirato il. mar contro le ftellt . 



H ì Per 
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Per la Signora N. Nuuolari . 

COHeiyche da le nubi 
II chiaro nome prende , 
Di fiamme il cor tri accende ; 
E come da le nubi ardenti firali > 
Pereti altri cada a terra > 
Tal' bora sfolgorandoci Ciel dijferra , 
Tal con lampi mortali , 
Sol per ardermi il core , 
Da le T^ubi di lei fulmina Amore • 

* „ 

Per la chioma della Tua Donna . 

nobil te foro ì y 

In voi placido ondeggia % / 

Lucide fila d'oro > 
Soural eburneo collo 
Viui raggi d'apollo > 
De le mte cure graui 
Cari lacci foaui ; 

Poiché fregi dei f Sol, pompe d'Amore 
Siete agli occhi fplendor, catene al core ♦ 



Don- 
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Donna crudele, che piange . 

VErfagiù per legete 
Torrenti di dolor la Donna mia : 
E pur ne l'opre è cruda , 
Se nel fembiante è pia . 
Alma ha ne * pianti d'ogni affetto ignuda , 
E/pande, perche Jolo 
Sommerga la pietà, fiumi di duolo . 



Donna all'amante, che cingeua fpada . 

FVggi> ò incauto Garzone, > 
Bell icofo riuale > 
C'ha pofto per tuo male 
Nel ferro ogni ragione : 
Scbtua placido Iure , 
Temi accorto il ferire ; „, 
Che folt perche non ama odiose furore* 
Pien di tema fi fingere nudo Amore , 



H 4 Bel- 
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Bella, che vende la neue. < 

FI lliy c 'burnii mercede 
Trabe da neui gelate , ' 
Arde> qual Dio di Deh > 
E f alme anco in beliate 
Qual Dio di Delo eccede ; 
Si che dir pojfoyin rimirar tr rigelo 
Splendor sì ardente Prole , 
r atto è cufìode de le neui il Sole . 



Per alcuni baci» 

MÈnt re ftampo di baci 
& leggiadra Oritbia 
l tuoi rubin viuaci , 
Langue l anima mia , 
E nel tuo labro fciolta 
lui giace fepolta . 

O* four'ogni altra auuenturofa morte : 
Entro l'Ambra la tomba altri fortio , 
E in vrna di Rubin pofa il cor mio . 



A don 
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A donna, che nauigaua . 

HOr > ch'in concauopino ifalfihumori 
Varcbiam , Filli gradita > 
Il tuo bel labro adorno 
Dolce a i baci minutiti 
*2\£ i è rubella d'amori 
Dei prender \ò vezzo fa>il bacio a /corno . 
L'aura y ch'intorno gira> 
Lafciuetta fofpira > 
E in fuon>cbe fi querela , 
Con fufurri d'amor bacia la vela : 

Donna crudele, e' ha li capelli d'oro • 

FVggi, ò Nifoy Amarrili > 
Che predatrice auara 
Con le Jue chiome bionde , 
Solo, per trarne a morte % i cori prende > 
Cbe> quanto d'or pm/plende > 
Tanto è difè men chiara . 
Al è ti flupir, safeonde 
Sotto dorato crin voglie homicide ; 
V Angue ha lafpoglia d'oro, e purvecidc . 



H 5 Amo- 
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Amore tacito» 

PEr altri in feno i porto 
Occulto l'amor mio , 
Celato il mio dejio y 
E y quajìin me non/doglia 
Natura anco la lingua , 
€ l^on auuien, cVio difiingya 
Il mio mal , la mia doglia 9 
Nèt cVi taccia^ Jlupore ; 
CV è pargoletto , e non fauella Amore.. 



A Donna beliiffima • 

Filli, a ragion l'Aurora 
Sol per te adorna i crini 
Di perle* e di rubini , 
£, quanto auuampò mai 7 
4 T anto lieta sfamila , 
Perche ti Jtima il Sol de fuoi be rai: 
E>fe brine di filila » 
Eyfe lagrimarfuole , 
Perche men bella Jìa^ folo fi duole . 



Oc- 
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Occhi accefi in Donna crudele ♦ 

FOco raJJembriagli occhi , 
Ma gelo bai dentro 7 petto * 
Dunque a che fono> ò Ftlle % 
Le tue luci ricetto 
D incendiy e di fauille > 
Sedifpietatapoi 

Dai fep olerò di ghiaccio a gli ardor tuoi i 

Tal la Cometa con iniqua forte 

In fembianza d'ardorgela è di morte o 



A donna fo natrice > e cantatrice . 

SE con loquace mano > 
C'A* moti bor lenti , horprefii % 
Tratti) Clori gentil , mufico legno * 
Q'ifuon de la tua voce al canto dejli , % 
Co 9 tuoi leggiadri accenti 
Leghile dtf dogli a le tue brame i venti » 
E d'ogni crudo ingegno 
Tempri l'ira feroce \ 
Ch'in te parla la man > fuona la voce • 



H 6 Don- 
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Donna 
al Tuo pallido amante * 

BEn pallido mifembri , 
Poiché defpirti miei* 
Palli detto mio Sol, la morte fei . 
Pur del pallor m'appago , 
Che non men de la rojà ti giglio è vaga . 
Il tuo pallor mi piace , 
// tuogiel mi disface i 
Che gota pallidetta 
In gelidi fembianli 
Ualme agli ardori alletta ; 
E7 pallido color proprio è damanti • 
La J colorita brina 
Jmita y in sugli albori 
De f bora matutina , 
Del tuo fembiante i pallidi colori: 
Prende l'Alba da te le fue viole ; 
E^a'tuoi pallori impali idi/ ce il Sole * 





Per 
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Per 
beltà donna . 

Leggiadro Idolo mio > 
Al bel del tuo fembì ante 
Langue il mio cor amante ; 
tlMagode il cor languente > 
Che la Bellezza Jlefa 
Ha nel tuo volto Je mede fina imprtjfa. 
rt^j la guancia ridente 
Con candido vermiglio 
Viua roja mariti a puro giglio f 
Ne la boccale ne' labri 
Sofptra l'ojlro, e parlano i cinabri* 
Negli f guardi* * nel vi/o 
Scherza la gioia, e luJSureggìa il ri/o ♦ 
Tellldol del mio core , 
Paradifodi Gratie,e Sol d'Amor* • 
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A donna crudele » 

PEr te con afpri affanni > 
tA moro/o mio bene f 
Trotto acerbi tormenti* amari danni > 
Fatto è lofpirto mia 
Vna voce dolente* vn foioso Dio i 
Vn ombra di martora 
Tanto Jolviua,%uanto dice • lamoro * 



Alla Signora Angelica N. follatrice » 

ANgekca, filmando 
Con occulti tormenti 
E' vitto Inferno di penjier nocenti% 
Ter ie Jolo il mio petto 
Di contento è ricetto ; 
Toicbèy con fuon giocondo f 
Temprando i penjier miei > 
Ne l Inferno de viui Angola fei » 



Per 
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Per Donna,che arroffifcc>in veder l'amante 

LAmia Venere bella , ■ i, ; 
Se V guardo ha in lei r imito > 
Di viue rofe inqftra 
Il vergogno/o volto » 
E ben r o/a te mojlra 
Le fue guance amorofe ; 
Che fon proprie di Venere le rofe « 




A due forelle belliffime 1 

ALabeltàridente 
Vi riconofeoy ò leggiadrette Suore , 
Come di forma pari y 
Così pari d y ardor y pari £ amore ; 
Onde del par anemia 
Ardo per voi d'affettale di dejta ♦ • 
cAnzÀ ha penfier per voi del par sìvari >, 
Ch'ancorin me la mente 
Per voi dubbtofa ondeggia , 
Chi menfehiuare^ò piùfeguirjtdeggia+ 



Adoa- 
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Adonnaauara. 

VII patti de la terra 
A torto >ò Filli , le ricchezze apprezzi > 

E pa rti del mio core 
Ingiurio/a /prezzi 

La mia/epuraci mio /incero amore i 

Poich'uri 'anima Jida 

Fregi in fe di rubinole d'oro annida * 

Alma amante è te foro \ 

Che l'amor el rubin* l'anima è l'oro . 

Defiderio dì morte . 

DE' nembi Fónda impura 
B s torrente d'affanni > 
0#dfc /V^/v* Natura 

Lagrima i dolor fuoi ^piange ifuoi danni. 
Dunque nel petto mto 
m Cbe più mangi , che fai 
Lufìnghiera /peranza > e van defio ? 
Schiuo di pianti bomai 
- Proui 7 cor Ivltime bore i 

Viuc lunga fiagion^ chi a tempo more. 

A man. 
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Non fenùjjì il dolore , 
A f degno^e in odio h aurei 
Lagraue foffèrenza del mio core . 
Prouo lunghi gli affanni , % 
E fento ejìremi i danni ; 
VoicVin mepojlo ha [oh 
Lunghezza il Tempo, e/Ire mi tate il Duolo. 



Alla Signora Leonora • 
% Eonora 9 honorarti 
*j Con pregio four humano 
Ambi/ce il dejir mio ; 
Ma % di lodarti* in vano 
S'affatica il dejto ; 
Che per gloria maggiore 

Porti impreffò nel nome amo l'bonort . 



Amante penofo ; 




Alla 
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Alla Signora Helena N. cantatrice . 

QVaYbor % He lena formi ^ 
Co'/ fuon devagbi accenti 
Duettofi concenti » 
Dilettoje riporti anca h palme . 
Helena già rQir alme > & 
Arfe con vini incendi : 
E tu ardenti di U mi W alme rendi \ 
Ma vano ti voijro vanto > 
Ellaaccefe colguardo y e tu col canto* 



Loda la Signora Giacinta N. 
éT*\ Iacinta y il Cielo iftejjo y 
Ver far del ver tra noi 
v Inuiolabilfefie % 
Uoneftamente a voi 
Ha di leggiadro fior nome concejjo : 
Che ciò, che'n voi fi vede % 
2 u(tp è fior di vaghezza , 
E fior è rbonefià > fior la bellezza . 



Iaui- 



■ 
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Inuica a gli fguardi la fua Donna. 

DOlce gode il mio core , » 
Al balenar del tuo diurno ardore. 
Dunque lucenti^ belte 
V er me riuolgi famorofe fi e Ile , 
E vibra da' tuoi giri 
Lampi foaui di gentil zaffiri . 
La tua luce gradita 
Mifia raggio di vita : 
Amor di gioie è guida , 
S e nel cor nafte, ne le luci annida . 

AI Tuo dolore in tempo di notte . 

TRa quefì horror ombrofo 
0' duolyche mi confumi, 
Sciogli in pene lo fpirto, in fonte i lumi . 
Amai cordoglio in noi t ombre & V horror e , 
Ch'altro , ch'ombra d'horror non e l dolore . 
Ah, ch'io mi moro, atta . 
<3H a ( folle ) che dich'io ì 

l^onpuò {lajjo) morir, chi non ha vita ; 
Che'l me fio viuer mio 
2T con rigida forte 

In campo di tormenti ombra di morte . 

- Nel, ' 
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^ozze de'Sig. Aurelia Stanchile Lelio Solari 



Di be' lumi ridente ; 
E chiari di beltate 
Sono a lajbfca Etate 
Con emolo fplendore 

L'vna l'Aurora* e l'altro il Sol d'Amore . 



Nozze de'SS.Franc. Perla,e Margh.Simocelli 

AVuenturofaPerla 
Alato a Margherita , 
C ha luce in fe dtuina , 
Splender fi vede vnita , 
E ben*a lei vicina 
-' E ragion di vederla, 

Ch' anco vicino al Marfplende la Perla . 




^Ra fcberzi,e tra diletti 

Aurelia a noi fiammeggia 
\Di be' raggi lucente , 
Solari a noi lampeggia 



Nel- 



Ottauio Tronfarelli • 189 

NcirifteflTo foggecto . 

SOtto diuerfo nome 
In aj petto lucente 
La pura Margherita 
Con la candida Perla ha forma unita > 
E 'nvoi eoncordemente. 
Sotto vario fembiante 
La Margherita è de la Perla amante . 



Perlo medefimo foggecto, 

S Emiri , ò Perla amoro fa , 
Col tuo bel nome adorno 
Difciolta in vago pianto 
Lucida perla , a l'apparir del giorno ; 
Ma con diuerfo vanto > 
Ma [otto vario homre 
VAria inlei piange, e din te ride Amore . 



* 
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Sopra l'ifteflo . 

SE di candido affetto 
Tufeiy Perla gentil, fido ricetto , 
E al nome è ^Margherita 
t!7ttar,ch'adamar' inatta , 
lituo fìupore ogni fi upor eccede ; 
Che fei nel Mar d'amor Per fa di fede . 



Allude a i monti Arma della Sig.Simoncelli 

MArgherita, i tuoi monti 
Vaghezze di ri fioro 
Porgon joaue?nente agli occhi miei , 
Ona'bor cedano a loro 
CU altri, cb'erferle fronti 
Control %J degli Dei . 
Su que' monti vtbrò Gioue il fio telo, 
Sour'i tuoi monti ulmor pone ilfuo Cielo 



Silen- 
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— - 

Silencio atnorcfo . 

PAlefar ti vorrei 
.Amorofo oratorgli 'ncendi miei , 
E come de le gote 
I rigidi pallori 
Altro non Jan , che note . 
De' miei nafcofìi ardori . 
Ma fol, tacendo, e rimirando ,fia , 
Ch'io l'afpra pena mia 
Più chiara a te difpiegbi ; 
Ha'ljtlentio la lingua , e l'occhio iprieghi 

Sopra il medefimo . 

SO, che pari, Idolmio , 
In te fono i fofpiri , 
In me fono i martiri : 
Pur m'affretta la tema , 
Ch'io mi taccia d'amor la voglia ejlrsma . 
M a ciò nulla curo io ; 
Che con note d'ardore 
Parla in te la beltà te, in me l'arma - \ 



Al 
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Al Signor'Amantio N. deferta gli amori 
Amantio , fwp/w incauto 
\J Tfa l'iArmide impudiche 
Amorofo t'aggiri > 

|j«tf/f f o7 »0W* fcberzin amiche^ 

Ne con guardi mendaci , 

A 7 ^ con fìnti fi/piri 

Scorgigli amor fallaci . 

Ah temi l'arti infide : 

Sol di Goffredo è fuperar VArmide . 



Ad Olindo vicino al rogo. 

Già con foco amorofo 
La leggiadra Sofronia il cort'accefe , 
Hor con fiamma nocente 
Ancider tidefia %jge inclemente : 
Ma con dtuerfe gutj'e , 
Altuofuono doglio/o , 
' A l'altrui pnego ardente 
sgotta rigida fu, quejli clemente > s 
Merauiglia inaudita : 

L'Amor t'offende* l' Imputa t'aita. 

Scoi- 
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Scoltura di Giulio Cefare • 

MOrìfih ò Giulio inuitto , 
Da mtcidial coltello 
Empiamente trafitto ; 
Horindufìrc /carpello 
Con più d'vna ferita 
Ti ridona a la vita ; 
0* dì part quando la/ci 
L'aure del difereno , 
E quand'amo rinafci f 
Mifero a proua, e sfortunato a pieno • 
Già ferito mortili ; ed bor non puoi , 
Se ferito non fei y viuer tra noi . 

Effetto d'vna ftatua di Nerone » 

NE fbumida Ragione 
Stille dal marmo fuo ver/a Nerone , 
E con fi fpeffihumori 
Tarati accenni martir y mofiri dolori . 
Non perche nel fuo fen Palma non chiuda > 
Ch 1 anco a l'aura vitale 
Fu helua micidial d'anima ignuda : 
%!M a> perche più non vale 
Volger la V atri a alba fio , 

Si duole ilfimulacro } e piange il fajfo . 



I Per 
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Per vn' Orfeo di marmo. 

IN queflo marmo Orfeo , 
Ai entriti fimbianza viua 
\ Spira da fila aurate 
^D'amor note animate » 
Ogni cor d'alma dolcemente priua . 
bfe par, che di pietra habbia le membra , 
Sol, per jìupor di fe, pietra rafiembra* 
Onde quinci s impari , 
Come trajfe de marmi amica l'orma , 
Ch'egli ftejo di marmo anco ha la forma . 

A Vene ti a in lode del fuo Senato . 

Città del mar famofa , 
Qh" a regi/ Senatori 
Comandi imperiofa t 
Non dei prenderla /degno » 
S'mtecon titol degno 
f ]\jgio il nome non fuoni,e non s honori\ 
Che vanto di gran pregi 
Ti ih cb'ejèr R?ge> e comandare a Regi . 



Al 
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Al regio fangue di Francia • 1 

GEneroJi Borboni , 
Dfvojiri antichi Regi 
Tra palme, e fra tenzoni 
Adeguate i gran pregi , 
Tutti d'aifgujii imperi 
Moderatori alteri : 
Ma dièglifcettri fuoi 
Felicitate a /or, Virtute a voi . 



A gran fcrictore di lettere facre. 

A Te volto boi mio core , 
j[\ 0" gr an Padre del gitifio, 
De la Lbtefa dt Dio [acro (guerriero , 
Di penfteri /ublhne, e d'opre augu Ilo. 
Per te sfamilo di cele/le ardore , 
E te^ qual Nume altero > 
Di r inerir dejìox 

Ch'animo giujlo in core b umano è Dio . 



> ' * > * 
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A Ferdinando fecondo gran Duca di Tofcana 

TV fofpiri,ò Fernando , 
De glt antichi Thonore t 
Egli antichi non meno 
Potrian del tuo gran feno 
Sofpirar il valore . 
O' di par generofi , 
O'diparjòjpirofi; 
Che date a lor le tue virtù non foro f 
E al tuo valor fi nega ilfecol loro é 



A Poeta » che fdegnaua feruire in Corte . 

SE d'hedra batl crin trecciato , * 
Depongli alti defiri > 
CV ambitiofo jpiri * 
E cauto fegut alteri Duci a lato ; 
* Oh* anco ha fhedra , che cinge i crini fui , 
D'huopo al fofiegno fuo l'appoggio altrui 
Ed ^Apollo non meno 
Seppe con degni pregi 
Regger le /ielle, cVvbidire a i Regi . 



A pre- 
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A predicatore madato tra li Settétrionali . 

C Ario iti freddo B tarma 
Per te fi f ente a pieno 
Arder d'amore l'agghiacciato feno . 
Habitator del gelo 
Nudre fiamme di zelo , 
E tra l'erme de* fiumi algenti fponde 
Il ghiaccio toglie a l'alme ,e"l dona a l'onde . 



# A gran predicatore 2 

GV errier,eb'in /aero campo 
Fulmini co* tuoi detti 
De r empio volgo gì 'indurati petti 9 
S cipio rajjemhriy a la cui deftra altera 
"Fulminata cadea 

Ogni ria di terror /quadra più fiera : 
*An%i maggiore è di tua gloria il lampo j 
Bgli infiammato d'odio, e tu di zelo , 
Bifulmin de la Terra, e tu del Cielo . 



I 3 Gran 
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Gran predicatore dell'ordine di S.Domenico 

POrta Vincenzo fot? o/cura vette 
Manto di puri argenti 9 
Onde, mentre dijcioglie in fuon celejle 
D eloquenza diuina 
Soura l'alme terrene aurei torrenti , 
Ogni vn defuoigran detti il pregiqinchina; 
Che per maggior te/oro 
Porta manto d'argento^ ha detti d'oro * 



; Airifteflò. 

ERa bofcoil mio eore f e lefue foglie 
Eran caduche, inaridite voglie ; 

Ma,poieb!in me ver/a fì.i ampi volumi 

D'eloquenza fourana , 

Verfo anch'io fuor de. lumi 

~D' amar ijjimoduol: larga fontana y 

E per- fiupór maggiore 

fonti fan gli occhi ,ou 'era bofco il core. 



A vir- 
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A virtuofbjche faceua vn Scacchiere) jpArma 

BEn nel tuo Scudo illuftre 
< BJncbiudi>uAltnafamoJa , 
Con prona gen ero/a v 
Gioco d'ingegno mdujìre ; 
QuafìiCh'anco ne'fcherzi 
Con vanto di te degno 
Non puoi, fe non produrre opre d'ingegno . 



Per mendico, ma virtuofo . 

Splende Carlo fra l'ombre 
Del genitore antico % 
Tanto £ altrui vTtvggfviv ■%. 

Quanto a Je [ìejjo è difua face autore l 

Pregi altrui non richiede f 

E fol ne la haj[ezz<k 

Con proue alter é y e rare 

l'ofio ba la fua grandezza ; 

Che picchi nacque ciò, che grande appare * 

Ne ììupor nono crede , 

Che copra hahito vii virtù ti altere » 

Cela vii Terra ancor ricche ^Miniere . 
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Contro la Fortuna . 

L y Oltraggio/a Fortuna 
iA l' altrui glorie infefia 
In fe liuori aduna , 
E contro i pregi altrui fe forze dejfa y 
E con fuperbe offefe 
Moue ingiufìe conte/è ; 
Che la perfida Dea 
'Potente ejfer non può,fe non è rea . 



Soprala Verità'. 

LA Verità, qual luce , 
In noi chiara riluce , 

Jslè mai da cieco errore 

Ricoper ta fi more \ ^ 

Tra inganni non fi me/ce , 

*J^jè tra pene Jljtanca , 

Ter fittion noncrefce , 

Nè per inuidia manca , 

E contro l fai/o ha le fue glorie intatte , 

Che V tritate ogni menzogna abbatte », 

\ < c I-odi 
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Lodi della Verecondia . 

LA Vergogna y cb 9 a i cori 
E y lì imo/o pungente , 
Richiama da gli errori y 
E tra cauti penjìer frena la mente + 
Ou'è candido affetto , 
Inuermiglia fafpetto f 
E } qual y entro chrijlallo 
Suol vago trafpanr fior, che s'inofìra* 
Così Vergona in gentil cor fimo/ira . 



Velocità del Tempa, 

LA nofìraEtdfugace 
Sembraci nafcer del Sol; rofa fallace * 
Le fon fatali brine 
Pianti d'amaro danno * 
Le fon natine fpine 
Strali d'acerbo affanno : 
Ha breuijjìme l' bore > 

E, nafcendo col Sol % co'J dt fi more +. 
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Sopra le maramaglie di Roma .. 

TRa i colli di Quirino , 
Prede del tempo edace 
Ouunque gli occhi giri 9 
Q N accorto peregrino.» 
Spiranti meraviglie ogni hor rimiri ; 
Che con morte viuace 
Ne le perdite fue non ancor doma 
A fi infepolta fepoltura è %j>ma 



F 



Per le mine dell'Anfiteatro di Tito- 3 
Ra tante ,e sì diuerfe 
Del cadauer di %joma ojfa difperfe 
Voi con pompa più grata 
Mqjìrate,ò del gran Tito alteri fajp, 
Che, benché lacerata , 
Tur anco %oma femiuiuajiajji ; 
E, fe fpirat 'fi mira » 
U cadauer di lei folo in voi/pira ~ 



Al- 
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Ali 'ifteflb A n fiteatro fparfo direna*. 

O a Male* che fuperba 
Al fomma del poggi ajìi y 
Ed bor giaci tra £ berta r 
"Ben con fegnifunejli 
D'arena U fuol fpargejli • 
E, /e po/ue ferbafii 
D'atro fquallore imprejfa > 
Hor'a te Io jquaì /or fet di te fiejpio. 



Moralità fopra il Giorno » 

NOn t'ajfaglia fiupore r 
S'a rat del Dia di Deh 
Spande fauille il Cielo , 
Quefìvniuerfo intorno 
Di mille colpe è campo ; 
' Ondasi noù ella. Giorno 
Con rilu ante lampo 
Per vergogna fcinttlla: 

E ne lefue vergogne il Sol sfauìlla * 
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Moralità fopra la Notte ♦ 

SOn le terrene valli 
Cieco nido di falli > 
Ond a sìfptjfi errori 
Vauueduia Telatura. 
Qonfunetti colori 

Se iiejfa a(conde>e le fue colpe o/cura * 

D'horror fi copre il mondo : 

E> mentr altrui fi vela » , 

Ne l'ombre de la Notte i falli cela. 



A Donna > che piangendo muore * 

SE , piangendo, già fefli 
%A la luca nouella 
La tua primiera vfeita ; 
Hor, lagrimando , à bella r 
- Con aujpicifunefìi 

Tra flutti di dolor lafci la vita . 
Tal da l'onde vfcirfuole , 

Per ricader m l'onde , ejtinto il Sole » 
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Per Augufto morto preflo Napoli . 

TV che, mentre viuefti y 
Per oltraggi art il fato > 
Sol Cigni di virtù tene ut a Iato r 
Non lunge bor la/ci il tuo corporeo velo 
Da quella piaggia amena , 
Oubebbe vma di glorie alta Sirena • 
Giù fi a legge del Cselo ; 
Che , chi tra Cignt vije , 
Non lunge da* Sirene. } anco morifie • 



In morte di gran letterato l 

Glacomo, al tuo cadere , 
Cade d'ogni virtù l'alto splendore r 
Anzi trafomme sfere 
Rinato in puro ardore 
Scoti fiamme immortali*. 
Quanto men vijle più, tanto più vere .. 
Per te fpande l y Hanor famofe fali > 
Le Glone ardon rifòrte , 

E fin nel opre tue vme la Morte 



Pian* 
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Pi anto in morte di belliffima Signora .. 

AL Sol di tua bellezza * 
Ch in morte fi di/c toglie , 
Romane htbbe a [noi piè fervo il grò, modo* 
Per tefifctoglie anch' efa 
In flebili onde dt dolor profondo • 
E ben da, cure opprejfar. 
Rajfembra mar di doglie ; 
Ch'altri, chel marron fuole 
EJfer con fonde Jue feretro alSole i 

In morte dfclHHuftrif. Cardinal Montalta- 
lù, che dìcjiro su i crini > \ 

jL Heroe d y opre jourano y 

Nel magnammo cor di zelo ardejìi 

E già nel Vaticano \ 

Poggiavi a di/ferrargli vfei celejìi: 

Ma con feorte più belle 

HJuolgefìi il camin faggio ale Belle 

Ch* a i meni del tuo zelo 1 

Era più degno Vaticano il Cielo* 
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Allufione alli Aioi Monti .. 

GÌ là foura monti alteri 
T Sor/er con Jìrani vanti » 
A minacciar" il Ciel } fitri Giganti i 
Ma tu più degno fei > 
E contrari al lor fa fio alzi i trofei ; 
Cb'oue su ir gioghi vinti 
Già caddergli empi di lor vita efìintì f 
Tu poggi in Cielcon vincitrice Jorte 
Saura i tuoi monti $ a fulminar la Morte 



Allude al Leone*. 

OVando in Cielo il Leone 
Calde faette a noi 
ibra a e * raggi fuoi > ^ 
Oltre Tvfata Jponda, 
Con torbida procella il Nilo inonda » 
Ed bor } ch y in alta Reggia, 
Il tuo Leon fiammeggia * 
JlTebropet te mejto 
E atto è di fiebil duol Nilo funefto^ 
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Per JafuaSteTIa; 

HOr ch\Alejjandro, giaci 
In cieca notte annoi tv y 
S pente d y bonor le faci, 
Langue il mondo fepolto • 
Già sò y cV He/pero ombro 
Solo in Ciel fi rimira , 
Quando 7 dì tenebrojò 
La fera a morte fpira ; 
Ond' boral tuo grand' Afiro ancori addita. 
Mentre nel Cielo è /orto > 
Cbel giorno in noi di no fìr e glorie è morto . 

Muore nel deeimo giorno della infermità. 

ALeJfandro il guerriero 
Ter dieci giri d'Apollinei rat 
Tenne su regie piume infermo il lato * 
Indi cefle, morendo , 
A Tafpre ingiurie de l'acerbo fato \ 
E tu di par, languendo , 
Entro* Tde cimo Sole a morte vai + 
Vanto merauigliofo : 
Se wtuot pregi ad Alejfandro altero 
Tofii in vita conforte y 

%Anco Jet pari ad Alejfandro in morte • 



Nella 
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Nella morte (fell'UluftriC Cardinal d'Ette. 

TRa gl'infimi, e tr a fammi 
Già fu 'Idejìin fatale 
Con panforte mortalmente eguale . 
Hora i baffi dij "prezza 
Del Fato P alterezza ; 
Dalla morte difciolta 
ha gloria generofa 

De la porpora Eììenfe è in cener volta . 

O' morte inuidiofa > 

Che nuda a noi ti mofiri , 

E vuoifuperba trionfar tra gli ojlri . 

Sopra la morte di Sanfbnc » 

SCoffb a terra il fqfiegno: 
De la facrar magione > 
Sortì f une ft a gloria- 
Franto da le fut forze il gran Sahfone ; 
Che fu in <vn punto ifitjjo 
il vinto domo , e 1 ^vincitore oppr e ffb ; 
E confiebil vittoria 
Hebbe ilfuo danno inuolto , 
I n altri vendicato, e in fi fepolto % 



In 
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In morte del Caualier Marini . 

A Vena defii in luce 
D'Adone il mortai cafo , 
Che da la luce a vn punto 
Con la morte di luijhjìi dì/giunto , 
E con gemino occajo 
%Annuntiafti a noi 
Ne r ej/cqute d'Adone i pianti tuoi . 



Sopra TifteflTa morte * 

MOftrino i verdi allori , 
Al cader del Marini » 
Squallidi i lor te/ori , 

Sciolgati onde di pianti 
J fonti cbrifiallini: 

&n fegfio di. Martiri 

Ricopra» Pindo nubilojt manti » 

*2^J in terra fi rimiri 

Vel dì pura la face; 

Morto 3 nel/en Marino* Apollo giace, 
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Tntìita a piangere il peccatore fenfuale 

S'Ardi per /olle amore t 
Fuor de tuoi lumi fc togli 
' Vene d'egro dolore , 
HJui d'afpri cordogli ; 
E /coti accorto intanto 
Con f onda del tuo pianto 
V impudico, del Jeno ardor rubello ; 
Che del taf duo ardor Honda- è /Ugello . 



A perfonadi Tanca vita . 

TV> che le voglie ancelle: 
Su l'ale de l'amore ergi a lejlelle , 
Sperar degli honov tuoi. ' 
Val Ciel le glorie puoi :: 
Nè torcer dei da: qu e. lucenti giri 
Fi/t nelfommo Sol ',gli alti dejtri , 
Tal t Aquila famofa 
Ne' Pantiattender fuole 
Jlgiuditio dalCiel, lafè dal Sole 



A Suo- 
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A Suora Coftanza Monaca . 

G E nero fa Cojianza , 
Di pura gioia amena 
Godi luce ferena , 

Poìcb'in cbiofìro terren con faida fede 
ÌT'vnifci ai 'R^e de la celefte fede. 
Humana Spoja di diurno Amante , 
Nei Campo d 'inco/ìanza Alma-cojlante , - 



À Suora Lucia Monaca • 

LVcia> con pura face 
D'infoi ito fplendore 
Hjluci a gli occhi miei : 
E ben del fbmmo Sol raggio viuace 
Tra noi rifplender dei \ 
Che fei con rai a"bonore 
Sotto virgineo velo 

Tra l'ombre del terren luce del Cielo • 



Alla 



\ 
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Alla Signora Margherita N. fatta monaca . 

MEntre nel mar fallace 
Di quefft nfiabil mondo 
Trabi } Margberita y dale perle il nome , 
Ben con vanto giocondo 
Di gloria ogni bofviuaee 
T ra cajle celle le tue voglie hai dome ; 
Che con puro candore 
Sei nel Mare d'error Perla d'amore • 



A Suora Liuia famofa cantatrice • 

LIuia>con nobil vanto 
Le Sirene del Ciel /ornigli al canto , 
<g)# al hor muficbe altere 
Con regolato error mouon le sfere. 
Anzi da' tuoi gran pregi 1 
Ogni Sirena è vinta ; 
Che, fe tra fommi fregi 
Quella nel Cielo è dal fuo Ciel dìjìinta , 
Tu fotto humano velo 

Sei di tefieJSa la Sirena , e J l Cielo . 

So- 
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Sopra il Tempio vecchio di S.Pietro . 

PRouol Tempio di Piero 
Fra tante fiamme ardenti , 
Che H^oma incenerirò > 
Gf incendi men cocenti ; 
E ben le mura del [aerato impero 
V empia face [eberniro , 
Ch'arfe'd'amor eterno 
JVo» potean pauentar vampa d'Inferno , 



o 



A'Grachio,che portò'! Croci fi (To a S.Sauerio 
) Prodigio a nuli' altro hoggi[econdo . 
_ Porti-, Animale imbelle , 
Sh per l'onde rubelle ■ 
Al gran Saverio il Regnato* del mondo. 
Ond'a te £ Arion ceda il Delfino , 
Poiché gloria maggiore è m te riforta ; 
Cb'ei sul flutto mirino 
Vii Citbarijla porta , 
Tu porti il %f de l'eternai magione 
De la lira del Cieljommo Anone . 



Per 
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Per la cafHtà di S. Elifabetta . 

^ Afta già vijfe Elifa y 

Al morir di Stcheo : 
E, mentre dal Conforte 
Elifabetta in vita erra diuifz , 
lAncVeffa a cafìitate alza ti trofeo ; 
Ma con diuerfa forte 
Empie di cajìo zelo 
E li fa il mondo, Elifabetta il Cielo - 



Alla medefìma fepolta nella Spagna . 

A Te datori ente 
Sorge il Sol rilucente , 
Ey vijh tra l 1 1bero 
II tuo fepolcro altero , 
Ver l'Hefperio confino 
Piega ratto il camino . 
Parche, cadendo,mora : 
Ma, nel cadere, il tuo Sepolcro adora . 



1 S. Eli- 
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S. EJifabetta cangia le rofc in oro . 

SPandea la Hjofa ardente 
Nel Juo grembo odoro/o 
Purpureo ti fuo te/oro , 
Quando vagale lucente 
CargioJJi in forma d'oro . 
Costi Sol luminofoy 
Fuor di purpuree fafce. 
Con volto d r oro in Oriente nafie . 



Sopra l'ifteflb . - 
Felice germoglio, 
O'fpoglia auuenturofa 

Di porporina Rofa » 
Ch'in lucìa" or cangiata 

Anco fei pretiofa : 
Hai fiorito te/oro , 

£7 vago fior de' tuoi rubini è Poro . 



Ottauio Tronfarelli. 2 1 7 



Perlo medefimo. 

O 1 %JH ir ab ti ftupore . 
r I\[on ban vanti più degni 
De l Oriente t pretiofi regni > 
Mentre dorate fpoglie 
La JRofa in feno alteramente accoglie . 
Cede ogn Indica riua 
A la pojfente Ditta > 
Ed ba minor te /òro ; 

Che quella arene , e quefia ba %ftfi d'oro . 



Sopra rifteffòToggetto . 

P letofa la B^eina 
1 fior cangia in t eforo , 
E 7 minio de le rofe è raggio d'oro* 
E ben 9 fe l'oro fuole 
Bffer parto del Sole , 
Ella , ebe Sol d'amore in terra arde a f 
Oro a la terra partorir douea . 



S. Eli- 
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S. Elifabetca nel Verno fa nafcerele ròfe . 



J Degne de l alte j fere , 
O s de la gran ìsjina oprefamofe. 
Tra igbiacct , e tra le brine 
Per lei motiran le 'ìij>fe 
Di porpora le fpogltc, e d'oro il crine : 
Il giti da' f mi rigori 
Dc/ta cocenti ardori > 
Pi mimo ji colora » 

E 7 Verno vi manto a Primauera infiora . 



ÀI cuore'di S.Carlo. 

SE K^OMA ne le note 
Nome uAMOFCtfprime , 
E d'amor lampi dittttojajcote , 
Hora,ò Carlo, è ragione , 
Ch'erga al tuo Cor jublirne 
Superba di gran voti alta magione ; > 
Che dritto è benché con famojibonori 




la Città d'Amore vn Cor t'adori. 



Per 
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Perla conuerfione di S. Paolo . 

QVe lacci che già Paolo 
f 2^jegli altrui danni or dio > 
Hor conuertt in fuo prò fcruo di Dio . 
Impone a le fue brame 
Amorojo legame , 
Se fi e fio a fren ritiene* 
E$ don? altri bebber lacci , egli ha catene \ 
Ma con miglior te foro 
Quelli di Jerro fur> quefìe fon d'oro . 



Per lo miracolo della Serpe . 

A La deftra di Paolo 
Serpe di tofeo ardente 
Parche mouaoltraggiofa affronti d'ira : 
Ma con lingua innocente 
: Sol riueren%a fpira , 
E cC amori è maefiraff^ 

Cbe,fembrandoferir, bacia la dejlra . 



L ? A S, Ciò. 
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AS.Gio. Euangelifta. 
" Ticino a la fua morte 
V II Re de l'alta j 'e de 
A Pier la Cbiefa, a te la Vergiti diedi, 
Vvna del popol pio , 
L'altra Madre di Dio . 



^ueUuJiode del Ctel, tu di Maria, 



Per la /Iella de' Magi. 

Mira l'amante Stellai 
Che sul* burnite fede, 
Une alberga il F attor, fplenderjì vede } 
Di vitti ardori imprejja 
tApptrfa qui tra not 



E ben, s'i raggt fuoi 
Ogni fiella dal Sol rieeuer fuole , 
EJfer douea la Stella, ou era il Soie • 



%A quel dogagli honori > 
A te lafciaglt amori : 
E vuol,ebe di par Jia 




So- 
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Sopra il medefimo foggecco.» 



Deh vanne riuertnU 
Anima peccatrice > 
E con douuti pregi 
Del tuo Fattore ancella 
Adora il "B^e de' Regi . 
Che fin l'altera Stella , 
Ch* in aria inJìabiPerra » 

Scende dal del > per adorarlo in Terra . 



O Ou V nato il gran Sol, lucida appari l 
\ Infoino fìupore ; 
\ Att'hor, che forge il Sole , 
Ogni fte/lante ardore 
*RJfplender ptù non /itole t 
Hor con proue nomile , 
A h puntar dei Sol , fplendon le Tiellc. 




Nell'i ft c flb fogge tco 1 
Telia con faci chiare > 



Net 
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Nel giorno del Natale di Chriflo . 

GRan T{j dentar de l alme > 
Quando? anno già cade , 
Tu, per faluarne da Vefìremo damo > 
1 danni [offri de la prima et ade; 
E ben, quando muor i 9 anno » 
In vita forger dei* 

Ch'amo al no flro morir lavila jci. 



Per la Natiuita della Santiflima Vergine • 

AL tao Nat al, Maria , 
Variagli odori apprefii » 
Dial mare i fuoi te fari j 

15/4 7 CfV/fl / fuoi fplendori ; 
poich'impiego^ a pieno 

Ne la tua gran fattura 
Jnduflre la Natura f 
E, mentre nel tuo fem 
Ogni eccellenza vnio » 
L'tnduflria ancor s'affaticò di Dio . 

* ' i A la 
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A la Vergine nel natale di Chriflo • 

F/ 7 , chi tra Duci H ebrei 
De l'atra notte a /corno 
ArreAol corfo al Portator del giorno: 
Maru di lui più memorabil fet % 
V ergin d % ogniJlupon 
Miracolo Jouran^Jìupor maggiori i 
Cbe> mentre nel tuo frali 
Stringi Vimmenfa Prole , 
Bi ferma in del, tu formi in terra il Sole ♦ 

A S. Dionigi Areopagica . 

Cinto miraftt il Sol d'ombrojò vcfo » 
B con fètcbe non erra % 
Il Fac/tor del Cielo 

'Bjconofcefìi in Terra , 

S tu por è ben, che mentre il del t'adombra. 

Non offènda i tuoi rai /» horror de f ombrai 

£Ma mira colo è poi » 

Ctivn tenebrofo Duce 

Ti Jìa guida al camin, /corta a la luce . 



L 4 All'iftcf- 
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. All'irtelo. 

QValSoUeói raggi del tuo chiaro ingegni 
III utlri.ò gran Dionigi, il modo intero , 
Ma,iei ne' corpi hai regno , ^ 
Tu con pregio più degno * 
Hai foura l'alme glorioso impero : 
E> sei tal'bor nel Ctelo 
Cin to dofcuro velo 
Jneclijfar fi vede > 

Trar«.hjìi del Sol fplende tmfedi + 



Al medefòno, 

NEI fami/o Oriente 
Scorti più da /a fede > 

Che da la Sulla ardente 

M ir aro i Magi entro corporeo Vela 

G tacer rijiretto il 'Rjegnator del CieJo-m. 

Ala ff i nde in te maggiore, 

Diongt fouran, vampa d'bonore \ 

Che raggio d'aurea ite Ha 

Fu lo* guida ri Quella , 

E a te, per adorar l'eterna Prole p 

Tra/end e rt di fede è f carta il Soie ♦ 
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Soprale piaghe di S. Francesco* 

PEr lui, che /ce/a da l'eterno regno* 
Già fojtenne piagato 
Saura fune/lo legno 
Trafitti i piedi^e riaperto il lato P 
H or anco i pi è feriti , 
E trap afiato ti core r 
Langue Frane e/co Sera/in d'Amore. 
Pur, sa i colpi morio 
Fatfbuom l'eterna Dio , 
Tragge in vita Francefcoaure /erene y 
E l'Amor* che*lferifce> anco il mantieni • 

Per la Maddalena. 

SC togli e a pièdel fuo Dio 
La bella Peccatrice il biondo crine 
Di vaghe fila d % or pompe diurne : 
JNè de la chioma d'or& 
Ricompone il te foro ; 
Ch* in atti alteri, e belli ^ 
Sol dtfnoda i capelli > 
Pier catenari il piede al fuo Signor t + 
E farfvrm d'amore il'Rje d % %Amore * 



1 5 Alla 
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Alla fantiflìma Vergine . 

0 /» f * Jctntilla 
II bel guardo fuperno, 
Kn Cielo di beltà d'amor sfamila . 
lituo lume giocondo 
Vnicalme è al mondo ; 
Poiché joaue a noi 
JAofìrì ne* lumi tuoi 
H^ai d'eterna chiarezza , 
^/ta di purità, Sol di bellezza ► 

Per le lagrime di S. Pietro • 

NEI mar viuefti, ò Piero y 
E con rete predace 
Spogliata i campi del ceruleo impero : 

Da tuoi vili /udori 
Anco nel mar vorace 
Foia eletto del mondo a i degni honori 
Eyfelgran Re de l'eternai magione 
JSlon ti porgeva aita , 
Giaeeui anco nel marpriuo di vita ; 
Onde con gran ragione 
Anco da falli rei * 

Nel mar dd pianto tuo rinato fa • 



a 
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La Madonna a pie della Croce • 

DEI trafitto Signore 
A pie geme ^Maria 
Trafitta aneti e][a flebilmente il core • 
Già d'ajfanniha le voglie , 
Già, già l'anima feioghe . 
E ben certo morria : 

a per mirar, $ ci f pira , 
Viuer ne l'altrui morte ella fi mira . 



Per la verta fanguinofadi Chrifto. 

ADonnagfà languente 
11 manto del Signore 
Frenò fanguigno h umore : 
Hor con moffra dolente 
Tra fierezze di morte ■ [, 
Opra contraria forte ; 
// varco al (angue in feri bumano siringe j 
E nel fuo Dio del [angue fuoji tinge . 



1 € Per 
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Per lerrertelle» Arma di S. Filippo Neri- 

NE l'tnfegna, ò Filippo * 
Scfe da Jommi poh 
T re Stalle d'or rinchiudi 
Ed in sì chiari ardori 
N'additi d'alto bc nvr ricche vittudi $ 
0 con pregi più rari 
Corona di Jplendori 
Z) i gemme si lucenti alcrin prepari i 
Cbe,fe con hetofegno 
Ad lAuguslo tre Soli 
tAnnunttaro de la terra il regno; 
A te con faci belle 

Son del regno del QidnuntU tre Stelli » 
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A Che, Licori auara 158 

A donna già languente 217 

A la beiti ridente 183 

A la delira di Paolo 219 

Al'azurro,che fpkode 173 

Aleflandro il guerriero 108 

Al Sol di tua bellezza. 206 

Al tuo natal, Maria 222 

Angclica,fe'l mondo; - 182 

A pena detti in luce 210 

A te , ch'vn Cielo Tei 167 

A ce da li O rien te f 2 1 5 

A te narrar vorrei i62 

A ce volto noi. mio cor* 12: 

Monza* 
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Auuenturofa Perla 18$ 



Ben nel tuo Scudo illuftrc 199 

Ben pallido mi femori 180 

Bramo formar fofpiri ijjT 

. C 

Carlo, il freddo Biarma 197 

Carta già vifleElifa a ij 

Cinto mirarti il Sol d'ombrofo velo z%} 

Città del mar famo/a 194 

Con ifcorta felice lz i 

Cortei, che da le nubi \j± 

D 

Deh come dal mio amore 163 

Deltrafitto Signore ar^ 

De' nembi l'onda imputa 184 

Dolce gode il mio core 187 

#> . E 

E qual* aita fpero : / 1 

Era bofco il m io coree le fue foglie 198 

Eunlla, fuggi Tira r7o_ 

FiUi 
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F 

Filli> a ragion l'Aurora 178 

Filli , c'humil mercede 176 

Foco raflembri a gli occhi 179 

Fra icherz>,e tra caletti 188 

Fra tante, e sì diuerfe 202 

Fu, chi tra Duci Hebrei 213 

Fuggi, ò incauto Garzone 1 175 

Fuggi, ò Nifo, Amarilli 177 

c - 

Generofa Coftanza aiz 

Generofi Borboni >. 1^5 

Ghiaccia per tema il labro léo 

Giacinta, il Ciclo ifìcflo 1L6 

Giacomo, al tuo cadere zoS x 

Già con foco amorofo I9s 

Già foura monti alteri 207 
Gr£n Redentor de l'alme BPfl 122 

Guerrier,che'n facro campo 1^7 

H 

Hercol,terror del Ciclo * 

Horch'iAleflandrot^giaci aoS 



Hor,ch'in concauo pino i falli numeri 1 77 

I cani 



> 
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li 

I casi Armi! la apprezza 172 

In quefto marmo Orfeo i?4 

Lamia Venere bella 183 

La noftra htd fu pace 201 

WS 

La rua mente fallofa v 169 

La Vergogna 3 ch'a i cori aoi 

La Veri casual luce 200 

Leggiadro Iciolo mio 18 1 

Leonora , hooorarti i8y 

Liuia,con nobil vanto 3 1 3 

L'oltraggiofa Fortuna: 200 

l*ucia , con pura face aia 

M 

Madre del Verbaetemo> a a* 

Mano , in cui gid dimora *l6j 

Margherita > i taoi monti 190 

Marra , cut'l mar die nome 16% 

Mentre nel mar fallace 213 

Mentre perpetuo il duolo 3 60 

Mentre Itampo di baci 176 

Meraufglianon fta 17* 

Mira lamantc S celia 220 



Mori- 




Tauola 233 

Morirti , ò Giulio inuicto 193 

Moft rin' i verdi allori 2 1 o 

N 

Nel famofo Oriente 214. 

Ne 1 numida Ragione 193 

Ne Tinfegna» ò Filippo' 2 28 

Nel mar viuefti , ò Piero 2 a 6 

Non t'attaglia ftupore 203 

O 

A mant io, troppo incauto '192 

O che nobil teforo 174 

felice germoglio 1 1 6 

O, merauigtie altere 218 

0> mirabil (tupore a 17 

O mole , che fuperba 20* 
O' prodigio a nuli 'altro hoggi fecondò 2 1 a 

P 

Palefar ti vorrei I9 x 
Parie tra noi l'etare 

Per altri in feno i porto i 7 g 

Per l'acerba ferita f 6 r 

Per l'amato mio Sole 165 

Per Iucche fcefo da l'eterno regna 2 1$ 

Per 
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Per (oggiogar Licori itff 

Per te con afpri affanni i8s 

Per te, Fillide amata 173 

Pietofa la Reina a 17 

Piùche d'oftro su i crini aoó 

Porta Vincenzo fot t'ofcura vede 198 

Prouò'l Tempio di Piero a 14 

Q 

QuaPhor'Helena formi i$£ 
Qual Sol colaggi del tuo chiaro ingegn02 24 

Qiiando'n Cielo ilLecne 207 

Quando vfcì fuori a l'aure i66 

Que' lacci 3 che già Paolo ? a 19 

R 

Ritrofecta mia Clori 7 



t S 

S'ardi per folle amore 
Scioglie a piè del Tuo pio 
Scoflb a terra il foftegno 
Se con loquace mano 
Se d'. hedra hai'I crin trecciato 
Se di candido affetto 

Sembri » ò Perla amorofa 



2IX 
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209 
179 

190 
189 

Se 
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Se ne gli affetti miei iSj 

Se, piangendo, già feflt " 104. 

Se Roma ne le note 218 

S'in vn pnnto Euridice 17 1 

Sò, che pari, Idol mio 191 

Sol, perche da me lunge 159 

Son le terrene valli 20+ 

Sotto diuerfo nome 189 

Spandea la Rofa ardente 216 

Splende Carlo fra l'ombre 199 

Stella con faci chiare 221 

T 

Tenebrofe le fpoglie 1 67 

Tra gl'infimi «e tra'fommi 209 

Tra; colli dì Quirino ^o 1 

Tra que^* horrore ombrofó * 187 

Tu, che le voglie ancelle 211 

Tu, che mentre viuefti 20; 

Tu , cruda, »1 cor m'accendi 1 6 + 

Tu dici, ò Filli amata 15:7 

Tu Tei, lento Timore 169 

Tu fofpiri, ò Fernando 1 96 

• V / 

Vaga Co Idi ferire i$i 

Verfa 
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Verfa giù per le gote 175 

Vicino a la fua morte aio 

Vii parti de la terra 184 

Vorrei, Fillide, a pieno 164 

Vfa di darà morte 159 



Fine della Tauola ài Madrigali, 
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L'INSIDIE 

D'AMORE- 

NEI mar de le mie cure 
Steji a l'aure le vele 
Inefperto a" Amor folle nocchiero . 
Nebbie di /degno ofcure 
Mifurfcorta infedele 
Nel cieco degli error cupo feti fiero , 
, Per naue hebbi il penjìero > 
Con cui varcai tra f cogli 
D* rigidi fpauenti 

Il tempefiofo Egeo de* miei cordogli, 

Efur queruli venti 

Di fofpirofe pene afpri lamenti . 
Giunto ne l'alto miro 

yfcir da molle argento 
v Canora allettatrtce» empia Donzella . 
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Ve l fen lieto martora » 

^Delcor graue fpauento » 

Quanto vezzo/a altrui, tanto rubella. 

Cedo a forma fi bella » 

JE wV l'altrui vaghezza 

P 'iolenza nocente ; 

Maprouo nel martir dolce P a/prezza • 
il cor non /ente , 

E di gradito mal vaga è la mente . 
Ve l'amor mio le piaghe 

Sono fiamme cocenti , 

Che traggon da quel core illor nztale . 

Fiamme di danni vaghe , 

Che graue mente ardenti 

Spirano ingiurio/e al mio gran male , 

Va quel feggio vitale 

Ter non palefe via 

Crudelmente riuolto > 

A incenerirmi il fen, Vardor s'inuia ; 

Che ne miei lumi accolto 

Sol, per ardermi il cor t fplendt nel volto 
V occhio heue il veleno , 

Che l'alme \ ardendo , ancide , 

L'occhio fcorta £ errori, autor di danni . 

Scende la fiamma alfe no* 

E con vampe bomicide 

Reca 
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Tìjca a r amante fpirto ardenti affanni • 
L'alma ad onta degli anni , 
Se ben del eor fi pnua y 
Fertil del mal fipafee , 
Ed in mezo agli ardor fc Beffa auuiua } 
Ne la morti rtnafee > 
E da la tomba fu a trabe le fue fafee . 
Gode l empia Sirena^ 

In mirar y eh io m accenda f 

E cada, e forga al Sol defuoi begli occhi ♦ 

%ZM a, perche noua pena 

Cot} afpro duol m offenda » 

E fuor de Farfo fen l'alma trabocchi. 

Vuol, che foaue f cocchi » 

Per trarmi a eterno oblio , 

Da fue fauci canore 

Mufico fpirto dolcemente riH 

E con note £ amore 

Le pompe de la morte annuntjj al core ♦ 
E lieta del mio fine 
Con gra dito periglio 
tAuidafoura me Rende la mano > 
Quando pur feorgo al fine , 
Che di morte l'artiglio 
Arma contro mia vita il Mqfiro infano * 
Da l'infidi* lontano 

L Ri- 
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^Bjttaggo all' bora il piede , 

Efchiuo l'afpro afanno ; 

Cfo riporta trofei Jolo, cbt cede , 
//Wg/r ? inganno , - 

E y vittoria del mal palma del danno . 
Vicino a gli altrui tetti 

Con rapina vorace 

Jnjtdiofo ardor mal fi difende, 

E mal ne nojtrt petti 

la fame occulta giace , . 

0»* d'bonormenfa rtfplende . 

L'onda pura, che f tende , 

E U brame n appaga , 

E y de la voglia acce/a, 

Che n'arde 7 petto, allettatrke Maga . 

Eugga,chi teme offe fa ; 

Cb'ìl Partbo ne le fughe bdfua difefa . 
Così de* Greet il Dicttor guerriero 

L'arti Maghe derife , 

E t folJ "uggendo Ja Sirena ancife. 



€©8fl 
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0 

PER LA SIGNORA 



E G I T T I A N' 

EG/M/d ^/ altri amica 
Senz irato baleno , 
Senza nube nemita 
Sembra Egitto f ereno » 
£d conuerfa 
Digratie vn Nilo ver/a ♦ 
iVtftf jìa.che y ngiel di tema 
Altri per lei s'aggiri , 
Nè me fio al tuono gema 
De* profondi fofpiri > 
NejìtbilJtdtjCioglia 
In pioggia aafpra doglia . 
Chi Ijuo bel Sol rimira , 
Dt dolcezza è ricetto : 
Chil fuo bel Cie'lo ammira > 
Spira gioia dal petto ; 
Scbtrnifce Euro d'affanni $ 
Sprezza Borea di danni . 

La AnxJ 
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tA nzi Amor, che Jaetta 
Cocenti ogm hor li jlrali , 
E vago dt vendette 
Scote lampi mortali > 
A rat dt quel bel guardo 
Fa di fiamme ti juo dardo* 

Ed ella fatta amante 
Con tempejìa , che piace. 
Nel leggiadro fembiante 
Spande gioia verace , 
E di fcberzi feconda 
I cor d'amori monda . 

Per me P Egitto è folo 
Di fólte nebbie armato , 
Per lui prouo di duolo 
Al cor verno gelato > 
E' l Nilo, onde mi vanto , 
E' 7 mar del mio gran pianto 




: 
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IL DVELLO 
del Senfo , c della Ragione. - 

IAf r/* eccelfa* come in rocca altera , 
^Armata la Ragione 
In noi s'accampa a nobil palme auuezza > 
L'infida degli Affetti errante febiera 
Regge in afpra tenzone , 
E ifuoi feruigi libertate apprezza . 
Gli altrui vanti difpre%za \ 
E come all'bor, che l'ombra 
Suol ceder al ritorno 
Del rinajeente giorno , 
Le n ebbi e il chiaro Sol vin te difgombra , 
Così Ragion contro gli error più rei 
Chiari d"oppreffe colpe alza i trofei , 
Ragion » che tr<* nafiromhrt è pura luce , 
Cut ricoprir non puote 
l^ebbia d'irrori, o cecità d'inganni , 
Nel vario campo de le brame è duce , 
- Che tra le vie più ignote 

Saluine fcorge da più grani danni » 
E forte contro gli anni 
Sprezzando ire y ed offefe 
D'irtgiuriofo dente inuido,e rio » 
E di no cent e oblio , 

I 3 Eter- 



Canzoni di 



Eterna a par del Ciel le notlre imprefe . 

Ogni rubel più fiero a morte dona , 

Dife fìefia Campion , Campo , e Corona 
Sol' orgoglio/o il Senfo armajt a l'onte, 

Dal fen tumulti fpira, 
* E d'inesbaufio ardor fertile abonda , 

Incontro a la 'Ragion /cote la fronte , 

Face difdegni gira , 

E Furia fembra d'Acheronte immonda » 

*A / ut d'error feconda 

Cieca la ^Brama accorre, 

La Lufìnga il piè mone , 

VOtio dejla fueproue , 

E la Licenza impetuofa fcorre . 

Segue ogni vna,ou'Amor cieco l'i via » 

E fon di Duce reo Schiera più ria . 
Hota contra Hjigion l'armi ciafcuna 

E fa di proue eììreme 

Con memorando ardir sforzo oltraggiosi 
Il Vitto le fue forze a gara aduna, 
E l'Auuerj aria preme 
Duce d'impuro ardor vittoriqfi * 
S'ange in moto dubbio/o 
La Guerriera agitata, 
E sì de 1 fieri incontri 
Sente graui gli [contri » 
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Che vinta cede a l'empia Schiera armata , 
In prone ribellanti-, in guerre infide 
A Jìuol di moiìri di/uguale Alcide . 
So/pinta fugge la Ragione errando , 
E di flebtl vefìigi 

Le vie de f alma abbandonate fegna . 
Con e fui piè và la Virtute in bando , 
E cinta d'ardor Stigi 
La Colpa nel cor lofio alza l'infegna . 
La Gioia immonda regna , 
E de la fuga gode > 
E tra voglie proterue 
Scojja la %!M ente ferue , 
E vinta ha per fuo laccio indegna Frode > 
Sì fb' offre al Senfo tributaria palma, 
E la mercè del fuo tributo è Palma . 
La Mente, che fu in mar d'afpri perigli 
A rinfidie fpauento , 
E degli errori infuper ab il f coglia > 
Hor langue ne'fuoi timidi configli 
A fe fiejfa portento 9 

Da l'armi opprejfa del fuo grane orgoglio » 

Giace in deferto foglio 

V Alma a' tran agii inpreda , 

E fol con cieco inganno 

Jneuitabil danno 

t 4 Au~ 
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Auuien, che congiurato in lei rifieda . 
E, quanto trionfar dt fi credeo , 
Tanto giaccia d'altrui vanto, e trofeo • 
Così 7 £>#f* L<*//« nel verde Egitto 
La ragionfcoffe al piano* 
Ed a l ardenti brame ilfren dìfciolfe . 
Vinto cefi e flnuitto , 
E vantò palme in vano* 
Ciò* che Valor gli diede , Amor gli tolfe - % 
Chi Marte in feno accolfe , 
Forfè con atto indegno 
A l' Arderò di G ni do 
Esecrabile il nido $ 

Tenne ogni firaUfinon d'Amore* a fdegno;. 
» ^Ed bebbe a bonor y d'impure fiamme ardUe% 

Dopo mille trionfi ejfer nocentt. 
Canzon nata a morire 

Non fperar di tua vita aure felici ; 

%A cbifeguedel Senfo infide fior te y 

E s camino Terror» me tal a morte . 



A BEL- 



1 
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A BELLA 

CACCIATRICE* 




OVe ne vai bràmofa $ 
De le tue voglie amante , 
Cara Filli ve zzo fa ? 
Bella tra verdi piante 
Difciogliil pajfo errante : 
Ma cruda a i de/ir miei 
Venere rapprefenti , e Cinthia [et . 
Veggio* cVa i viui gigli 
De 1 bei fembianti tuoi 
Venere in van /ornigli ; 
Mafe Cinthia efier puoi , 
Ma fe Cinthia ejfer vuoi , 

10 fojji y ò Cinthia , almeno 

11 vago Endimion di ù bel feno # 

L 5 Ah 
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Ab tu d'Amore a /corno 

Hai 'l/en di /degni carco * 

Di terrori /oggiorno ; 

'E'I pie drizzando al varco > 

E la- man pofìa a l'arco , 

Godi in a/pr e maniere 

Varcare i riui , efaettar le fere . 
Deb , #'i riui fol'ami ; 

Deb> [e con fietdejìri 

Le folte felue bramii 

A te /offra fo/piri , 

E trafpe/Jt martiri 

Fian di pianto , e di dogli* 

*BJiui i miei lumi, e fi lue le mie. voglh ♦ 
E puriyAlma rubella, 

Solo tra piante ombro/e 

Scocchi le tue quadretta . 

Con asprezze oltraggio/? 

Sebiui prede amoro/c f < 

Che fol tra rozzi cbioftri 

Sono gli amon tuoi l ire dfmojht* 
Hor dunque, fe tra /ehe* 

Ouè l' furor più rio j 

Brami ferir le belue , 

Colptfu ilfeno mio t 

Donde ragion partio . 

Feri^ 
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Feri/ci le mie membra , 
Ch'alma fenza ragion fera rajfenbra. 
JWa forfè non fi vaga , 
S'efhnto da te fui , 
D'aggiungermi altra piaga j 
E Jol co defir tui 
Intenta a danni altrui 
Stimavano ardimento^ 

Piagar co* l dardoycbi col guardo hai fonia 
O a mio flebil de lìmo 9 
0' mia dolente forte ; 
EJJcrejtmtO)* defarla morte. 



4 
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Nelle Nozze de gli Eccell.Signori 
NICOLO' LODOVISI 
ET ISABELLA GESVALDA 
Principi Idi Venofa . 

HOr, che su l Vaticano 
D'Vranta ti lieto Figlio 
Graue d'ardente face a/za la mano , . 
E di rafa,e di giglio 
1 n tot tu ojt errori 
po/oriti al bel crin teffe i lauori . 
Vtenh ìfahellay vieni y 
E co rai del tuo volto 
' %jndi del gran Quirino i colli ameni 
Co in me tle ombre riuolto 
Da* tuoi be' lumi ardenti 
Spera il campo Latin Sol di contenti . 
E ije tra 'n cendi auuolta 
Già da nemica gente 
Roma ne l'ardorfuo giacque fepolta , 
Altuoardorji rifente , 
E d'atre nebbie o/cura 
Sol da le fiamme tue luce procura 
guà dunque ì pajjì i tendi , 
CTdi Padre famofo 

Fi- 
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Figlia,cbe dt bellezze vnica /pendi >, 

Incontro'/ Veglio, anno/o 

Chiaro Parto felice , 

Di Sole genitor nata Fenice: 
E d'alto [angue fcefa. 

Tu>cb'a l'inuidia ogni bora 

Fai graue fearno,e rechi eterna offefa y 

Hor tronca ogni dimora ,. 

E à* Heroi degna Berede 

Ver la Madre d' Heroi volgi il tuo. piede * 
G ià l'antica Venofa , 

Che da Vener fi noma , 

Ti die chiaro natal, cuna famofa:: 

Ed borgiuft è, che RO MA, 

Che da FAMQR s'appella , 

Ti fia più degno, Tron » %Sggia più bella.. 
Qui joura l'altre vaga 

I tuoi chiari trofei 

Di beltà vinte. Vincitrice, appaga j, 

Cbeje trionfar dei 

De l amorojo regno* 

Sol di tue pompe il Campidoglio è. degno :: 
E ben trionf ar puoi , 

Che, qua Ida l'Afro opprejfo> 

Nomoffì il Fulmtn de' guerrieri Heroi,: 

Tu ancor con pregio ifjejfr 
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Da bellezze , c y bai dome 
Col tuo bel volto y hai d'if abella il nome. 
M.ra, che l'Arma Jìejfa 
Del tuo regio Garzone 
Splende di Verghe triplicati impreja . 
Òuefie a te fi ancor one , 
C h'a, trionfò d'amore 

Era vnajol corona angujlo honore* 
E, s'aiti doni chiedi , 

*A quel Senio conuet fa >. . «HR 

Amo le voghe tue paghe vi vedi r 

Cb e^li a 1 tuoi cenni-verfa 
'd Prodigo d< t.Jvrò < . V, ^sa 

In canpo di %jubin tre Fiumi d'Orto 
M a* fe d bonari auuampi <, - . \ ; : &*jà3 

ìl%J>![Qie'i r BiondQvniti 

Ha l honorata 1 mprefa entro ifaoi e ampi $ 
, Onde l'imo £ additi 

Di Lodpmcogli QJfai , 

E di G'r.'gorU l'Or l'altro ti moftri . 
Se vaghezza in te regna 

Vtder'atmatt alteri , 

Tre falchi befìtcojt armanl 'Infegna+ 

Da que Y Solchi guerrieri 

Tarai tuo gran Gì afone 

Pullular CMarti>e germogliar Bilione * 

Ma, 
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M a, fa grandezze accinta 

Hai d'imperi il dejto , 

Egli ha lo Scudo m tre gran Vie di/tinto 

Cbe mercè del gran Zio , 

Le vie ti fian ancelle 

De la Terra, del Mar e t e de le Stelle ♦ 
Se lunga % epà t è grata , 

Con non caduchi pregi 

IT lealtà Imprefa di tre Stri/et ornata » 

Cb * altro non fon que' fregi , 

Ch'in Sentier triplicato 

De'fecolt Ne fiord il corfo aurato ♦ 
S' eternità poi brami f 

Contro le nebbie fpejfe 

Del cieco oblio vi feorgi anco tre Stami z 

VnaftPwMUfie 
Le tele a f altrui vite r 

E qui 'n tre Tele d'or fidano vnite + 
Dunque pronta abbandona 

DiTartenope fonde i 

De la cui morte ti mare ancor rifuen al 

Ver U %jkmulee /pende 

Vienne tra feettrt aurati 

A dar le Sortii e nunijhare i Fati * 
Già fuor del feno i fptro , . . 

CMirar Lefareo al monda 

. ... fè% 
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Di nome,e d'opre ogni tuo Parto attiro > 

E nati al Latin pondo 

Contro i Siriy e i G etuli 

CrefcerH Titi,ed auanzarfi i Giuli. 
Qnd\bor lucido il Sole 

iSljm per Altro fanti ila f 

Che perdejìodi rimirar tua Prole , 

E* brama ogmfauilla y 

Ei mentr'arde-, e rifplende , 

Con iardor detle brame il dì n'accende . 
B> feda noi fe n parte , 

Non y pfrcb*ombrene porga y 
' Agi Indi in Occidente i rat comparti z 

^Ma foh percb'iui fcorga % 

S'a tuoi parti fecondi 

*2\£o ut la Terra partorifca i mondi » 
Yien dur.que-nAlma gradita > 

Cbe-'l tuó Spofo bor ti brama , 

E a regie nozze alteramente inuita 
• Fin V Arma fu a ti chiama 

E d' Himeneo in loco 

Tre Faci d' oro accende a, Cìel di foco* 



Nel 
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Nelle ifteflfe Nozze 
allusone all'Arma Lodouifia » 

SQurogni altra del mondo illufire I mprefa 
Spiega il gran Nicola famofa Jnfegna 
Da lo fplendor de* propri merti accefa y 
Ed in tre Stri/ce ha triplicato bonore , 
Nato a Guerra, vfo a P accatto ad Amore . 
Quefti d'alta virtù *Prole Ben degna , 
Quanto ala. Patria valor a" armi addjti , 
Altrui ne PtArma. fua tacito, infègna, 
Oue in campo fanguigno a l'aura f doglie 
De' futuri trionfi auree le Spoglie + 
Par,cb'iui ogni alma a graue pugna inuì lì , 
E'4 braccio in tutta dt gran tronchi onuflo 
Gli infidi a ftrage più,cb ' aguerra jrriu , 
Contro fier de'nemici empio drappello- 
Con tre gran Tronchi Gerion mutila • 
Ne fia, chi J pinta da ardimento ingiù fio 
Temerario contenda incontro al Forte 
^Mofìrar di regia man vaiare augufia j; 
Citeì bellicofò contro loro fpira. 
Da l'arco del fuo del tre Fulmin d'ira :. 
Ha nel proprio valor pofia la forte, 
E in fin lo Scudo y coeia n bonor /off iene , 
Fa dtfpauento impallidir la morte* 

Entro. 
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Entro cui s'offre triplicato al guardo 
P?ù,.cbe di Martelli la Morte il "Dardo. 

Dunque tlfuogriio non piuntorno Atbene 
Peri' h '/fa ai Mtnema afz'fawofo ; 
*Poic ban pompj maggior /' ' Aufonie arene . 
La Grecia tui mirò d'vnbafia ti pondo . 
ammiratori tre grand H afte è' /modo 

In noèti campo d 'alt irai pompo fo 
Egli contri l'oblio fparge non lento 
Scarno di cbì ara fama ingiurio/o , 
E miete, vago d immortai memoria, 
Da tre Solchi d'bonor mejfe di gloria, 

E qual contro Pithon,cb % a flrage intento 
Funeitaua la terra, auuentò Apollo 
J mmortal dardo di mortai fpauento , 
Et contro 7 1 ' empo,cb'atre nebbie adduce , 
Vibra in campo d'ardor Strali di luce* 

Già veggio per lui dar l'vltimo crollo 
Percojfo il M auro, e a le fue forze alteri 
Supporre il Thrace catenato il collo , 
Che dilorferuitu conpregi indufìri 
Son,que' tre Lacci d or, catene illuflri* 

E cbtfcampo da lui fia mat, che /pere, 
Se ne l'Imprefa a noi con bella /pene 
Vinte accenna del fuol le parti intere ì 
Ch'altro la Spiaggia d'or, eh a in tre di flint a 

Non 



\ 
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Non è, ch'Africa, Europa,edAfia vinta. 

Anzi fon auree vie del del fupreme > 
Cbe'l Sol per lai ne l'Orto, indi al Merigge 
Poi su ròcca/a tributario preme j. 
E, come ei d'oro ha lumino fo il velo f 
Tal Tributo anco ài or gli offre dal Cielo» 

Si rfb e per lui l'Jnuidia a pien s affligge , 
E l'Odio incontro a quelle glorie accejj. 
Con Jlralc a fe rubello il fen trafigge ; 
Ma rifa/pinti al pianai oRri infelici 
Son con tre Sferza da lor furie vltrici ; 

Onde a taj proue ogni emol core offefo 
Giace tra' fuoi difdegni inbonorato- 
E atto a fe di fe fieffo. inutil pefo ; 
Ed egli intanto di trionfo mguifa 
Spiega l'Infegna in Archi d'oro tneifa, 

A tal' atto da tema ogni vn fugato 
Volontario gli cede : e incide a lui 
ubidiente ifuoi decreti il Fato 5 
Eferuo ne ITmprefa, oni 'eirifplende , 
Aureó Scarpello triplicato appende* 

E, fe de l'Età d'or per gioia altrui 
Già ì mondo fi vantò, quefli rinoua 
t ln miglior tempo miglior vanto a nui\ 
Ch ' oue gìàfcorfo il fi col d'or fi crede , 
Per tre Sentieri l'Età d'or qui riedt -, 



160 Canzoni di 



E, tafpre leggi con tre ftettri a proua 
Già tre Fratelli à Vvniuerfo diero , 
Ceda antica pojfanza a gloria noua « 
Fu da tre ferrei fcettri il mondo inflrutto 9 
E qut tre Scettri d* or reggono il tutto . 

Siìc boggi al mondo con fplendore altero , 
Cb\jgni altra proua di fplendof e /lingue > 
Debba forgerper lui la Pace i [pero ; 
Ch'altro in turbato Ciel non fon qut'raggì* 
Clì Iride d'alta pace aurei meflaggi . 

Quinci la Fama } che di cento lìngue 
I Rodandogli accenti intorno s*ode , 
Non ptù fuor d'vna troba ilfuon dijìingue\ 
M a % n quèlgrti Scudo^cbe ihonor rimboba 
Hor triplicata Soro ella ha la Tromba . 

Via d* argenteo tefor con chiara lode 
Calcargli Det su la fìellante fpera > 
Ma di più illufire via qui 7 mondo gode » 
Che foUpcrche Virtù qui TormeJlampi% 
Son li Vie d'oro, e di piropo i Campi • 

Ogni Parca per lui fatta men fiera 
Torce induftre con nobili conteft 
Il regio fu fa de la vita altera > 
E> pereti vn non bafìaua a sì grand* opre % 
Tre con non parca man d'oro ne copre . 

Fin la Gloria non tarda a degne imprefe f 
*> Per 
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Per inalzarlo oltrogni pregio humx no > 
Souraje fleffa ha le jue forzi mtefe , 
Et perche càtare le /ne glorie accenne, 
Ha in carta di %jtbini auree le Penne . 

Dunque, I/'aùella y al tuo gran Spqfo tn vano 
Più non contender l'bonorato a/petto , 
Ch' anch' egli è d'ogni bonor pregio Jourano: 
E, per far di fuafé pompo/a mojira , 
Fin ne l'Orde l Inj'egna anco la motìra > 

E ben d' alma gentil nido è quel petto , 
S'a pien lò Scudo fuo min di i tinto 
In triplicato di or chiaro ricetto ; 
Che que' tre Fregi in lui d'oro pregiati 
Sono de le tre Grafie i l^jdt aurati . 

Non vedtt cb'ei per te d'araori <ùinto 

t^Mo/ira ne l'alta Imprefa anco gli 'ncendi 
Da vaghe fiamme dolcemente e (tinto > 
E tantogode Sol di raggi adorno , 
guanto que' Raggi d orgltfono il giorno . 

V iem\ equd drizza il piè,c ferrante Jiendi 9 
E d'Atalanta più felice,e chiara 
Qua le tue voglie ,ed il tuo corfo intendi » 
Che, fe tre poma d'or merce a lei foro , 
Son merce almerto tuo tre Piante d'oro . 

Pronto ecco Amor le nozze tue prepara , 
E le quadretta d'orche ; cor piagar 0 , 

S tem - 
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Starando in verghe >ad ejjer fabro imparai 
" Che fol ne la grand' Arma in oro fciolte , 
Per curuarle in Aneli 'a, ha Verghe accolte. 1 

Costi Ciel vi fecondi, e al pregio raro * 
De* gran Parti,cb'vfcirda voi già miro , 
Spieghi il digli ojlri fuoi fatto pm chiaro. 
Vaga fafcia di rai l'alba al Sol tejfe , 
E qui tre Fafce d'or Venere imprejfe . 

Anzi tre ricche falde io vi rimiro , 

Che* qual nembo di Gioue in or Spillante , 
Fon fecondar de l'Vniuerfo il giro, 
*E folo dei con pretiofe proue 
Éper la Danae tu di sì gran Gioue . 

Già nel produr quel T^ume a Paura errante % 
Che gl'Indi foggi ; ogò, da fatiamole 
Stefe volto in faetta il gran Tonante ; 
H or, perche nafca il domatorde 9 regni > 
Son del gran parto tre Saette i ftgni : 

E ben ne jpera il mondo H erculea prole , 

\£ Cbe 9 s'in creare Alcide ^in vn compofe 
Hjiggi di giorno triplicato il Sole ì 
Da lui> che Scudo ha di tre raggi impreJj>o> 
Altri nafcer non può, cH ercole iftejjo • 

Sì dtjle il Tebro ; e con le luci ondofe 
Ver le tre Stri f ce Lodouijìe volto 

Anco in tre Stri/ce d'Oro arfe nel volto . 1 

S DE- 
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LVnge dal mio de fio 
Rimanti , Alma rubella , 
A dio perfida* a dio , 

Ch'altra vampa m'accende, altrafacella • 

Degli amor tuoi mi doglio , 

2?, quanto fui piacer % tanto el cordoglio . 
Sembra/li aglt atti a?nante > 

Ma crudelmente altera y 

Afa />r0#* inco dante 

Qhiudejli in petto bumano anima fiera > 

Di mia rigida pena 

Entro mar di lufinghc empia Sirena ; 
Ond'a ragion feuero 

Hoggi ti mojlro il core , 

// cor, che prigioniero 

Sdegna d'afpre catene empio rigore • 

Nè più vago è di doglie j 

Se l'Amore ti legò } IVdio hfcioglie . 

Viurò 
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Viurò lieto, e contento 
Sotto Cielo [ereno 

Hora,cbepmnonfènto - ^ 
Ardermi l'alma,* 'ncenerirmi il fato , 
E per te nel mio petto , 
Que foco alberghicelo ha ricetto . 
I tuoi Jofpir fon tardr, 
Codi pur d'altro, godi , 
Ch'in me rendono gli odi 
Frali le forze tue , freddi i tuoi fguardi\ 
In me non bai più loco : 
Son diamante a tuoi colpi, onda al tuo foco . 




; NÉL- 
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NELLE NOZZE • 

/ - 

del Signore 

FRANCESCO PERLA, 

e Signora 
MARGHERITA SIMONCELLI 

celebrate inCalui . 



y^JTlennedalCiel fourano 



Figlio d'Urania ardente » 
Ne più trattar con mano 
Face d'or rilucente > 
Hora, eh' a Margherita 
Per la baisi vaga vnita ; 
Che faci aflaipiù belle 
Ttjian de" lumi lor le viueflelle. 

M Co * 
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Co* rai di que y capelli 

Latfofca notte indora > v 

E gli horror i rubelli 

Con qu e J guardi colora 9 

2\£ * B^of a il fen ti cinga , 

Ne Per/a il crin tifirwga ; 

%?M a t'ornin pellegrine 

Le Margherite il fen > le Perle il crine * 
*Per te con fpirti ameni 

Scherzi placido il vento , 

CALVI intorno fereni 

Dole aura di contento . 

Fejleggi il colle aprico > 

*l\Jdalaer amico > 

EJiacon lieto h onore 

L'albergo de le Grafie horto d'Amore . 
Tal Cipro coIorio 

Di gioia il campo amante > 

E mille pompe vnio 

In fe di fior * di piante* 

Mentre ri dalia Dea 

Adone in fen jlringea , 

E altera del foo pondo 

Era inuidia del Ciel, gloria del mondo • 
Ah mira, come f cote 

Per gioia in beifembianti 

Lo 
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Z0 S/m/S gote 1 
P*r/* d amor iì ili anti . 
Di liete'pene abonda y 
Di dolci pianti inonda > 
E con foaui doglie 

Per Margherita margherite eifcioglie . 
Deh fcorgi in altro lato > 

Che %!M arghertta <on mare 

D'alte cure agitato 

Per la fu a Perla appare ; 

B all' boriche n duol conuerja 

Per Perla i pianti verfa 

Mentrvna ne procura , 

Mille perle ha nel mar de la fua cura ♦ 
Su da P erranti fi rade 

Ricche di puro gelo 

Stilla vaghe rugiade 

Inamor ato il Cielo * 

Varia ride ve zzo fa , 

Vaura fcherza amorofa > 

E tra dorate fponde 

Son coralli gli fogli} e perle l'onde ; 
iAb fopitegli affanni > 

Anime fortunate > 

Cb'Hìmeneo batte i vanni 

Nuntio di gioie amate ; 

M a jEfplen- 
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E fplenda in voi l'affetto 
Di gioì : a y e di diletto ; 
Che fot dennovjctr fuori 
Da luminofe giote alti fplendori • 
Qànzon > i incolta fei> 
EJJer dei vaga almeno $ 
Chat Perle tn fronte >e Margherite in feno. 




SO- 
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SOPRA L'ARDIRE 

DELL'INGEGNO 
HVMA'NO. 



JL Corre f h umana Prole 

A la ruinsdi/ue bramt inte/a, 

E donde efce rinato » 

Fin dotte more il Sole > 

Erra per gloria ne' fuoi danni acce fa . 

Tenta ogni dura imprèfa ; 

Che difficilienzon noni ritegno 

A genero/o ingegno* 

E de pertgltjuoi gode ti guerriera 

^Audacemente altero ; 

I^Jil campo cede, fi l'ardir l'aita ; 

Ch'ou'è l'orgogli ojui èia forte vnita* 

Li e ne il pie » cieca i lumi 

Temeraria la de (ira , 

E /cinta il fen T Audacia oltre sauanza » 

Ha di fera i co fiumi , 

E ne fin maejlra 




M 1 
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Porta folle nel volto arfa fembìanza . 

%A fe infaufìa baldanza , 

Ch'in erto giogo, ouefuperba afcende , 

7 precipiti/ attende , 

D'ogni eflrema d 'ardir prona animo fi 

Minislra impetuoja , 
t Figlia di formidabili configli , 

B genitrice aje de'fuoi perigli , 
Di gr atte f degno nata 

Adamantine tempre 

Intorno al pettogenerofa accoglie . 

Scorre di brame alata » 

E d bonor vaga fempre 

A m emorabil proue $ vanni f doglie . 

Per lei con nobil voglie 

Di Glauco il Piglio varcò Paura errante 

Soura de siri er volante • 

S almanco, fimulanao m > e vendette* 

Mentì tuoni* efaette . 

E Fetonte trattò su l'alto eboro 

Ptr fentier di zaffiri il carro doro . 
Con piò d'ardir Tbefeo 

Per calli tenebrofi 
. Scefe a predarla region di morte * 

Ttfi IHmmenfo Egeo 

Arò co i pin grauofì + 



1 
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21/ inf/r più, che Delle y hebbe per /corte . 

Soura ogni altro più forte 

Dedal con vanni a nobil gloria intenti 

Cor/e le vie de' venti . 

Hercol con proue di valor nouelle 

Si fè /cala a le fielle , 

Volto Prometheo a i rat del Dio di Deh , 

Per animar la Terra t afeefe in Cielo • 
A l'opre de la terra 

Più riftrctte ne'mari 

Lo f fuamofo drappel le fponde mira , 

L'ariane he mobiTerra , 
• A' notti albergbi t e vari 

Fatta minor nel regno fuojtgtra . 

Perche de gli anni ad ira 
fi Nobtl Reggia dijìenda augufi a fronte f 
. %Al pian s'attuali a il monte : 

Perch'alzi Tempio al del marmoree fpalle% 

Sorge in monte la valle ; 

E con dejlin» che fol di mal fi pafee , 

Con lo jtrugger fe ftejfo % il Fa/lo nafte » 
Già fi vantò de Perfi 

Il Regnator fuperbo , 

Minacciar le tempetle p e sferzar Tonde ; 

Et s'vdt'l mar doler/i, 

Che per fuo fato acerbo 

M 4 
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prfl#ò ceppi feruili entro le Jponde . 
P<r d/tfr/ /V profonde 
Vi/cere a l'ire di Nettun frementi 
Aperfe Atho dolente^ 
Otte di /affi graue il fuol fi fior fe , 
Jl mare a~vn tempo forfè , 
E'I monti* aperta noua ftrada a i lini » 
Di fe non vi conobbe altro , ch'i pini . 
Spirto a proua orgoglioCo 
Ne r aperte campagne 
De l'Eolia prigion iere non Urne i 
E *n dama il mar cruccio fo . 
Che de venti fi lagne 
Tra Sirti contro lui rigido freme » 
Mentre l'onda più geme , 
Quanto forge l'Egeo franto dafeoglia* 
Tanto éi cref e d'orgoglio : 

Sprezza dei rio de firn gli acerbìfdegni 

Tra quei funefii regni » 

E'n campo d'acque con aCciutto ciglio 

De lo Jdegnofo mare ama iiperiglto . 

Da fen , c borrido paue , 

Trattando l'aria a volo > V 
Con fuggiti uo pie parte Fortuna t 
E 7 tefòroj onde graue 

r E' l*Hidafpe ì el Battolo , 
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In vii petto non verjà s e non raduna ; 

Che.mentre /'aria è bruna* 

E da ' fuoi nembi il Ciet fulmini f cote % 

iAma in corgeneroji anime immote • 

Gode johy in mirar Tigri Majjìle 

PojU a giogo feruile > 

E fui tergo de % Getici Leoni 

Vittorio/i trionfar Campioni.. ' 

Già del regno %jomano 
A l % vl timo dejlina 
Antonio erròfpietatamente intefo 
All'bor, che foural piano 
Del Farfaglio con/Ino 
Cadde il Latto valor dal Latio offefo ♦ 
Il fiero in carro afcefo> 
Poflt i Leoni vb idi enti al freno , 
Scorfe ti patrio terreno ; 
Gli empì mofìri de rapidi furori 
Pur mofìri dijiupori : • 
E del prodigio altierpoco Jtcuru 
Pauentò 'B^oma.e *mpallidì Natura * I 

Canzon, mentre d'ardire 

Vanti prefontuojì a l'aure fciogli y 
Cauta depongli òrgogli \ 
Che con funejio horror (eguon vicine 
A temerarie prone afpt*rutne K 

Mi LO- 
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LODI 



DELLA VIRTV. 



Le nebbie non p attenti >. 
O d'ody l'ire acute y 
O de Panno/o Dio 

Gì' ingiurioji denti 9 
Cbsdel Ciel nobil prole. 

Saldo ba lo Jebermo» e [empitemi il Sole 

Negra il labro d'ar/ura , 

Feroce vrli la gabbia 

Contro la Dm a altera^ 

Ella di [e Jìcura 



v 




INuiita la Virtute 
Del tenebrofo oblio 



Imr 
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Inarca su le labbia 
Rifacontrp la fiera > 
E ne* maggior perigli 
Sereno è ir aggi* de fallanti cigli. 
B y ? altri in leigrauofe 
Con rie punture acerbe 
Spine de fìi di noia > 
%A lei foura le rofe 
De le guance fuperbi - 
Fiori/ce aure» laghi* » _ 
E fenza nube , o telo 

Ha tranquillo l'Olimpo^ chiaro il Giefo > 
Jn van moftro per hi 

Con le vampe del fiato 

Verme piagge auuelena , 

E 'n van dagli antri Etnti 

T urba Vulcano irato 
. La facci* al C iti feren* j 

Che nata tra gli affanni 

Sà [prezzar f ire, e trionfar degli anni > 
Là, doue in f&na <* The ti 

L ' Acrocsraunìo /cogito 

Stampa marmorei paj/t , 

Con piè varca pìk fitti 

Tra lo /fumante orgoglio 

l Umpiftojì/ajp , 

M e Etra 
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E tra procelle infide 

Uonda non cura, e de T horror fi ride . . 
A illu/lrar sìgran vanti ^ 

Non fi<% % ch'il ciglio fude 

Di maeHreuol fronte > 

Od a i colpi p efanti 

Grauegema lincude 

D'affumicato Bronte ; 

A lei nel Ciel fu perno 

Scolpì le felle d'oro il Fabro eterno - 
Per lei Dedalea de/ira 

In van nobil memorie 

Di ricche moli indora • 

Varte dife maefìra 

Fra così eccelfe glorie 

Vintafidifcólona : 

E foli e è fua baldanza ; 
Qtì ogni lArte perde , oue Virtù sauanza . 
Sol porger vita a lei i fcta» 3 

Buon le Caftàlie Suore » 
Di Memoria* e d*Honor»FigJie canore * 




so- 
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SOPRA 

LE POMPE HVMANE . 



SCow /'/ Fdy?o mortale a par del Sole y 
E, bencb' ilgiorno cada, egli non more y 
Cb' anco tra l'ombre ambitiojo /pende t- > 
Di gioia i * d'oro lumino/a Troie ■ 1 
vaghezze de'/uoi rat s'accende 
Jsfefonte.d' ardor r padre d' honore • 
C/»/o d'aureofplendore- 
La Maejiate ba perfeguace ancella , 
Z.rf Gloriaa lui compagna il lato cingi £ 
E bramo/odi Fama ogn t hor nouella 
A proue : altrui vietate ebro s'accinge , 
Gnande^zusad altri nota, a lui non gioua : 
E fri diletto in itrane pompai frana, 
gual'bora iljen ceruleò apre al Thirreno , 
Ebano, e auorio fongltabett, e- i-fini » » 

Ondi egli corre rprmllojì -aranti • 

Soi 
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Sol di porpora incurua ondoft lini, 

Ed altero sfidando a volo i venti , 

Con pompe in aria fende a Giano ilfeno ^ 

§}uellc % eh' in torto/rena 

Tengonfofpefe a lui le ricche antenne , ' 

Son di [eriche fila intefte [arte . 

1 remi, de la nane agili penne > 

Formò d'argento maejlreuol'arte * 

E fè d'indurre man vago lauoro 

Sàia poppa di gemme t Numi d'oro , 

Vfa ti alberghi d'babitar fi/ degna (f»i 
E per fc terno bagli honori.ond^akri è chi* 
Che pregi fol le merauiglie lì ima. 
Ter gran [patio ilfuo T etto i campi fegna t 
S'appreJJàal Cielcon lafuperba cima >v . 
E a, pena a fuoi eonfim è 7 mar riparo^ 
D'ogni vanto piùraro' > 
Friuli Pattolo , per ornar h traut i L 
I}i colonne fpogliò Paro fajfofa , 
V Indo sii t palchi di te/òro gran* 
Pioggia versò di perle pretto/a , 
E tiòrbe di ricchezze orna la Terra , 
In varie mofire vna Magion riferra » 

Alza la Pompa di prouincie inguifa tfe 
In or din lungo alteramente jtefi 
Con augufiolauor Tbermefuperbe 0 

Ove 
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Oue in argento* vie /* onda diuìfa 
Entrarne d'or s' accogliere par, che ferbt 
In fe de l'aurea Età le voglie acce [e » 
A no u a gloria tntefe 
Stanze vi forma di cbrijlallo illufori* 
Oue £afpctto,e lafuperbia jplenda , 
E /ale, oue più degne in fogge induforl 
Spiranti le figure %A pelle renda y 
Muro v inalza d'alabafori adorno > 
E fuor, che gioie, ha l'altre pompi a fcorn&* 
Qh ti Fa fio badife prodighe le. voglie , 
E come il mare % cbe nc % propri orgogli 
he fue turgide brame empio ripone. , 
JB, mentre ale fue furie il fren difcioglie* 
Da* crudele de 9 venti afpra tenzone, 
JMoJfo fouercbiagli eleuati fcogli , 
Tal nata a'fuoi c or dogli 
ha Pompa h umana in vario error s'aggira*. 
E le fon venti le fue brarm i fi effe . 
Dejìri d'opre impetuofe Jpira^ 
E dtfue voglie a fe perigli inuffe ; 
E, quanto le s'oppongraue contefa r 
Temeraria altrettanto ama Vimprefa » 
Ad onta di Natura in alto accolti * 
Onde riripotria beuer glihumori r 
Riuifour archi aerei erge pendenti + 
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Trafabricatt monti al Ciel ritto Iti 
Corrono a volo i rapidi torrenti » 
Ed offrono a le Belle i lor te/ori . 
Per lui d'eterni hcnori 
J lheatri non men fatti bramo fi 
M o/Iran d'accolto mondo il fen capace . 
Soura confini alteri, e penerofi 
Sorge la mole di fé fìeJSa audace , 
E J patio in alto sì fubltme acqui/la , 
Lbejjn fi fianca , wgiungerui , ogni vifia i 
Canzon, che Fafio ambitiofa Jpiri, 
E brame in te del'vntuer/ò annidi , 
Inesbaujtt raffrena i tuoi defrri . 
■Satia dt proue arre/ia, e d'ardir fiancai 
A chi nulla non balia , il tutta manca . 
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AL SI G. CARLO N. 

G VERRI ERO IN VNGHERIA. 




HO, cfo 7 Danuhiafieme 
V tildi furor jbt >: d'onde * 
£ iff' fuoi ghiacci incendio /pira > 

£ tra ruinee/lreme 
Sm /' 'attonite /pondi 

, L'acque per tema impallidite mira, 

T&r Cariò ^ i lauri a/pira ; 

Con de tira vfa a conte fe. 

De/la in te l'alma a glorio fe imprefe ; 

E /ìen injampotcbe trionfi appone , 

Degni nemici tuoi l'Irate la Morte „ 
Varca de l' Adria.il flutto > 

E sferza a i 'onde tldorfo \ 

Che V tttoria a l auninj corta tifa , 

0 slam' 
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O fi ampi orme di lutto > 
tentando a l'ire il morfo. 
Rapido il Fulmìn sù l'aerea via > 
O rabbia infana 7 e ria 
Degli Aujtri tngturio/i 
Turbi delfalfo Dio gli abijp ondoji* 
O d' torrido balen purpureo velo 
Confunefto vermìglio accenda il Cielo , 
^jon /degnare ò grand! Alma , 
A vampe di faetta 

lllufìrar di tua gloria $ pregi alteri e 
Jiaurai più nobil palma > 
S'a te rigido affretta S*? 
T rocelle tl%je decauernofi imperi i 
Moftri il [angue ifentieri% 
Cnde varcar tu deggia 
Là, ve l ira balena* 7 lutto ondeggia ^ 



Se non tra i fulmìn meritargli allori ♦ 
Solgioua a Guerrier degno* 
Què maggior periglio > 
Cercar conte fé* dejìar trofei » 
E tra'l f angue y e lo fdegno 
F ia ccar Pira, e V artiglio 
De* nemtc 'u e degli anni inuidi» ( rei > 
Tal dì brame arder dei» 




Ei 
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E '» prone Martiali 

Al tuo nome impennar di gloria Vali > 

^Bjecar pregio di luce a l'orba etadt » 

E d'Immortalità calcar le [ir ade* 
Non cede immortai Gloria : 

Ma del Tempo siti tergo 

Pari a l'Eternità vola, fublime * 

Per ale ba ia memoria r 

Che dal Libico albergo 

La porta a volo a VHiperboree cime * 

Ne' mari l'orme imprime :. 

Ma varco a lei più degno < 

E s tl lumino/o d'or fucilante regno ^ 
. Tal Giulio di fua Stella #/ mondo accende, 

Ecbt in terra fu cbiarOì'm Cielrifplende , 
Tejfalico Campione 

Non più folle Jì vanti 

Dal vinto Coleo riportar te/òro'^ 

Efopito il Dragone:^ 

In virtù d'empi incanti 

Porre al giogo l'ardor di doppio Toro» 
/ Con rufiico lauoro 
I Da venenofo dente- i 
' Race or di ferreo ftuol mefte pungente » 

E'I fuolojond'i Guerrieri bebber natale » 

Parfi a l'armi fraterne vrna fatale . 

Van+ 



1 
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V Artriti ògran Duce, e moftro 

P4ù del Drago fptetato 
Ti fiati Tiranno d'Oriente inuitto. 
Perte y macchiando dofiro 
Sanguigno il verde prato > 
Nel campo del fu ardir cada trafitto • 
A te non fia prefcritto 
Contro l barbaro Geta 
O di proue, odi palme, o legge, o meta i 
T'tfianfama i terror, gloriagli affanni, 
Nè temer giel d inuidta, oltraggio d'anni 
T)el trionfale Allor/prezza le pompe , 
W è del gran Vello d'oro ama il tefauro ; 

L HonOr fèVtttOie la Virtù fi tauro •» 




Nel- 
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.Nella Morte 
DEL SIC TORQVATO TASSO- 




Sottratta, al pondo del terreno incarco 
Il volubiì de l aria imperio fende , 
£ vola al Ciel d'eternità sul dorfo 
V Alma di lui > cìfouunque i vanni Jiendc, 
E s'apre a termm più fublime il varco , 
Gial tutto intorno con la fama ha cor/o . 
E pojloagli Anni foggwgaii il morfo y 
Schernito de r Inuidia il fiero artiglio > 
Franto de l'Odio il ventnofo dente > 
La negra de l % Oblio de /ira noe ente 
Fulmina^ al chiaro balenar del ciglio . 
Per luidagraue Jirale 
Di dolor /dettate erran di f per [e 
A pie di Tmdo /' H eliconie Suore . 
Co 9 fonti ) che da lumi ijlillan fuore > 

Ben- 
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l^endon fe ftejfe, e le campagne dfptrfe ; 
E fpandonflebil rio, ch'ai lorgran male, 
Ch'mmenfo crefce,ogni bor sauaza eguale-) 
NouoHippocrene al pian Jcorre fecondo , 
Ed illor ptanto aggiunge bonore al mondo» 
1 ' ormati corona al Volatore altero 
In varij afpetti vagamente illuftri 
Ver l'eterna magwn Vtrtuti erranti . 
Così l'Augel trwnfator de' tufìri^ 
M entrai Tempio del Sol drizza 'l/entiero, 
Cingon con vario errorfebiere volanti , 
E jeguon lui, che ricchi ha d'or gli amma ti > 
V'animati cinabri ti pie dipinto , 
Di viuaci zaffiri adorni i vanni % 
E nato all' boriche jur creatigli anni , 
Vedrà con la fua morte il mondo efìinto . 
Fende l'alte contrade 
Con ale di Jplendor quell'Alma pura, 
Etodefotto i pi* mugghiar tempejle , 
Qua/il 'aria per lei cordogli apprejìe , 
E graue, a quel partir, gema T^jitura , 
henuuole a que' raifanfipiù rade , 
E riuerenti al volo apron le Brade , 
Tal a i regni del del fece ritorno 
Dal pian d'Anfrifo il Portator del giorno , 
Al dotto Heroe,cbe mentre Paure varca , 



t 
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Otte giunge , di luce i fole hi f lampa , 
SùT erte Jlrade è Toefia la guida . 
Da /' bomer de la Dea>cb y ancb 9 ejfa auuapa, 
Scende clamide al pie di Jielle cavea , 
Che l'aure a i moti y tremolando >sfida . 
Con fibbia d*or la gonna al petto affida* 
Oue nel lembo triplicato appare 
Con fiejfuofo error ricamo liluflre , 
E i natali del Ciel fpiegouui indujìre 
o/W" ano, eba lodi di valor più rare . 
Segue Torquato intento* 

x Eyin vdir lei y cbe dolce il plettro fiede, (ta. 

• Pria,cb'al Cidgiuga^l Ciel nelfuono a/col 
La Diua,a fuperar fe iìejja volta f 
Col fuo muJÌQo auorio t vanti eccede 
Diluii che ne Rifei tra fi e al concento 
Incorante la felua>e fermo il vento . 
E fa d'alta armonia sì vaghe proue , 
C bonori rapprefenta>e gare moue . 

Entra i Cieli il gran TaJ/o y e a lui fi gira 
Dolcemente da 1 aure eterne fpinta > 
Per riceuerlo in fieno , Argo jiellante . 
in quadriga di gemme >e d'or di /Unta 
Enioco y citagli bonori inuido afipira > 
Corre le vie del lucido diamante . 
E atto di pondo piùfuptrbo amante 

Per 
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Per fofiener, ehi poggia a Yalta sfera t 
Paffi a"illuftre ardor Pegafo affretta , 
È la Lira-, ch'ogni alma al fuono alletta , 
Seguir-, chi la temprò, vantajì altera . 
Il Cigno, eh' a gli accenti 
Par, che ne danni fuoi la morte chiami , 
Col canto lui,chegli fu vita, honora . 
// Tò, che difue Jponde il Cielo indora , 
E riuerir tant'alma emolo brama , 
<Al Citta din Canto r volge lucenti 
De l'onde eccelfe t tributari argenti . 
O^di più degno Orfeo lodi nouelle: 
Valtro traffe le belue, egli lejlelle . 
Gioie a lui verfa la fieli at a Reggia , 
Che su le mura d' immortai zaffiro 
A perle tempe fiate ha ricche f paglie* 
Enelfen vailo del fuperno giro 
D'Orientai piropo alta lampeggia , 
E fmaltate a rubin mojlra le Joglie , 
La Fama , che fonora i vanni f doglie , 
Articolando armoniofo fiato , 
Spirto immortai dal cauo bronzo moffe j 
E l'Honor /àura lui dal lembo f coffe 
Di fempiterni fior nembo gemmato . 
SU que puri volumi 
Graue difprone d'or la Lode accorfe , 

Efu 
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E fu nel correr fuo [prone a fe fìejfa . 
Ma d'ogni altro, ci) a lui le piante appreffa, 
Più pompo fa la Gloria i paffì torfe > 
E, quafìfe ne gli ardorfuoi conf umi , 
Accefo ha'l volto,e rifplendenti i lumi . 
Ne tbeatro polena ejfer pm degno 
A chiaro Spirto, che di luce it B^egno . 
De l'eterna Sion nel giogo a/cefo 
t BJiconofce l'Heroe ,ck 'al giogo tolfe 
La Città, che fu tomba al Dio di vita t 
E fembra all'bor, che' l gran vejfillo fciolfe , 
E da pietà più,che da acciar , difefo 
Afìa muitto fojìenne a Libia vnita . 
Par, ch'il pie moua,ou 'alto zell'inuita , 
Per dardo fulminante ha'l fuo defire , 
S'infiamma a nuou ardor di nobil* onte , 
E, s'iui l'ho/le offrir potè a fi a fronte , 
Hauriasù'l Cielo ejfercitato l'ire ì 
Torquato il mira, e gode , 
E con luci a" honor, di Japer vaghe 
Spia del gran Duce ogni fegreto affetto; 
Scorge in lui di gran fè collante il petto > 
Auido il cordi generofe piaghe 7 
*J\^e i periglia ne' danni accorto, e prode > 
E colmo di virtù più,che di lode . 
%ZM a quegli in fe iìgran valor non ferra ; 

N Che 



290 Canzoni di 



Che qual è in C teloni noi forma/le inTerra 

lui con ptè di nobili fplendori 
Fatto d'Eternila J pitto conforte 
Cattagli aurei di vita almi /Aggiorni 9 
E vincitor de Je colile di morte 
Sdegna le jdue de' terreni allori* 
Scorti d'eccelfe palme i Cieli adorni . 
Stima di vif bonore acerbi /corni » 
C h abbia a le finte Dine cf Htppocrene 
Sacrati i carmhoue virtù rtjpienda 5 
E gode inCiehcbe con illuhre emenda 
Mufe alai fitn lemujìcbe Sirene . 
Il caduco il elicona , 
Che the atro gli fa di mortai pregio > 
Cangia col giogo de l'Empireo eterno* 
E, s ii Lauro, che Igiel /prezza del verno , 
Soura 7 me fio feretro heube per fregio , 
Hor là, ve d'Aquilqn lira non tuona > 
Ha di Jlelllante ardorfau/ta corona » 
Son l'onde pure del Co/alio Isjo 
Zaffiri eterni) ed il fuo Febo è Iddio. 

T ti Jol> Clio yfra noi duolti abbandonata , 

E con fune fio honor pari al gran merto 

Sfronda de' lauri tuoi l mutil ferto $ 

Ed in lor vece al mejlo crine mtejfi 

Qrefciuti dal tuo pianto atri ciprejp • 

S.EU- 
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S* ELISABETTA 

TRAMVTA L'ORO IN ROSE. 

CAngia la gran %jina 
Dt P Oro ipallor fini 

Di Rofe in bei rubimi 

Coù r%Aurora/uole 

Tramutar f Oro ne i rubin del Sole . 
La Trofia* che lucente 

Di regio oftro s'ammanta , 

De i fior l'tmperto vanta ; 

E d'bonor regio altera 

Anco Ifabella-a i Lufitani impera . 
Perfauor de le /Ielle , 

Ou altri pone il piede f 

Najcer rofa fi vede ; 

E a lei nel grembo nate 

Son celefìefauor roje beate . 
La %j)fa a ìvniuerjo 

E x vaga mejfaggiera 

Di gentil Prtmauera » 

N a E 9 » 
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E'n leiycb'in Dio s'interna , 

Virtù diuina è Pnmauera eterna . 
Conofceuanfi in terra 

Gli Dei del volgo erranti 

A i lor rofei fembianti : 

E fe vè. chi tei vede , 

A le rofe del fen Diua la crede , 
E,fe tra gì In di i Magi , 

Per far fi amici i "ILegi , 

Oprandi rofe i pregi , 

Tal fiore è a la giocondo \ 

Poiché le rende amico il Rje del mondo % 
Mirò la Grecia volto 

In sì vermiglie piante 

Sangue d'Idolo amante ; 

Ed ella y ch'in Dio fpira , 

// J angue in lor del fommo Amante ammira 
Per rifiorar , chi manca , 

La Rqfa ogni hor diffonde 

jDi vita aure gioconde ; 

Ed ella accorta a pieno > 

Perche langue d'amore , ha rofe in feno . 
Sparfo di rofee filile 

Hettore al pian ditte fo 

Giacque da morte illefo : 

E ancb'efa tra gli affanni 

Spreir 
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Sprezza con rofeo don lire degli anni . ( 
Se gli antichi le Grafie 

Con pregio altero , e raro 

Ne le rofe addi taro % 

Tal fiore è di lei degno $ 

Che Gratia è a noi del /empiterno regno . 
Sol dopo morte al C ielo 

Vola ogni alma beata 

Di rofe incoronata ; 

Ed ella pria, che mora > 

fer coronar il crine^iì grembo infiora . 
La Rofa co y l Sol nafce » J 

E co l Sol /colorita 

Termina ancor la vita > 

Ella di par defìo » 

Come in Dio vijfe % così more in Dio * 
E> fe di rofeo n embo 

Ogni tomba sornaua > 

Ogni vrna fi /mattana y 

Ben ro/e ha la Rema i 

Che y lfuo core è di Cbnjlo vrna diurna • 
Canzon y non t % è dcmerto* 

S\oue de* detti dtoro 

Douet fparger te foro $ 

Moflre hai di fior pompo/e ; 

Anco^ J/abella l % Or tramuta in Ro/e . 

N 3 SO- 
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SOPRA LA VERGINE 
Annunciata dall'Angelo • 

E Rane laJlagion> che denfe ì ale 
Spiega ilSi Unitole tra l horror de l'ombre 
Il Sonno appar da le Cimerie grotte , 
Quando in povero Tetto Alma Reale 
( gluaji profonda cura ti cor ingombre ) 
De la placida notte 
Trabea rbore interrotte ; 
Che non ben paga d'apparenza e fierna 
Ne i /egre ti di Dio fpej/o s'interna . 
E } fifo m Cui rafpetto. % 
Le potenze:* ed i fenji 
( Del cor viuaci incenjì ) 
Soura r aitar de l'innocente petto 
Offr ii con puro fpirtoalfuo Signore 
Libera. Ancella in /erutti* d'amore . 
Quando da manca nc*fuot lampi il Cielo 
Ilaria 4 y intorno > folgorandole cef e , 
E con puro balen dolce J or rife : 
Ed ecco vnfuo Fedel, corporeo vela 
Finge ndojì tra vi a, fra noi difeefe , 
E adorna in mille guife 
La chioma d'or dtuife , 

■ % " Eco'l 
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E col chiaro desumi ardor noucllo 
Sembrò del Sol più rilucente » e bello > 
E con plettro canoro 
A Juoi diurni ac centi f 
Varia addolcendo* e i venti > 
Sottra nubi di perle } e nembi d'oro 
Venne a lei } che nel Ciel ferine di fi e Ile 
Ammiraua di Dio l opre più belli • 
S co/le nel fuo venir dal ricco lembo 
Piogge di gigli, qu ai dal fen ne ver fa 
In mi lieto vtattin la bionda Aurora . 
E qualy cadendo de la terra in grembo » 
%!Mentre l ombra da noi parte difperfa > 
Vaga jiellatarhora 
Il Ciel pallido indora , 
Tal'ei formò col crin> con l'aurea vejle 
Preapity d' ardor y ricche tempefle % 
Indi in Jembìante augufio > 
Frenando il volo altero % 
A sì nobit miftero 

Debil* Intelligenza^ Spirto àngufio 
Dolce Varco riprefe* e % n fuon concorde 
Die vita al legnose d animò le corde . 
Era tranquillo il mar% nèmai più lieto 
%Arrife il Ciel> quando 7 Mefi 'aggio eterno 
Del callo albergo penetrò le porte* 

N 4 &n 
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E, in riuelando l immortai decreto , 
3'vdirle Furie del profondo iAuern& 
In chiome d'angui attorte 
L'ombre irritar di morte > 
E la Vergin trai fuon d'alte parole 
Stupì al natal de l'increata Prole > 
Pure a fourani imperi 
Si voi/e bumile, e china > 
E fatta homai diurna. 
Trasformando/i in Dio co' fuoi penfieri. 
Morta d'amor cade a : ma di fe tn forfè 
Al venir de la Vita in fe ri/orfe • 
Sorghi, à Vergin* qual pudica Rofa , 
Ch'ai vago fcintillar d'Alba nafcente > 
In fe rittretta a t guardi altrui fi toglie % 
E del fuolo % e del Sol figlia vezzofa , 
tA prendo folo al gran Pianeta ardente 
Lefue purpuree Jpoglie 9 n\ 
11 dì nel grembo accoglie t 
E da que'raggi de 1 fourani ardori 
Travetti fede* e sfauillajli amoriy 
Di Dw nobil fattura ; 
Cb m vn Vergine , e madre 
Di luiyihe Parto, e Padre 
Ti fu con merauiglia di Natura y 
L infinito bai nel Jen* benché finita^ 

Enel 
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E nel grembo mortai chiudi la Vita . 

Air bor del Qielgli habitatori eletti , 

Quajìvn Ciel, t'ammiraro :e vdirjlagara 

%jfonar le tue glorie igiri eterni . 

Gli augei tra r ombre in più felici affretti 

Con emola fra lor fuperba gara 

Spiegaro in fuoni alterni 

1 tuoi pregi fuperni , 

Madre di lui, ch'il tutto al tutto fpira r 

E nulla in lui fuor, ch'egli fol> jimira • 

Di nuoue grafie ornata , 

Ghai Prole in te foaue , 

Grauida, ma non grane , 

Fra gli ajfetti d'amor pura^e beata , 

Che , nel chiuder in fen l'amato incarco , 

Aprifìi a noi de la falute il varco + 

Creata pria, che*l pargoletto mondo 
De la Mente fuperna altero parto 
r $Jjtlfen d? Eternit àvagifl e infante y 
Pria, cbe'l Sole, del di Padre fecondo , 
Co i fulmin d 9 oro,ona'ifuoi ermi ha Jparto * 
Fugajfe V ombra errante 
De la notte jìellante , 

E pnma y eh impiuma/Se il Tempo ivannu 
- t!M adre di Iucche diede il corfo a gli anni. 
Tu felice accoglievi 

N 5 Nel 
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> Nel tuo corporeo velo 

V eterno Sol del Ctelo , 

V ergine >cbe dal mar nome trahefii ; 

LV anco l Solycbe dal Cui vita ne porge > 
Per riportare ti dudal mar ne forge . 

y er te l'arco di mortele gli empi Jtrali 
Fur rottiy e fparfix e, da que fommi fiumi 
Sgorgar di grafie a merauigha ijonti , 
D'oro i venti ingemmar le piume, e fall » 
E la terra spogliando bijpidi dumi* 
%A i piupluaggi monti 
Difiiri ornò le fronti \ 
Ch'ai foaue Jcherzar d* aura gentile 
Vago ringiouenia l'Anno fenile. 
Solo il mar fi do le a , 
Che non potean barene 
Produr dolci Sirene > 
Per render grafie , a chi dal Ciel fcendea ; 
%!M a con nfcontro poi d'ambe le fpondt 
Gioiron laure % e rtfonaron l onde. 

Qui l'Angel Jparue>e *ntanto 
Il Verbo entro quel feno 

* Trefe manto terreno ; 
, 't27H a tu, eh a sìgrand'opre hai debol vanto 
\ Frena } Canzon > la lingua bomai loquace 
Nè tu fola garrir ifilVerbo tace . 

TÀ- 
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P^fl/fl* d'Heroi Borgheji honnr famofo f 
Con man di pace ogni difcordia doma » 
Sul tergo al V aticano imperio fo 
Ctngea di fa/ce d'or la /aera chioma » 
E d alte moli erge a pregio faitojo 
Intento a nnouar l antica infima % 
Sii cbUn Cielo y a mirar pompe u belle » 
Non più ville, trabea lucide Jtelle • 

Quando del fonte Aljìetin lo Dio *■ 

Cui Hjsma vn tempo tributario accoljì » 
Poi tra pugne d horror confato ria 
Stuol di barbara gente inditi ritolfe » 
Ne l'antrOìOnd ba principio ilfuogra Rio» 
Più <be mat de fuoi danni egro fi doife i 
Jndt con lingua tremola d'argento 
Fè mormorare a lai querele ti vento . 
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Dunque più non farà, eh' io chiaro ,e mondo 
Offra a i colli Romani il mio te/oro 
fior, che dafconofciuto,ignobil fondo 
Porgo, non come pria, grato il ri fioro i 
jNèJìa> ch'il Cieli) a miei de/ir fecondo 
Mi rattempri del corTafpro martoro 
Sì, che raccolto in regionsì vaga, 
Oue il colpo foffry , Jani la piaga ì 

tJLuuezzo a vagheggiar molifuperbe , 
^Anfiteatri, chan per meta ti Cielo > 
Mirofol piante incolte, e fieni' herbe , 
Languidi fori fa ura incifo /le lo , 
Quajìin me vibri con punture acerbe 
Ogni hor pm crudo la Fortuna il telo . 
Ah ci? e vijjì innocente, e ancor fi vede 
Ne le pure onde mie pura la fede * 

E pur*auuien , ch'io mi rauuclga incerto 
Dime medefmo a quejìifafji intorno , 
E fiajejjtglio mio premio del merto -> 
Che tronca ogni fperanza al mio ritorno . 
Ben farà r innocenza in me demerto, 
Se>qual'ombra>qual'nulla io qui foggiorno, 
Ma {folle ) in vano del mio duol ragiono , 
Che ben nulla prou'io, fe nulla io fono: . 

Cor- 
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Corro, 0 pofo , che fi ì deh fé ripofo T l 
Perch'ai cor mi tra/corre atto dejio i 
E fe corro ,nel duo/ perche mi pofo , 
E più grane del cor/o <?'/ pofar mio i 
Onde pop in fra due non sò dubbiofo* 4 
Se pofi, 0 corra il mio fprezzato Rio ~ 
Pofa nò, che non pofa egro mal nato * 
E corre nò, ch'io correrei beato - , _ 

Non più ignoto ad altrui n andrei filiti 
Oue fuperba, eformidabil Roma 
Jnal&t a par del del trionfarne e 
Cinta d'allorl'imperiofa chioma r 
Ch'in tefolo bramio (fepur mi lice ) 
Verfar de l'acque mie l'humidafoma ; 
Ed al Cielcbteggto,ch:i tuoi fette monti- 
Stendi mia ti ab il g> aia vntebe fonti . 

Ma doue fono ,e come (ahi Ufo) fingpr 
Di trionfar sii le Romanfjoglie ì 

c Ah, che me ftejjo per mio duol lufingo , 
E prou$ nel mio riuo <on mar di doglie ; 
Mentito el ben,ch'agli occhi miei dipingo, 
Flebtlfauola a me de le mie voglie- . 
Ciò I eco ; e, a Roma ripenfanao intento , 
Mtniiìraua materia al juo tormento : 

Ta~ 
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Tace a dolente^ e pur loquace in lui 
l^agionaua il filentio co i martiri , 
E viuififcorgean ne' pallor fui 

' Formar note di doglie anco i defiri ; 
Che facondi oratori hanno fra nui 
Lingua i moti tal y hor y voce ifofpiri , 
E per gli occhi tal hor^ pe f l ciglio fuore 
Parla diflinto, e Jì palefa il core . 

Tal, fofpirandoy co i defir ragiona > 
E ni moti degli occhi il duol rifponde. 
Anzi in più chiare note iuirijuona , 
S % entro raccolto il fuo mar tir confonde \ 
Che l'affanno^ quaVhor più s'imprigiona » 
Vago di libertà meno s y afconde . 
Quand'eccofuor de l'antro il Nume moue 
E mira d'alta in dui tri a vltimeproue* 

C he per opra di Paolo, al cui fojlegno 
Po/a la terra, ver le felle alzati 
Sorgean nuou archile del grapodo in fegn 
Qemeano Jtancbi a tanta mole i prati • 
Lieto auunòy che termine a lo f degno 
Hauean pre/critto auuenturofi sfati ; 
Che fin, là doue %J>ma inalza il tergo * 
Giunge a dt le ehm* onde il molle albergo • 

Vo- 
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Volea renderai Ciel douuù bonori , 

al gran contento gl 1 in uològ/i accenti; 
Pur fia col cor,cbe tacito l adori y 
Egli occhi inalzi y a riferirlo .intenti „ 
Quando^ al gioir di lui j gioirò i fiori t 
Mojfero intorno le lordante i venti 9 
E 9 n lingua di cbrtflal l'onde viuaci v 
Dopfi aro a r herbe dolcemente i baci + 

Indi làyve in fuo bonaria mole s alza , 
Ed il richiama a gi' interrotti affici > 
Egli foura di f egonfio i inalza > 
Vago di riueder nuoue pendici •> 
Con cbrifiallino piede entro £auan%a f 
E preme alberghi a le fue voglie amici • 
Merauiglie inaudite . Erge dàlifuala 
. L'acqua il ptègraue, e trattai- dna a volo . 

Sour'ognt alta de campi antica piani* 
Vaga forge r e le nubi ha per confine ; 
Anzi di nube in vece ella ft vanta 
Minìjirar fina l'I ride le brine, 
E con mo/e, onde d? ombre il fuolo ammanta , 
'Par-, che minacciai Ciel nuoue ruine . 
Tali in Flegra juperbe* e torreggiaci 
Brfsr le moli lorjieri Giganti* 

1 Trion • 
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Trionfa ella sugli archi alta,* fublime , 
E feco ha i fegni,e la vittoria impreffa , 
Cbe y quant 1 archi nelfuol fi abile imprime 
Altrettanti trionfi alza a fe JieJIa , 
lui gode rifiretta , e in sii le cime 
De'fuoi concaui monti al Ciel sapprejfa . 
Poi, di 'Paolo in mirare il gran lauoro > 
Forma in lingua d'argento accenti d'oro . 

P tir giunto el fin,ch*a miglior vie riuolto 
La Città veggi a, ou 1 albergar gli Dei » 
E tributario anch'io con lieto volto 
L J offra prodigo il don de' tefor miei . 
Goda pur fra le /Ielle il Tò raccolto ; 
Ch'i fregi del mio honor non/cangierei 
Ccn l ettrne del Ciel ricche fiammelle f 
C franco Roma halfuo polo^elefue Jìelle. 

Il Pò là su tra pompe eccelje* e belle 
Moue>ondeggiandoJucidi tefori f 
Io qui con jogge placide^ nouellt 
Ver/o di perle pretiofi humori . 
Haue il Pò su nel Ciel fiorite /Ielle f 
Jo nudrifco nel fuol /iellati fori : 
Ma doue vn Taradijo egli feconda > 
lo cento Paradifiapro con l % onda . 
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Già d'Àugufto feguij (Jaffo) gf imperi , 
Ed acque tr affi fu or de l'vrna immonda * 
Hor pronto », tn effeguir cenni pù alteri $ 
Sotto Augnilo miglior migliori bo l'onde > 
E più chiari a te Paolo i miei penjìeri 
Scopro dalftn de l ' acque mìe profonde. 
M ir ab il l\jgnator . Fin fonde impure 
Cangiano a cenni tuoi tempre, e nature . 

E ben gran %jgnator, cui 7 mondo inchina , 
Tratti del Re del mondo anco gli vffici • 
E> sa Cibele già del fuol Rema 
1 Qamilli apprejiaro ifagrifici > 
%A te y faggio Camillo, il C lei de fi in A 
Cure piugloriofe,e più felici ; 
Ch\ oue quei riuerir la "Dea delfuolo , 
Tu commune hai con Dio la Terrari Polo. 

Già fu di Piero memorando il fato > 

Ed a gran merti arrifc il Ciel fecondo > 
Che cinque luflri fuccejfor beato 
Trattò fLi Cbrifio ilgloriofo pondo, 
Tal, <Paolota te per tuo valor Jia dato 
Con lunga età di fo Ti 1 enere il mondo f 
Che,fe ben miro, pareggiar di "Piero 

Altri) che Paoh^non douria l'impero . 
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Più diffe, e lieto a quella vijìa intanto 
N Fecondaua il terren r arido grembo . 
Qui di rubini hauea la rofa il manto » 
E là % l giglio tntejfea dì argento ti lembo > 
Quìi rtnouandoA Venere il fuo pianto f 
Scioglie af^Adone in amorofo nembo $ * 
Là con lingue natie di vivo foco 
C Iv-honor di Paolo celebra uà ti croco. 

lui odorato il pin y qual mirto ombro/o 
Sul margine del H^io lieto mofìroffi, 
E figlio de le f e lue alto, e f amo/o 
Vaino con cento braccia al Ciel voltoffi , 
Tfeccelfe mete emula torfajìofo 
Quindi il ciprejjo ver le Jt elle alzofft > 
E al chiaro fuon de'liquidi chrijlalli 
Frondoji danzatori ordirò i balli. 

tSTlf oue a tal gioia ipiè fuor de le fponde , : 
Per vagheggiare i campii il Nume altero , 
E con / bum i do vomere de T onde 
Apre tra F herbe liquido fentiero; 
E, co'fcberzi,cbe vago oltre diffonde $ 
lui induftre^pprefmta agii nocchiero* 
E 7 prato folca con alata traue 
Afe Jleffo nocchie? } , pelago \e nane • 

§ì«ì 
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Qui d'acque figurando algente rocca , 
Che chiuda in grembo procellofi lampi. » 
Mentre fuori del fen fulgora, e J cocca > 
Par,d*ondofa teppejta il Cielo auuampi • 
Schiera di raggi, che fonora fiocca , 
Sorge, a turbar de l'aria i qutti campi ? 
E godon l'acque fuor de freddi fem 
Vtfperger tuoni, edauuentar baleni . 

Là dal Sol ripercojfo aurei colori 
Spiega d* Iride m vece il'BJuio al Cielo , 
E con mentiti r ai gli ahi Splendori 
Sembra emular del %jgnator di Delo . 
Spiran fonde con arte accefi ardori , 
Che cfojlro /pargon l "argentato velo , 
E al Sole oppojie con indujtre gioco 

- Chiudon ghiacci fuoifpere di foco * 

s |i >>\\ . . 

Qua con occulto fuon fatte fp tran ti 
Mouon a proua dilettojo accento > 
E tra concaui piombi a l aure erranti 
Fan d'interna armonia dotto concento. . 
in rifonar de le fue glorie i vanti , 
A fe l Fonte è di fe mano, e jlromento , 
E tal fi varia in quejlo lato,e 'n quello , 
Chi decampi Latin Protheo none Ilo ; 

Ma 
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M a di là, donde libero /correa , 

Ritornando, oue il Ciel la via deflina , 
Giunge al fin^doue %j>ma i colli ergea , 
W^oma^cb a par del Sol regna, e confina. 
Poi,fuorJgorgando> qua/'a nobtl Dea, 
Supplice a lei con l'onde fu e s'inchina . 
Città beata ; poiché l'onda ancora 
Chinando al pian, nel Juò chinar adora . 

Anzi lìil giogo y che de Por/) ha y l nome , 
Erge il Nume Juperbo alta la fronte , 
E fembra* che di nubi il capo tnchiome , 
Tanfalto alCtel gli fa colonna il monte . 
Ver/a da l'orna fuor grauide fame 
Di molli argenti Jìrepttofo il Fonte, 
E al fuon de l'onda, che dintorno geme , 
Tuona il CieJ^muggeil mote^ l'aria freme* 

Tal 9 fe da rupi cauernofe vfcito , 
Qua i raggi del Sole arde Siene * 
Afifiro de mari fcotitore ardito 
Su i regni ondojia infuriar fe rìvUne > 
E> monti d'acque rauuolgendo al Itto > 
Fa dal lor fondo imperuerfar l'arene p 
Xempejia rOcean> Calpe rifuona, 
Il GielJìfcQte y e l'Vniutrfo introna. 

Da 
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Da manca lampeggiò faufio vn baleno > 
Ruanda gli occhi di lui Romas'ojfrio > 
JB, al lieto folgorar* nel curuo feno 
Tonò per gioiate nmbombonne il Rio . 
Sol, per c tfjoma mirar, cent" occhi a pieno 
Aprì ne' gin fuoi l'algente Dio, 
E riconobbe a la fuperna face, 
Ch'effer douea trionfatoteli pace . 

Pofcia tra /e die e a . Sotf aìtrt feorte 
Altri (lampi ne l'onde humido folco , 
E 9 fendendo l'Egeo , feno di morte , 
Auido giunga di te/òri in Coleo . 
Quegli bebbe amicati ferua ho la mia forte: 
Quegli i mari folco > la Urrà 10 folco : 

' §i u egli inuolò d J vn vello d'or le prede t 
Ed io d\m monte dar fon fatto herede . 

Su que fio giogo ^ che di Giano ha l nome > 
Aquila feonofeiuta* e peregrina f 
iA Tarquinio f vendendo in sù le chiome^ 
Fu del regno Latin nuntia dmina . 
Hor Aquila miglior di miglior fome 
E iu glorio fo pondo a me de fi ma : 
Quegli bebbe vn regno, ed io mi godo altero 
Coronato di regni vn va fio impero . 

O Quan- 
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Quando vide sul monte eretta in alio 
tSM ole animar per lui forme nouelle > 
E> quafi alCulo minacciando aj/a/to > 
Varcar le nubile foruolar le iielle . 
Diuien per ijlup or gelido [mallo , 
Nè fa, cVa tal veduta oltre faudle : 
Ma, per mirar più intento opra fublime , 
Entro cinque vrne il cor/o Juo reprime . 

In cima a l'opra el facrofanto Stelo , 
Che produjfe al Signor frutti di doglie , 
Di falute te/or, pompa del Cielo , 
Segno* oue tn pace ogni virtù s accoglie • 
£, qual fiammeggia ti Regnator di Delo 
All' boriche apre a la luce auree le foglie > 
Tal vibra accefa in tremolo lauoro 
Baleni di fplendor la Croce d'oro , 

Fijfa a piè de la Croce in alto regna 

Del Monarca Latin l'augujta imprefa . 
^Aquila vè*già de' %jomani infegna f 
Ch 9 a i nemici recò dura conte fa , 
Per cui 7>irrho fi diede a fuga indegna > 
EdHannibal Jójfcrfe vltima offe] a , 
Hor diletti di pace a f alme fpira> 
E chi pria tabborriua^bora l'ammira • 

Nel 
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Nel giro ifìejfo, ma qual fervo a piedi 
De l'alata 'P^eina^ hauui orgogliofo 
Spirante Drago, che fe J l ver richiedi , 
Sta d % otio impatiente, e dt ripofo \ 
Anzi> s'agii atti de le ciglia credi , 
Volge in torbidi giri occhio fdegnojo , 
Grane le Jquame inaffra.e non s 'arretra , 
E\ per fiero parer>crudo s'impietra . 

Da i lati affi Sion due cele Hi Amori ^ 
D'immortal Fabro imagini fuperne , 
E> di Paolo in veder glt*aurcifplendori , 
Godon nate a la luce anime eterfie , 
Porgon taciti a lui domiti honon , 
E forman voci, a riverirlo , interne. 
Parler ian, ma fel ver finger fi fuole , 
Non dee Jpirtodel del formar parole . 

Scorgonfi poi a alati alte Ideine 

Star due Aquile al Solfi/e con gli occhi , 
E, quafi'l del fuoi Sfrati a lor dettine > 
Par ciafcunjy che folgorile che /cocchi . 
Stupido il Nume le rimira, e al fine i 
Sembra per gioia fuor di fé trabocchi ; 
Che, fe la 1 erra, el Ciel Pack fofìiene » 
A due imperi doppia Aquila conuitne * 

O a Fot- 
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Termi ha eia/cuna i pie , flabil le piume , 
Non già qua/i tra /'acque il nido a c coglia , 
0 tra l'afpre del'B^io perpetue brume 
T empri acceja dal Sol Marida vagita : 
Ma veggendo, che nouo altero fiume 
In liquefatte perle Jìdif doglia » 
Diuten nel rimirar fi vago errore > 
Simulacro injerjibtldi Jiupore . 

Già due àquile. d'or vaghete pompo/e 
Folk idolatra con mentito honore 
Delfo a Giouetntlzò, pereti tui fofe 
il antro de la terra il gran Motore , 
triadi candor doppia Aquila ripofe 
§luì con pregio miglior Jouran Signore > 
Delfo al mondo fu contro : e, fe'l ver miro 
%fima de l' vntuerfo e centro <, e giro. ' 

MiranJÌ fitto lor Draghi minori 

Del gran Monarca r inerita Imprefa , 
Che fdegnan manfueti ire, e rigori , 

v Ne qui la luce ban di lor tofco accefa; 
Ma ciafcun fitto marmo ifuoi furori 
Chiude nato a la pace,a la difefa : 
E, cangiando per lui voglia , e natura » 
Lo Jpirto ha mitc fe la Jpcglia ha du ra . 

Stan 
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S tanfra i draghi, egli augei note viuaci , 
Fide apprefentatrici a nói del vero , s 
De' muti fenfiinterpreji veraci , 
Imagini animate del penjiero . 
An%i Ainduflre man forme loquaci , 
Che palefan di Paolo il vanto altero . 
A tacito fileni io è voce vnita , 
EJpira il morto fuono aure di vita . 

Con maeftreuol pregio eretta in alto 
Ha fei colonne la fa fi o/a mole : 
Due Natura n'ornò di bianco fmalto , 
Quattro fregionne a rojje macchie il Sole 
Torreggiano fttperbe, e 'nvan l'afialto 
Lor moue d'Eolo l'animo] a prole \ 
Che, s' altre terminar l'onde marine , 
Quesle ban l'eternità per lor confine . 

Sei capitelli a le colonne vniti 
Fanno in vago lauor mofìra perfetta , 
Oue far l'arte il, ver si bene imiti , 
Cb\a vagheggiarli, i riguardanti alletta 
In cui pendo» di frutta intefie viti % 
Cb\a raccorkt la man pronta s'affretta j 
E ondeggieriaminSìabiliye cadenti , 
Se lofiarpelh vi formaua i venti . 

o ì Som 
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Sotto cinque archi in rapido volume 
L'onda ti fuo cor/o per più vie dijfctra , 
E par, eh' a Roma minaccio fio il Nume 
Con esercito d'acque apporti guerra . 
Apparue in rio, ma dilatojjìin fiume , 
Che più d'vn riuo nel fuo rio ri/erra } 
Anzi, mentre d& l'vrna il pie difcioglie? 
Entro d'vn fieno più d'vn fiume accoglie 

lui due Draghi {e tai sù l'arfe arene. 
Del %!M aurofuol minacciano le fiellé) 
U occulta morte grauide le vene 
Volgon le luci fpauentofe,e felle . 
Turban del chiaro dì l'aure fere ne , 
E mouon d'ire > e d'onde atre procelle 5 
E 7 fuon de l'acqua lor, che caie in laghi 
Mormorio fembra,e fibilo è de 9 Draghi . 

0 S dì fuperbo fonte alte venture , 
0\ di gran Nume gloriofo fato , 
Non sò> fe fiotto miglior' anni, o pure 
Sotf Heroe più magnanimo rinato . 
Volgi, deb volgi bomai l'onde ficure , 
Ne pauentar, che turbi altri il tuo fiato j 
Che, svn Drago guardò le poma d'oro % 
Cufiodificon fiù Draghi il tuo tefiore . 

u In 
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/a/ di fe pompa gradita 
Mojlral ricco lauoro,ed è sì vago , 
Cb Infondendo a le pietre anco la vita > 
Fa> ch'i pregi del ver vinca rimago . 
ìndi accintof il Nume a la partita 
La/eia- le conche , oue ftagnaua in lago , 
E a T?aolo volto^ nel partir, pur s'ode > 
Mormorando, formar voci di lode . 

Già fu y chi d'archi , e- di the atri alteri 
Adornò %j)ma>alta magion de ^/gi^ 
Pur\ò Paolo, auuerrà, ch'egli non fperi 
Superar di tue moli e ropre y e i fregi ; 
Che y fe qucgl i vguaghando opre a p enfivi* 
- Senz'emol vi fi e ne fajìofi pregi , 
E tu a gli e moli tuoi con prone efìreme 
Togli di pareggiarti anco la fpeme ? 

Tal che la Fama homai per te s'attriRa , 
Ch'ella, inparlar % ne meno adombri Uver 9% 
CVa l'opre tue non è confin la vifa > 
Ed a pena Ih termine il penfiero • 
Agli altifpatijy eh ogni mole acqui f7a , 
Apre riftretto homai l'aria il fentiero ; 
E sì r opere al del poggia» vicine > 
Qhe cornmuncon le felle hanno il confint l 

O 4 Per 
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Per te dal cener fuo noua Fenice 

Roma già forge > e d' b uomini feconda , 
Anzi di Semidei ^Madre 9 e l^judrice 
Più d'vna T^oma entro di %j>ma abonda . 
Onde y s* bora rìauuten> ch'ella felice 
Con la fama i confin per le diffonda , 
Cinga la terra vnOcean fecondo ; 
Poiché sac ere f con noui mondi al mondo . 

Fenda Pur l'acque fortunata prora 
Di felice Colombo y e di f unita 
Da noi, doue i fuoi rai Febo fcolora % 
T roui d'altro Ocean piaggia infinita - 
Più di qui mondi* l pregio bor non s'bonora, 
Sol > Paolo 9 i mondi tuoi la Fama addita ; 
E maggiori al tuo nome erge i trofei » 
Cbe y l Colombo ifcoprillh e tu li crei . 

l^e men di sì gran Zio Nepote aìterr 
Scipio con fa/un fama oltre iauanza , 
E tra noi/cefo àalfourano impero 
E y di fecol miglior vi tea fperanzu 
Egli ha pari a le forze altapenjtero, 

m Ed eguale a i penjieri alta pojfanza > 
E,mentrilmsrto gh bonor Juoigli arroga, 
Mofira,eb # Se/Pioni anco b a la Toga, 

Col 
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Cól fofìegno di lui regge il gran Zi» 
Del Vaticani a poderoja mole* 
Vvn ne l y opra è la man J altro il de/io. 
Ed b a gemino Padre vna fol prole* 
l^è coppia y che di par Natura vnio » 
M irà dal del più glorio/a il Sole , 
Ond'in cui pqfì ilfacrofanto pondo , 
H a quinci Atlante y e quindi Alcide ilmod» 

Ma dagraui del Zio cure Jeuere 

S'egli auuien,cbe tal'borjlanco sinuoli r 
Lieto il pie moue, ou ingentil maniere 
Erge sul nobtl Pine io augufie moli y 
E r in mirando d'ingegno opere altere y 
Par t che ne*fguardt fuoi l'alma con/òli ; 
Che t per far di que' /guardi amiche prede* 
VArte ne'fcberzi [e medejma eccede ». 

JB forfè, per raccor del mio gran Fonte 
I notte Ili cbrifialli » lui credi» 
Scipio sul dorfo delfuperbo. monte 
1 trionfi prepara al venir m io.. 
Vanne dunque àrnia linfa } oue cól ponti- 
li gran Si fio al* He ir uria il Lofio vnio , 
E tra chiujt d' bumor canai profondi 

Vnnouo Ttbrejòuril Tebro inondi 

O i Fot 
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Po/ riforgendq in fuon>eb' emuli i tuoni » 
77 fpanderài fuor d'alta, conca in laghi : 

fonda vtbreran fari Leoni , 
L'acqua faetteranno horridi Draghi , 
formando tra lor vaghe tenzoni , 
cfo A? pugna i riguardanti appaghi , 
lAuuenteran con placide vendette 
Humidi aJJalitor molli Jaette. 

D'argenteo fuon cbiarifftmo concento 

Formi tra Jpume argentee argentea l'onda 
Ond*ogni vn creda, che rimira intento 
Entro l'ampia del vafo adorna fyonda , 
Che, qual'in pioggia d'oro, bora d'argento 
Jui Gioue fe Beffo a noi diffonda , 
E ne la ferrea età con noui honori 
llfecolo d'argento iui s'adori. 

Indi >aj co fio delfuol nel grembo interno> 

Il fenderai con fotterranei fiumi : 

Poi, ri/òr genio de l'inuidia a fcberno 

A riueder del Cielo i puri lumi t 

La fcierai mille del mio nome eterno 

Sparfe memorie in humidi volumi , 

E le lìngue \ ond'al fuolo imprimi i bacìi 

Fien de le glorie mie lingue loquaci . 

E fi 
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E> Je con cento bocche i guardi fui * 
Spande vaga d'bonor la Fama intorno > 
Mille bocche* ondhumor diffondi altrui , 
Fama a te recberan de gli anni a f corno . 
. Indi lieta rì* andrai de' pregi tui 
LàyVe di regie moli el Pincio adorno 9 
Oue con opra altera a l'età noftra 
Scipio rottaua merauiglia mofìra • 

lui gli borti più rarU e peli egri n i 
Horto sì ameno a paragon disfida > 
Onde vinta bomai Tempe a lui s'inchini $ 
Che mille Tempe in vna Tempe annida . 
Del 1 He/per idi i prati } ed i giardini 
Delitiofi de la Maga Armida , 
E £ Alcinoo le fauolofe piante 
Son picciole fembtanze a quel fembiante • 

^ Così" Igiar din ne le fue pompe eterno 

sZAf ai nè rigida brinalo neue imbianchi 5 
lui non imperuerfi borrìdo il verno , 
0 l'aura mai di vaneggiar fi fianchi \ 
Ma rifieda pompo/a a quelgouerno 
Primauera gentil \cVvnqua non manchi > 
E di Scipione di Paolo i degni bonori 
Mirin con occhi eterni eterni i fiori . 

O é Ma 
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Ma (folle ) douaJpiro % e che ragiono , 
E foura ogni mio merto ergo ti dejìo ì 
G iu nger vati alG i or din no può 7 mio dono,, \ 
Ed èfcarfo tributo il te/or mio . 
Ab che troppo di glorie auid o fono , 
Nè sì ecceljitrofei vantar pofs io ; 
Solo ogni linfa mia nel pian foggiami > 
E di moli per me %j>ma s'adorni ». 

Cosìs 1 odcin ne" liquidi miei caUi 
Cinte le Ninfe mie di verdi fregi , . * ^ 
Formando in gira i nàujtriqfi balli , 1 
" Dir di Paolo gli bonor, di Scipio i pregi. 

.. E ften*in quefti accenti Ecbo le valli ; < 
Vvn de* Monarchi è bonor Salirò è de Regi 

; Sì di/I e. E giunto del gran Tebro a tacque* 
Gorgogliando, tufosi; e qui Jì tacque . 




SE- 
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Moribondo. 



E* più cald'annt de l 'etate ardente 



JL t N ato a gli ody Neron l'anni motte a, 
E , vinta in ajpr <e guerre inuita gente» 
I confin de ^imperio ampi fiendeai 
Ma fai con voglie a perfid'atti intente 
Fiero del feruo mondo ilfren regge a*. 
Dilìruggitorde le %jomane mura 
A Virtute oltraggioso , ed a Natura i 

Crudo Ben detta il Regnatore infami 
Sol con ruine de l'imperio igiri% 
Fabro crude l d'injtdioje trame , 
F alari de di pene, e di martiri , 
Nouello Licaon d % ingordt brame » 
D 'acerbe fceleragint Bujìri r 
E regnaua tra noi per nolìro duolo* 
Fatto di cento mo fìri vn mqjlro fojo* 



SENECA 




Ottaue di 



Seneca intanto, a cui delfier Tiranno 
Gli anni primieri furon dati in cura f 
hunge da lui fuggendo ti proprio danno > 
Di N omento godea l'ampia pianura . 
E [eco ,per temprar P interno affanno » 
Vera la fu a Conforte \e la fua cura. 
Mifero, che foggetto a cruda forte 
Il Tiranno faggi a y ma non la morte , 

Zà> cVvnìto a Nerone vn tempo viffe 
Difauella,e di cor libero } e febietto , 
E più col vero il mojird rio trajìffe , 
Che porgejfe col faljo a luì diletto ; 
Chi 1 et per meta al fùo dire il ver preferire* 
Il ver, ch'in nobiPalma ha jol ricetto 
Si, c bauea, benché feruo , opre moftrate 
Più, che di feruitUy di liberiate. 

Già feorgea di ragion le leggi offe/e , 

E gli altrui preghile i voti in vn fprezzati, 
Spente le cerimonie, e vilipefe , 
E con Pare anco i tempi/ abbandonati > 
E fin di Troia,donde %j)ma fcefe , 
Priui de $ loro bonorgli Dei penati » 
Arfa per lui la Patria>e rinouato 
NeJagran Figlia de la Madre il fato . 

Gli 
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Glifouuenia Lucano a terra efiinto 
D'abbattuta virtù fiebil * esempio , 
E del Senato in duri lacci auuinto , 
E dato a morte il ptiferabil fc empio : 
Sofei rejtaua , a cui da furie fpinto 
Nocciuto non bauea f ingiù fio, e l'empio > 
Onde lunge da lui viueua afcofo 
D } torrida firage auanzo glorio/o . 

E già'l Tirannoycbe Città non meno > 
alma sì forte, ha d'atterrar defio, 
Mandato bauea , chi le Jpiegajfe a pieno 
Di fine micidial decreto rio . 
Giungere 9 n mirarle b e pi acido, e fereno 
Et con la Moglie contro morte ardio > 
A r empio torna méffaggier fedele \ 
Ne la fua fedeltà nuntio crudele. ; j 

Vdito il crudot ebe la coppia faggi A 
lnuitto bauea contro la morte il core , 

1L u g<g e > <l ua l Fera indomita^ feluaggia » 

Scofio dagraue repentin furore ; 

Ne crede, che due cor mojfo non b aggi a 

Eij fhe de l % vniutrfo era il terrore . 

E "dife 'n dubbio : ma da l'ire opprejfo 

%JcQnofa al furor } cV egli è pur ó*Jfo 0 

E voti 
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Evolto, ou e di Fiuto imago a Itera 
N urne fol di lui degno era /colpita ; 
tBramofo di vendetta borrenda, e fiera 
Il Regnator de Tombre a t'opra inuita , 
Hjttor, dicea y de la Tartarea fcbiera, 
De la luce inimico, e de la vita, 

v S ey n rinouar tormenti a danno altrui] 
*Più, che minijro tuo, maejlro fui * 

Hòra, che vìnto fon* nouet Va pena 
' Tu mi dimoftra, ond'io me Jlejfo ecceda 
Non più di quefiaCiel Ilaria J erena 
Il mia %jukello abomineuolveda . 
Sepolto ne la tua cocente arena 
Più>ch'alfuofatOia le mie furie ceda ; 
N èyjè grata ejfer vuoi, negar ciò dei * 
Che colmo è'I regno tuo de morti miei * 

2\y> percFimperi a if empitemi pianti \ 
E d hai regie col nome anco le voglie * 
%Auuezxo a funefiar purpurei manti * 
E de i Monarchi difertar le foglie » 
Troppo hor vulgari , e ingloriofi vanti 
Del mia Nemico fi lmera i le fpoglie ; 
Cbe,fe non mende l'or la virtù pregi % 
Vate vn Seneca fol per mille %/gi . 

Dun 
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Dunque a quefla del tuo gran Jlmnlacr^ 
V tttima degna bar facile ac coni enti p 
E ne la morte fuale Jitn lauacro 
Sol del fuo /angue i tepidi torrenti. 
Ne fuperbo cercar r fe, chi ti /acro y 
vittima del u volge r, o de potenti. 
^Bajlkiy che perone e l Sacerdote , 
Che vittima del volgo ejjtr non può te . 

A pena de le voci ajpre, c tremende 

Fuori mandato bauea l' ultimo accento , 
Che fi coperfe il Citi d'ofeure bende , 
E in ari* fi lagnò querulo ti vento t 
Stillò l'empio 'Umettar de l'ombre borre» de 
Lagrime fuor del marmo a cento, a tento, 
E pian fé, benché Re di crudeltate, 
Isomòrfe per pr e/agio, o per pi e tate . 

Squarcioffi intanto de fa terra il grembo 
Con grane fuori di fremito indi/tinto . 
gorgon le Furie, &ban di foto il lembo , 
Di tenebre le vefii y e d'angui il cinto, '■ * 
Stilian da i labri fanguinofo nembo , 
E di pungenti f pine e l crine auuinto , 
E ne rinfegne loro alme difeordi 
Sol ne la ferità Jfciran concordi,. 

La 
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La Prima alzana in rigida maniera 
La forte de/ira di coltello armata , 
La Seconda iene a di gemme altera 
Ne lafinifira man coppa dorata , 
Da la Terza,che d'opre era più fiera , 
Conca d'bumor bollente era appre fiata : 
E tai dal fen mandaro afpre, eferoci 
Come a lor Tluto , in ver *2£eron le voci . 

S 'gnor , che per virtuti alte immortali 
R eggi quejìo di luce adorno ch 'io flro , 
E dopo il fin de /' bore tue fatali 
^Merti, d x eJJ'er tra l'ombre anco Re nofiro, 
Sc,'be per appre fìar fune filmali, (mofìro, 
FU 7 chiamarne tua gratta , ond' hoggi hai 
Che tal bora per man vili, e neglette 
V fa far gran Monarca alte vendette . 

Ziam giunte qua da la Tartarea foglia, 
Efpirto habbiam difangue humano accefo. 
B , fé l'opre fon pari hoggi a la voglia , 
// Reo folfia da quelle mani offefo . 
C on angofciofa , inufitata doglia 
Di noi rimarrà Jiupido,e fofpefo , 
*IM ifero deporrà la mente ardita , 
E con l'ardir terminerà la vita . 

A pien 

» 
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1^ p/V» ce noto, come gemmerà oro 
Da la tua man cortefe in dono ottenni > 
£ r/V r 0 <// potente , ampio te foro 
5 Diy? minore ogni fortuna tenne . 
Jkf* £#4/? prenda a vile i pregi loro* 
Hot co detti ti morde, hor con le penne > 
E f)l per tuo dif pregio bora lontano 
Datefe n 'vi ite in folitario piano • 

Fur,fe tanto in noi vd forza cT ingegno » 
Efiamo a danni altrui mq/iri potenti » 
Quejli a lui rintuzzando il fiero ingegno , 
Fian del fuo vano ardir degni (Ir omenti . 
Soffra pene nocentt il Veglio indegno 
Dt Ferroy di Venen % d'Acque cocenti, 
E, s'altro di peggior fia,cbe fi proui , 

Solo perfino tormento bor fi rinomi • 

Ma lente chedichìam 2 non può tentar fi 
Sotto gli auspici tuoi, fe non grand 'opra , 

" Ni dee fe non da Furie atto afpettarfi, 
In cui l'efiremo del furor fifcopra . 
Si difiero . E> al partire, il fuoì crollarfi, , 
E la Reggia girar parue fofiòpra : 

' E pria de l'opre lor volte ai furori 

Imprejfero ne l'aria orme Ab orrori • 

' Di 
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Di finto mejfag^ter fembtante vjato 

Prendon le Furie, e qua/ baleno ardente* 
Ouera Anneo con la Con/arte a lato , 
Fida coppia d y bonor % giunfer repente. 
Incominciò la Prima . A te mandato 
N' ha l Reghator de la Latina genti 

; Con acuto coltello , a chi non pane 
Il fuo amaro deftin> dono foaue * 

Quejìo a te manda, e di faper defia, 
Come tu ponga in vfo i doni juoi: 
Con quefio a le tue brame apri la 
Foie' hai di liberiate i penfier tuoi . 
Ben di notte Ila sì Jpietata , e ria > 
Ne/piace, è ver ; ma tu dimojira a noi » 
Che, dou'rg'i è Neron & atti fi rei ? 
Tu di cojlante cor Seneca fei . 

Si dìjjè* E per dar fede a ciò > che finge $. 
Si ricompon,quaP buom d'età canuta* 
Cor te f e a vn tempo, e fiebil e i infinge % 
E cau alter da F uria è diuenuta • 
Pronto a l'opra il coltel Seneca firinge » 
N è di/ua liberiate il don rifiuta ; 
E d y ody opprejjapar , the goda ancor A » 
Che da rio ferro) lacerato mora*. 

Ifuoi 
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lfuoi martiri) ci fuo perir non prezza , 
Che Jolo inuitto y per morire, et vijfe , 
E 7 come ha /'alma al fommo bene auuezza 
Così le luci al fommo Citi Uen jijfe . 
Poi cbinolle, e con man d % ali a forte zza 
> Afe le vene intrepido trajìjìe , 
E mille vie,pcr affrettar l'vfcitay 
Apre al /angue in vn tempo, ed a la vita . 

Quando Paolina . Ab che miro io fpietata /- 
Se riva Seneca a morte , ed io Jon lenta : 
Timida ahi troppo, e a tan? amore ingrata 
*Poicbe /a morte i dejìr mìeijpauenta . 
Ah fe da luifia /"alma abbandonata , 
Anco la vita in me fi veggi a f penta . 
Ecco m'accingo, e miri il (Jiel>qual fa 
Maggior lafua co fianca, o l afe mia. 

E } come folo del fuo Annco le cale. 
Con fa/do core,econ immoto ciglio 
S'apre aneti ejfa ogni venale vn rio vitale 
Spande di [angue tepido, e vermiglio . 
Ey shebbe voglia a quelle voglie eguale , 
Seco ancb 'eguale ha f vi timo conjiglio , 
Al fuo diletto Anneo non men di morte, 
Che fi fofie d'amor sdegna Conforte , 

M* 
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fjtf poiché mira lo fyettacoL di .ce 
A lei) che l angue addolorata il Saggio . 
0 mia forte beata, bora infili ce , 
C he tu abbandoni di tua vita il r aggio ì 
Ferina^ lamica fei y eh 9 a te non lice, 
Ma fol*a me calcar T afpro viaggio $ 
Se pur>mentrc tu cingi il lato mio, 
Vrejòo la vita tua morir pofsio . 

A che f angue verfar con fiera doglia 
Da iptè feritile da l'mcife braccia ? 
Cangia 3 s'amante fei, p enferò e veglia , 
jDa te sì Jlrani affetti homai drj caccia . 
Nè de* martiri miei grani ti doglia , 
Ne de la morte mia fiera ti [piaccia , 
abbandonar del dì laura ferena , 
Deviuenli e natura , e non è pena . 

In quejìi campi di fortuna entrai 
Vjtgo d'oltre au'anzar mi nel camino: 
Ma lungo tempo ^tr attagliando, errai 
Lunge da la mia patria peregrino . 
Tu dunque al mi o penar f :orgendo homai 
Si facile il ripofòy e sì vicino. 
S'intrida del mio ben forfè non fei. 
Il mio ripofo inuidiar non dei. 

Vif- 
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Vijji burnii ne l'etiche più verdeggia , 
E forfè fui d'altrui fattola , egioco: 
Poijeruo entrai ne la fuperba Treggia » 
Ma non alma cangiai, [e cangiai loco . 
Ned bora bo r donde morte attender deg^i a* 
Ma nèfcbiuo il morir e\ e tanto poco 
De la vita mi cai , che non defo 
Ver la mia vita porger voti a Dio ♦ 

T ero che viucr non fiptiò-> dott'banno 
Commune il regno lor Morte, e Nerone , 
Neron Sejlremo.e ineuitabil danno 
Anco afuoi mifer abile cagione ; 
Onde ,sa morte diede empio tiranno 
E'I fratello^ la madre y era ragione , 
Per far tra viui crudeltà compita > 
Che togliejfe al maejlro anco la vita . 

Dunque temprato il duol vanne indifparte , 
Sol perche doppia morte in te non mirt . 
Confò lati, eh 1 in del faremo a parte 
Trionfatori d'odio^ di martiri , 
E , fé gradir vuoi le mie voglie in parte , 
Steno folo di vita i tuoi defin ; 
Cbe 7 s'altro fia> da duolo ejlremo vinto 
Cadrò per te) non perT^erone^eflwto. 

Ttì 
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7# morte* come in vita amica 
Di lagrime il mio cener bagnerai > 
E jotto l'ombra di ciprej/o antica 
Quejì *oJfain catta tomba accoglierai . 

/ E Jptjjo di Neron Vira nemica , 
E it mi ei martiri al Ctel rammenterai • 
Viui ^ e [pero io> che de la morte mia 
i o/o la vita tua vendetta Jìa . 

Cn d'ella al fine . Io partirò dolente , 
Ma non que/falma partirà, cVè teco ; 
Cb'ioybenebe lunge vada, fho pre/ente , 
E tu, benché diuifo, hor farai meco • 
E più dicea . Ma fu sii duol pojjente , 
C.befaer le diuenne ombrofo,e cieco . 
Cadea ; ma cauta volge in parte il piede , 
CIfetla caduta altrui lunge non vede . 

Tucr de le vene tra lagraue etade 
Jlmi/er Veglio, e tra Peflremo duolo 
bianda sifiarfo bumor , che mentre cade * 
A pena bagna, dijì il landò, il fuolo . 
St che da quelle bomat rincbiufe firade 
Tiu non pò l'alma andar libera a volo ; 
Onde fi lagna, e per vfcir di vita , 
R iapre col coltello ogni ferita. > 

Ma 
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^j** ^« sadoprarf daTafciutte vene 
Quanto di fangue mm difìilla fuore> 
Da le /ite luci di dolor ripiene 
. Tanto più ver/a lagrimofo humore^ 
E *n sì crudeltà di/pittate pene , 
Ter piugraue morir > lento non more 9 
Quando col to/eo l'<Altra mojje il piede 
De le tre Furie y e tali accenti diede. 

. A che /offrir sì lungo a/pro tormento , 
E riaprir coU ferro il /en ferito ? 
S'a genero/ 0 fin ti nwitri intento , 
H or quagli occhile la man riuolgi ardito . 
Prendi il tofco fatai) che fappre/ento > 
A grane? alma , che muor , dono gradito : 
E gcdi>cbe> s'a te non die la forte 
Altro d e ce e I/o , almen regia è la morte '.. 

E,fe brami infialarti al crudo fcempia f 
Sol da quello il tuo /campo attender dei . 
Ed egli. 0' core a me tanto men empio* 
Quanto. min ijlro di mia morte ber JH% 
Qui porgi il va/o : e di mia mano adempio 
Qu/iy.che Ntron fimpofea danni mui > 
A cui dirai . Che Seneca infra l'ire* 
Stviucr feppe , feppe ancor mar ir e * 
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// deb il Veglio del Tiranno afeberno 
Tr^nde da l'aurea coppa ti tofto amaro 
Vte pith che di T^eron, dono d'<jlucrno, 
Che quanto è più crudel-, tanto è più caro . 
E di già per la bocca al feno interno 
Lamone difcendeua t e l tofco al paro ; 
Ma, pe lunghi anni in UH le fauci cbiufe 
L'età troppo mortai là morte ejclufe . 

Anzi la morte entro quel feno afcofa , 
. Scorto de l'infelice tlgraue affanno , 
Di si crudo martir fatta pietofa 

Minijira non gli fu avlttmo danno . 
Cosi la pena fuagratu, e noiofa 
%)i pietAtc-accendeJf 'e ilfier Tiranno , 
Ma fui contro Neron fatta men forte 
Pria, di pla car Heron, plana la morte . 

La Terza aWhor de l'infernali Suore 
Vijio, che morte homai par, che spenta 
Toglier del Sole al lucido fplendore 
Alma sìglorio/a, oltre s^auuenta . 
E colma il fen a" infoino furore 
.Più finto mefiaggiernon rapprefenta . 
Et 1 uria fìJcopria,ff non che tale 
- 'Nonfmle imperuerfar Furia infernale 
i Ca^ 
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Calde acque mìfce di fa If uree vene fcv 
Entro gran conca , ^, percb'ejf angue mora , 
V infelice vi tuffa r m tante pene 
Per non poter languir s non morto ancora . 
%lMa con Jiupore a quel calor riuiene 
Ogni gelata ven& y e fi infiora , 
E l altrui^ che per duolo era f mar r ita % 
Tra l acque ardenti torna anch' efia ardita. 

Pur non saf crina adinferrial pie t ade % 
Se Furia nata infra cocente arfura , 
E folo vfa a tormentile a feritade 
Hot con l'alma la luce a lui non fura . 
Cheviiio contr xAnneo la crude Itade 
Farjì fol, col tardare, ogni hor più dura , 
Lenta ne lefue fune, e neghittosa 
Sol, per efier crudele , era ptetofa . 

Fatto a la luce Seneca ritorno 

In ogni parte i languii occhi gira t 
// Juo di pene flebile Joggiorno , 
E i finti amici a fe d'avanti mira . 
E, riuedendo i dolci rai del giorno , 
Gioia wtijla a dolor dagli occhi [pira % 
Anco nelfuo rinafcer sfortunato > 
Che, per morir più Volterra rinato . 

% K Ale 
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A le virtù del corpo egre } e [mar riti 
Porfe fonda cocente infaufio ardire 
Sì f ch'aprendo fi calar l'ampie ferite » 
JF* fanguino/efiille in copia v/cire . 
Onde Seneca /corto , homai fornite ? 
V bore del viuer/uo>sìprefe a dire , 
E di vitale di Jpeme a vn tempo /carco ^ 
Apriua a l'alma^c a le parole ihvarco • 

Quejle colme d'horror valli terrene 
Soggette al cerchio de l'infiabil Luna 
€ 2^jiUa han di vago in fe> nulla di bene > 
Se non quanto lor prodiga è Fortuna > 
Fortuna, che promette aure ferene , 
E poi tempefie a no/tri danni aduna , 
.E di doni t e di fede auara , e manca 
Del don fi pente > e ne lafè fi fianca . 

Non è veglio tra noi , chi bianco ha l crine , 
E gode intieri i/ecolt di vita , 
Ma chi lunge da fir agenda rapine 
Tragge con puro cor l'aura gradita . 
Và l'età no/ira tacita al/uo fine 
Apparfa in vn momento , e di/parita ; 
AnzÀ sì ratta al termin fuo s'aggira , 
Qh\%ll"hor ì che /pariteli apparir fi mira . 

Dun- 
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Dunque fiotto è coluti cV iui congiunto 
Ha a" b abita rui immoderata brama . 
lo parto, amici , io parto ; eccomi giunto, 

> Oue Natura, e non Neron mi chiama , 
Oue Io Jpirto mio dal fuol di/giunto 
& eternar/i con Gioue in Cielo brama ; 
Cb'e/linti a miglior vita eletti Jìamo % 
E) per quella goder, fola moriamo . 

%Arida fajjì la feluaggia /cena» 
Per adornarfi poi di più bel verde : 
Perche ri/orga il rio da chiara vena , 
Pria nel mar col juo nome il cor/o perdei 
Nel va fio fen de la campagna amena, 
Sol per ripullular, Cerer fi [perde ; 
E quella voce ycfrefce a l'aura fuor e , 
Non può l'altra produr % s'ella non mori . 

Moriam, ebe di N atura eglt è tributo , 
%jenderi corpi , e del fuo fral priuarfi, 

' Moriam, eh' a nqfire membra è fin dovuto* 
Difciorfiin ofiat i in cenere cangtarji; 
Moriam, cV anco è del Qiel graue rifiuto^ 
Vn* alma in terra gran Jiagion girarfi* 
Moriam, che non fia mai , che Jìrtporu 
Va le piagge di morte altro, che morte , 

P ì Si 
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Sì dice . E fatto falli do, e tremante 

La demi mav.fi entro quell'acque Rende , 
E'I puro aer fpruzzundo a fe dauante , 
Così incontro del Cielo a dir riprende . 
Le fpargo a te,Liberator Tonante, 
Purga tu le mie colpe, e le mie mende , 
E-a quefì 'impuro cor, che ti con/acro , 
D'un quefi 1 acque di par morte, e lauacro 

Indi lo fpirto dal fuofral ' di/c io Ito 
' Sì di tranquilla gioia vfcì ripieno » 
Cb\in rimirarlo al fuo dolor ritolto, 
Si fé? aria tranquilla, el Ciel /ereno» 
Solo di lutto amaramente inuolto 
Mo/lrò'l cocente bumor torbido il few, 
Es fe potè an di duolo e fier rie etto , 
Sidoleuanle Furie aquell "a/petto . 

Ma poi, eh* a v'tfta tal l'empie Sorelle 
%>otean*in breue diuenir pietofe , 
Chine le luci temerarie, e felle, 
L'unge dal Veglio va* precipito fe , 
E, al lor partire, aggiranjì procelle 
St fubite ne l'aria,efpauentofe, 
Cbel Ciel poco anzi lucido t'annera * 
Ed è vn momento fai l'Alba, e la fera . 

Tao- 
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Paolina, che non /unge indi languia , 
Al rimbombo del turbine fi fcojft . 
Del Conforte rammentafì , e s'inuia 
; Ter mirar, s'ancoviuo, e efttntofoffe . 
Vifìol preda crude l di morte ria , 
Flebil'tl crin diuelfe, el fen percoffe, 
Le piaghe aptrfe , e foura il corpo effnngue 
. Sparfè la voce t e riuerfouui il f angue . 

Dunque morte, di} s'ella iàme ti toglie , 
Ed io pur fenza te mi fera <viuo ì 
0' miei vilipenjìeriyò indegne voglie , 
Slancio de la mia vita hor non mt priuo. 
Perfe^uirltii, daquefte inferme fpoglit 
Efta il mio fpirto err anice fuggitiuo . ; 
Deb thepenfo) ouefon decade dòltnte } 
TUtrco difegum, i i'bòpfiefenh , 

Tre/ente ho l danno, e mifgomenta il peggio, 
Prouai gli /degni, edborpauento l'ire . 
Ah che'l fiero t X£eron contro te veggio 
Anco dopo la morte incrudelire . 
Qui dunque il corpo cujìodir'i de ggio , 
Ed, a chi torre il vuol, l'alma rapire . 
Ab, chi del corpo /ito brama la falma , 
V^apifca me f che corpo fon fenz'alma . 

P 4 M* 
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CMe prenda l'Empio, s'è di luì bramo/o , 
Ch'il trotterà raccolto entro il mio core; 
E, doue a terra è morto, e fanguinojo , 
Nel mio cor non bafangue,epurnon mort 
E mirerà, ch'entro il mio petto a/cofo 
Vino egli trabe, benché turbato, tbore. 
Ma deb che dico ? egli in me già moria , 
E al fuo morir conttien,cbe moia anch'io* 

Difte . E dal pianteti e da ? affanno opprefa 
Soura le membra del M arito ejfangue 
Sì pallida cadeo, (Vera lifte/Sa 
V imago di chi è morto,e di chi languii 
E da ogni vena di ferite ìmprejfa 
Già verfaua di par la vita,c'l jangat » 
Se non, che eoljuo ghiaccio ogni ferita 
Il duol le cbtufe,e la ritenne in viti • £ 
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DE SCRITTI ONE 

TEMPESTA 
nel Poema dell'Autore. 

L* Animo/o Oronteo con cento pini 
Correa del falfo mar l'in flabil viéh 
E folto fiuol di natator delfini 
Ondoji balli intorno a Ugni ordia, 
E, menir ti lieto varco a gli ampi lini 
Placida l'aura dolcemente apria, 
Eran qu e* giochi acerbamente vaghi 
De lo J degno del marfeberzì prelaghi» 

E già Febo cade a nel mar profondo , 
§ìuand\cco fortà dal ceruleo letto 
€ X^ube conglobo di vapori immondo 
^Algià cadente dt macchia l ajbetto * 
E con vari colori apporta al mondo 
Dì fpauentofo horror graue fofpetto > 
Vaura i lini abbandonale 1 lidi intanto 
Suonan de tnergbt Jirepitofi al canto . 

P 5 On'd 9 
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Ond* all' bor [corto ilprouido nocchiero 
Di futura tempejla atro portento f 
E cbe'l mar, tremolando* ogni bor più fiero 
Tede rendea del conceduto vento, 
Afuoi dicea . De Paergraue , e nero 
Non fiacchi tra noi prenda hoggi fpauento , 
E quefli d'Aufiro fier nafcentt borrori 
Sten flagelli del mare } e non decori . 

Pcco iwf r/a Fortuna hor , #00 />r/\* 
/>/ rr^fcr w/0 moflrato ha Ifuofurort > 
J\Aa>fel vento al camino autor non fia > 
1 1 valor farà guidale dtfenfore . 
Così d'intorno varie genti inuia , 
C' Zu#tf0 a /V w «* r/ auuezzo il core ; 

' E> perche l'onda altrui nocer non deggia 9 
Egli in tempefia di gran cure ondeggia , 

E come ogni vn di rei perigli tremi , 
E né* regni & horror morte pauenti , 
Le forze aduna , e vuol fuppltr co' remi % 
Oue ha gli fpirtifuoi laura più lenti. 
Quando df nauiganti a danni efiremi 
Su Vària a gara tnfuriaro i venti 
Hifpidi i ermi di procelle > e pieni 
Le chiome lor di tempejtoje arene . 

Dif- 
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Difibndefi ogni nube* e l'ombra a vn tratto 
*J1J giorno > c he languì a , ricopre il volt o . 
Tuona l'aria, e lampeggi* , e Idei disfatto 
Con le fue piogge in mar cade fepolto . 
ScoJJo $ inalza il mar di monte in atto » 
B pende foura l'aria in onde accolto ; 
%Anz*\ orgoglio fo così m alti) afcende > 
Che fin entro U nubi i nembi prende . 

Cidi che fi vede* è horror e . Ogni alma ad arte 
Per fuofeapo s x impiega y in ch'ella è buona y 
Altri a le vele ha cura* altri a le farte > 
Altri al legno* che fcojfo ogni hor rifuona . 
Chi aldebil pino pondo egual comparte , 
Chi vuota l y acque* e*l mare al mar ridona > 
E al nemico dà forza ; E*n tanto male 
Tra lor vario è l'oprar^ la tema vguale . 

Chil Cielo ofierua } ma l veder gli è tolta 
Dal den/o vel de la piouofa notte > 
Chi grida altero* ma quel fuono inuolto 
Tra l fremito del marie voci ha rotte . 
Che y n cupo Inferno è 7 crudo mar r 'molto > 
£, per rapir altrui jje/Iefio inghiotte ; 
E ogni vn sì ratto la fua dejira adopra » 
Che la grand'opra è impedimento a l'opra . 

P 6 Ca- 
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Calate fon le vele , e in ogni lato 

Ct afe un indarno al fuo riparo corre f 
Che con la forte il volto in fe cangiato 
A i danni fuoi> non al fuofcamùo y accorre . 
& vfo d'Indica pietra è abbandonato. 
Ne pitCl nocchiero a l'arti fue ricorre . 
Snoda la lingua al fuonojl mar feroce 
Toghe al mifer con l'arte anco la voce , 

l^ende gelide l'alme il caldo vampo 

D 'Aujìro y cb 'ogni borpìu difdegnofo rngge> 
Raddoppia le fue fiamme il chiaro lampo , 
Ch'ogni hor più fiero da le n ubi fugge + 
Fende più %raue ti tuon l aereo campo > 
JE7 Ciel fonante , el mar fremente mugge ; 
E n mi fio rimbomba il foco, elgclo* 
1 Che par, tonando, che sì franga il Cielo * 

E da P aperte nuuole dijferra 

Fulmm con ale così ardenti^ prefle > 
Che, chi su i legni miferabil'erra , 
Auuien , ch'arfo co legni a vn tempo rejle* 
Quafi nulla del mar fora la guerra y 
Se J l Ciel non vaggiungea le fue tempejle , 
E non mouean con fronde anco le [ielle 

? *jper tumulto maggior doppie procelle . 

Efen- 



Ottauio Tronfòr elfi 2 j 49 



E^fenz'ordlne in onde il mar ridato > 
Chela forzagli è legge* e tanto crefce > 
Che bagna in fin a l'Orfa il tergo ajciutto > 
E control legno d Argo i venti mefce • 
E> minacciando in Cielo horrore, e lutto * 
Tai mofiriporta % e tai portenti accrefce* 
Cb' Andromeda fuggendo impaurita 
Anco teme da mojiri ejftr rapita . 

G refcon* ogni hor più fieri, e ingiuriofi 
Del crudo flutto i formidabil [degni > 
Fra quei di morte incentri procello/i 
Stridon le [arte y e con le genti i legni » 
A le feofie de* turbini nembofi 
Vinta cede ogni naue i fuoi ritegni y 
E mille appaion foura l'onde erranti 
Antenne lacerate > e remi infranti i> 

Tal, fe contro gran quercia Euro repente 
In su l'Autunno l'irejue dif doglie > 
In cento guife fcotitor polente 
Ingombra il fuol £ inaridite foglie ; 
O Je nel campo contro ar multa gente 
Riporta il vincitor/uperbe J paglie, 
A milk inondan perle vie nemiche 
Entro mar fangmnofo bajle,e loriche* 
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S'infuria Iònia, € fon le nauif coffe 
Dal tra-, che sii loro il Cieldtjjerra.y 
Jlfoco,e f acqua vnij'con lelor pojfe , 
Per apportar a i legni vlttma guerra . 
Tal che raffembra a le crudeli fcojfe > 
Da le radici fue fuelta la terra , 
Crollar delgraue del mobile il pondo , 
E vacillare a par de l'onde ti mondo . 

Non è dife medefmoil mar capace > 
Entro l cut feno è ognifperar Jepolto; 
tAnzi del tutto homa't fatto vorace 
Fune fi a notte ha nel fuo grembo accolto » 
Se non quanto è tal hor da cruda face 
Di fulmine mortai l' horror ritolto i 
Che da quell ombre con dolente forte 

- Non può luce f puntar fe non di morte » 

Luce, eh 9 in apparir fa/ua partita > 
Ed a caligin denfa è cieca feorta ; 
Sì che dubbia in vn punto il Cielo addita y 
E y n vn momento poi lo y nferno apporta . 
Crefce ogni hor l'onda vigorofa f e ardi ta > 
Ed ognt alma diuien tremante^ fmorta > 
E digiel micidiale oppreffa il core 
| Prima del fuo morir % tìmida more . 

Lan- 
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Langusti nocchiero iflejfa vn tempo inuitto > 
E perde in tanto male ogni configli*) , 
Sìycb in que'gran languori, a pien deferire 
Ci afe un legge il fuo fato* e y l Juo periglio. 
E motira grane m st crudtl conflitto 
'Drduolo il core>e di pen fiero il ciglio^ 
Sgombrale naui, ed ogni don più caro 
Dà, per non dar la vita, ai mare auaro • 

Il flutto vincitor foura le fpoglie 
Infuperbifce, ed bora al gran llerno 
Frange la poppa } e a Riminaldo bor toglie, 
Avn punto tìejfo l'albero , ci gommo . 
Horduelegni maggior, eh" in fino accoglie , 
Sì tra lorvrta d*Attio>e d'Aliperno , 
Che t ai fra lor con minaccio/e fronti 
Potrian cozzar, s bauejfer moto, i monti. 

Spinta da Cauri con per coffe bor rende 
L'onda in fe cadere flebilmente mugge , 
E da rincontro franta in due fi fende , 

per timor di fe,fe iiefla fugge . 
Il vento contro lei più fier contende , 
Ed ella per dolor, fremendo, rugge , 
E de fuoifier ruggiti a igraui orgogli 
%jJuonan per terror fcojjì gli fcogli . 
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Poi da quelle £ horror valli profonde 

Par , che dt nouo ti mare al del formonti ; 
Che l'acquaci vento i regni fuoi confonde* 
E indijìmtifra lor ere/con gli affronti . 
Sì eh , alternando >bor veggonji de tonde 
^Montar le valli, hor auuallare ì monti* 
E ordirà fe con temerario fine 
£>' bumidi precipiti/ alte ruine . 

La nane fi riuolge al fiero A hot e , 
E dotte pian gli diè, tetto gli apprefia > 
Onde la morte fua mirar non puote $ 
Che pria , che morto fa , fepolto rejla . 
Qrgonte al legno juo , cai l'onda [cote , 
Tsjfalda il fianco^ e vn fulmine gli arrejla 
Con le mani la vita, e al fondo ajjorto > 
Per l'onde riparar , dal foco è morto . 

Freme crucciofo il mar , ch'in alto poggia , 
Egli è materia il di/lemprato gelo > 
Con mojìruofa, inusitata foggia 
Squarcian le nubi al aria ti folto velo , 
Varia Jì jìrugge dentro l mare in pioggia * 
E innumerabil lampi ardono il Cielo ; 
Anzt> tra lor conjufo ordine, e loco, 
Varia è marcai mar Cielo, SI Cielo è foco « 

fri- 
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Tritoni legno /uperbo, il lato deliro » 
E Dori .altera naue t aperto bai macole ftro 
Da vrìonda a Protbeo,qual da un mote al- 
E^/co/jo a vn tempo rvno> e l'altro fianco . 
Fur Glauco^ Nereo da vn crudel Maéftro 
In aria /pinti l'vn su l f altro, ed anco 
L'vn dentro l'altro inabifi atiforo , 
Vvno tomba de f altro»e'l mar di loro . 

Queljmentre per fuo /capo, e girale iange t (to, 
Da vn turoithcbe l'mcotra,è opprejo,e vin 9 
Que(ii air hor,ebel/uo fin dolente piange 
*2s{jl mar del pianto /uo dal mare è esimio ' 
Altri ne /cogli horribilme-nte frangi > 
Ed altri ne le Sirti a morte è /pinto y 
E tra quelle voragini profonde 

L Tante te morti fon, quante fon l'onde* 



lo* J 
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Loda 

LA SI G. MARGHERITA N. 

r di bellezza > e di virtù . 

DAI mare* ò Margherita-, il nome bau e /li, 
Ma chi de. le tue luci irai vagheggia , 
Scorge negli ficchi tuoi vanti cele/ti , 
Che l'eterna, h.eìt^ein te lampeggia . ./ 
S*fàt&fVr (ìkM dai flutti injkfti, 
Bd'kehìk fir naUlNndofMreggi^ ; 

Ma tu gradita vfc.endo a l'aura fuore 
Sei nel mar di beltà . Verter à 'Amore. 

- Altri pur dica . Che ne'fal/ì cbioflri, 
Oue il terrore ha rigido ricetto , 
Traggan la vita portentojt mofìri 
Di fiere lucide di mortale afp etto , 
Che, fe di rimirargli auori, egli ojlrì 
Del/èn, del volto tuo non ni è di fd etto > 
Altro ridir non puon quejf occhi miei y 

Se non» (he di bellezza vn mofjro jet . 

Chi 
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Cbi tiene i guardi dentro l mare intenti , 
T>ice . Soni onde fa e vini zaffiri , 
E gli fembrà vtder limpidi argenti > 
Chtlcandorde le fpume auuien^ che miri. 
Nel puro lampo de' coralli ardenti 
*Par y che la fiamma del rubino ffririj 
E'I ricco lido , e lafuperba arena 
Scintille folgoreggia > oro balena, , 

Ma, s'i Zaffiri fon nel mar fallaci * 
Frale è l corallo trafaffofi liti * 
Gli argenti de le fpume erran fugaci » 
Ed han le feccbe arene ori mentiti ; 
Tu gli occhi adorni di zaffir viuaci , 
Fini coralli nt? tuoi labri imiti , 
11 fen più bianco bài de l'argentee brine > 
E } per incatenarne, oro ìl tuo crine • 

V Indiai cbefplende di gemmati lumi 
Tra gli ermi lidì>e ira l 'ignote arene 
Taccia di perle i lucidi volumi , 

• Che ricca] cioglie in pretiofe vene; 
Non più Natura con pompoji fiumi 
f Rjnda le piagge di que 1 flutti amène j> 
Cbeje fiumi di perle iui dij "doglie , 
V n mare in te di Margherite accoglie s 

En- 
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Entro il mar la vezzofa G alatta 
Moflri del puro fen viui gli attori 9 
Tbeti nel molle pian cerulea Dea 
Vanti de labri i porporini bonori , 
Ed emola nel ri/o a Citberea 
De* fmeraldi del crin pregi/i Dori > 
Cb'io vago di più lucido te/oro 
Tutte le Ninfe in Margherita adoro J 

lo languifco in mirarti : e pur languendo 
Non prouo del morir lajpra amarezza » 
Che, donde ho' l male > il refrigerio attendo » 
E dal tuo mar d'amor traggo dolcezza • 
Poiché dal [non de le tue note apprendo 
Aure di foauijpma vaghezza ; 
Onde , s' ho me fio il cor % lieti ho gli fpirti ì 
E, fi moro in mirar , vitto in vdirti . 

Quanto ba di vago il diletto/o augello , 
Quanto ba d'ameno il lusinghiero vento » 
Quanto ba dì grato il mujìco rufcello, 
E* tuojuonytua dolcezza, e tuo concento . 
Sì, ch'il tuo mar con mormorio sì bello 
Pari a lefomme fferc ha chiaro accento . 
0 S jlrana guifa,ù inujìtato modo , 

Nel mare i/ono, e'I Par adi/o igodo , . 

Già 
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Già 9 / Greco V lifle>cb*a varcar saccinfe 
Entro concauo pin l'onde fpumanti* 
Cbiufel orecchie >e a l'albero sauuinfe » 
Per non languir de le Sirene a i canti . ' ( 
Ma, siui ti Greco tre Sirene vinfe , 
Nel poterò frenar mujìci incanti . 
Hora in virtù del tuo cantar giocondo 
Vna Sirena arrecar puote il mondo. 

■ 

La pri/ca Età ne l'ondeggiante mare 
Po/e di finte Dee turbe confufe , è 
Ma, fe nelfen de le fue piaghe amate 
€ 2\(jttun le Diue gelide rinchiufe , 
/ Son Diue tue con pompe altere, e rare 
tAccefe di virtù le f acre Mufe , ^ 
Di fcogli m vece hai di Parnajo il monte , 
Ed il tuo mare è d'Helicona il fonte • 

Ogni c'ugno f dogi tendo aura canora \ * 
Non più de' baffi laghi in su la riua > 
Ma prejfo P onda del tuo mar fonora 
Ne le tue lodi le fue glorie auuiua m 
Te con eternità di fama honora , 
E d'oblio fe medefmo a vn tempo priua ; 
Ond 9 , immortale al Ciel battendo i vanni > 

Par Cigno al canto ì ed è Fenice a gli anni . 

Te 
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Te dunque, ò Margherita, ogni vrfincbini , 
Per Li beltà degli occhi tuoi fojpiri t 
Lodi tra dolce fuon canti diuini , 
£'» te di noua Mu/à i pregi ammiri ; 
Poiché dal fen de' fluiti tuoi marini 
jy aurea tranquillità calma nefpiri » 
A le tempefte altrui rechi conforto % 
Di mare ha fi nome , e jet à amore il porto . 




AMAN- 
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AMANTE 

INFERMO. 

MI fero infermo^ ed infelice amante 
Di doppia fiamma incenerito auuapo. 
Si , che dal Cielo in pallido fembianie 
Cbieggipalmio duolo refrigerio* e fcampo. 
tJMal Ciei W aggira nel mio mal cojiantc , 
E vn core a tante fiamme è picciol campo > 
. fJPoiche di doppio, ardor fcarfó ricetto* tfL 
Non pQPApir due Mongibelli vn petto . 

A gara, m*b anno in^ner e cangiato 
Vampe dtfebre y efiu/rji)7i a amore > 
Ondati mio critdo % mlfembil slato 
Altro non è che cenere >ed ardore. 
TaTin mezo aglincendi ardo mal nato 
Cadauer fitnejitjffimo d' borrore , 
E ben mauueggtofott h umane fcorte > 
C h anno l regno indi jlinto Amore } e Alerte. 

Che 
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Cbe,fe viuo in me fteffo,in altrui moro , 
Se moro in me medefmo, in altrui viuo , 
E fol , per ch'altri degnamente bonoro , 
Hvme medefmo indegnamente a fcbiuo, 
Così 'n campo d'horror e, e dimartoro , 
Per vnirmi ad altrui, di me fon priuo: 
E, auuampandomt il fen di doppia face. 
Sol ne le pene mie trouo la pace . 

Tace, xh'inguifa inufitata y e,fiera 
^Alcormi moue periglio fa guerra ; 
Jnzi, qual 'implacabile egera^ 
Vire de le fue furie tn me diflerra . 
E per entro il mio fen con ria maniera 
Vago del morir mio colpo non erra . 
M a che prò "i (e mortai rtjorgo ogni bora , 
Jzviue per mio mal la morte ancora . 

Cti Vimory fe dritto miro, in quefi-adovno 
Theatro di fortuna è vn cieco Auerno^ 
Che ne mini il r a in flebile foggiorno 
Vi breuiffìma vita vn duolo eterno t 
Tafannido infelice al feno intorno 
Di viuaci tormenti vn crudo Inferno . - ~> 
Si, che fatto il mio cor preda di foco 
Di core in vece v ha di core il loco. 

Pur 
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P/*r> F1///1 /^««^ cór y per te reJpirO) 

Nè fi*> ch'empio de flint* alma m inuole ì 
Che mentre te, quat E li tropi a, i miro > 
Unendo Palmare l valor dal tuo bel Sote • 
, Nè quelle ,cbe dal fen querule v/ciro > 
Stima d'egro amator vane parole \ . 
Che fin nel miapallur ferina fi vede 
A caratter d'argento la miajede . 

CosVn languide note il volto impreco 
T'è di mie brame feiìimon facondo , 
E ne pallori fuoi U mofira efprejjo f 
Che Jorìejfempio degli amanti al mondo ; 
^Cb* altro non è lafeùre.oncTa me iìejfo 
Giaccio di me me defmo inutil pondo * 
Che poiyc'bo'l core m cenere nuoìto , 
Godo, d'incenerirmi anco nel volto . 




1 
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IN MORTE 

di 

BELLA» E RICCA 

SP*#te ( d£i /^) * ^ befu mia vita , 
E'nfe raccolfe ti bel del Taradifo • 
^4/ fuograue cader /otterrà è gita 
Morta la gioia , * incenerito il ri/o . 
2? ima 0 rf/jrtf Diua i chieggio aita > 
Ch'altra amar non poj s'io da lei dtuifo , 
•SV «0» ariani* bora tn flebile fcmbiante 
De le mtferie mie fon fatto amante. 

Soura le guance candide amorofe 
Gtouinetta Jpargea tener) gigli , 
E me [chi au a tra lor d ifrcfcbe rofe 
Vagamente pudica ojlri vermigli • 
Ma con proue a tai vanti inuidiofe ( 
Stefe il Tempo crudele i fieri artigli » 
^Sì y ch'ella ih fe dalj Uo ?nortal diuifa 
v Inanzi ti tempo fu dal Tempo ancifa • 

2)4 ~ 
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2)4 nobili aui alteramente /cefo 
Ne legione de' fuoi chiara viti e a , 
E volta l'alma a più gradita imprefa 
Era dece elfo honor f amo fa idea > 
E d'aurei pregi di bellezze acce/a 
Si tra fplendori fuoi vaga Iacea , 
Ch'era dubbio, qualfofie in lei maggiore 
jDì J angue il vanto* o di beltà l honor e. 

Hor quanti ella Jerbaua in fe raccolti 
D* honorem dt bellezza e femt* e fiori , 
^Altrettanti io dal cor jptrgo dtfciolti 
Turbini di dolor, nembi d % hor r ori ; 
E co 9 penjieri £ pregi fuoi riuolti 
Amo fol le mie pene, e t miei dolori , 
E ne l Aprii de l età fua ridente 
Prono de miei cordogli il Verno algente . 

*!M a come di dolori egro m inuoglio , 
E di tri/li penpergrauo longegno* 
Sc'n terra il feggio fuo poflo ba'l Cordoglio* 
E la M or te ha tra noi fìefo il fuo regno ì 
Di rea conditione in van mi doglio > 
E di Natura in van l'opre difdegno : 
I^JfcorgQ) ch\ in difcior l'amate fpoglie » 
Con la fua vita il mio dolor fi fi toglie • 

r% z Laf- j 
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Lajfo d'informa lei già m'aggirai 
Segno infelice a gUamoroJi tirali , 
E dal baien te /guardi fuoi prouai 
Entro 7 lacero yèn colpt fatali . 
Hor, ch'ella- ba/pentt a* fuaducc i rar , 
Prouo min* di npofoaure vi (alt, 
E per alto del Gieigradtto dima 
Nei altrui morte a me rinato i fono . 

Il tempo vola a le rapine intento , 
E di fpogiie miglior Jolo ha dejio ; 
La grandezza terrena, e pai uè al venta 
E preda mtfsraètlde fi oblio. 
Giunto a pena fi /perde agni contento , 
Come in firn de l Egeo l'onda del rie ; 
Nè si adorno nel Gange il Sole appare, 
Che non moia la fera tn grembo al mare 
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A BELLA» 

CHE VENDE CARBONE. 

"T T Agamia $iUi>che fot? burnii man io 
ft V B^uetafet di gemme ^dute Jori , 
&emon\tVaprùuapermaggiortuovanto 
Le labra,e l crine iijòngemrm) tfr* or; , 
Ad ar fa eia carbonrtfplendia canto , 
• \ì£él perch'ai ghiaccio altrui defti gli ardori} 
Cbe, d'accender i sor* f era ben poco , 
/ corpi ancor non mini fìraui tifico* 

Stupygran tempo* che belth.sì degna » 
- JVata 4 règger d'amore vn nono impero « 
Merce vtndèjfe* eh 'a trattar ninfegna 
Del negro Mongibello il Fabro altero . ■ 
Ma t fe ragion tra miluogo non/degna » 
Ifjdee celar/i indegnamente il vero, 
Cbt gfcfiromènti dì Vulcanvendea , 
NouA.VmtrM 'amore ejìerdouea, 

I Ama 
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Ama ver fare il limpido rufcelh 

Tra frefche valli il fuo vinate argento , 

E tra fioriti rami d'arbufcelli 

Ama per vezzo fufurrarilvento . \ 

Jofol' amante con fìupor nouello 

*2^j far fìcee tue piante boi mio contento » 

Ne pojjo non amar quel, che de/io » 

Ch'amo ne* tuoi carboni il foco mio. 

Anzi amo te ; che d* aurea luce fplendi , 
E mille fiamme al freddo petto amenti 9 
E pur fra tante vampe » e tanti incendi 
Veggio i carboni tuoi fopiti, e /penti . 

a , per eh altrui fol merauiglie rendi > 
Non fai que' tronchi al tuo bel foco ardenti » 
E feorgo in te con dt fu fati modi 
Le fiamme de i carbot j fatte cu/lodi • 



Ma tu pur cruda famor mio non Prezzi » 
E stgraue lagnar nulla mi vate , 1 ■) 
Che foto i earbon tuoi rigida apprc%zi » 
A? l'afpro mio duol punto ti cale . 
Abbagli arfieci trotbi baigli occhi auezzu 
£Me ved i d'arfo amor tronco fatale » 
E di mirar bramo/a aduile piante , 
Il tronco mirerai d'vn'arfo amante 

IN- 
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INVITA BELLA DONNA 

fdegnata 

A GLI AMORI. 

Troppo fra nubi d'ire Anima bella » 
Moftrafti il Ciel de la tua f rote inuolto. 
Troppo tene fi i a i miei dejìr rubtlla 
Jl giorno mio ne l'ombre tuefepolto • 
li or di placido amor lue e nouella 
Tranquilli ilciglio> e r after eni il volt» \ 
Cfranco dopo la notte il dì giocondo 
Colora il Cielo,ed inamor a il monda • . 

Deb vibra in me de la tua luce iì lampo 9 
%Alma^cbe col tuo volto ogni alma accendi^ 
Che, s'io per te dì fede vnico auuampOp 
Tu per me di bellezze vnicajplendi . 
Sia quefto petto a le tue fiamme il campo p 
Cornei tuo vi/o a me nido (t incendi , 
Io t'offro l % alma>e tu le /pira ardore p 
Io Fenice di fi f tu Sol d'amore. 

+ Cosi 
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Così trarremo da fdegnojt vanti 
H ore di pofa dolcemente amene , 
E tra le riffe fortunati amanti 
Godrem di lieta p%ce iure Cerene . 
Mirerem con feììtuòlt fembianti 
Far/i gioia il dolor ^ nfo le pene , 
E 7 giei de l'odiose 7 cener de ' rigori 
partorir Gratie, e germogliare Jimori. 



Abfe,hntan.da ie tu* luci i/moro. 
Ed è la vita mia lieue fofpiro , 

Solo> in penar perje, trotto rifioro .» 

Sola, in languir ptrte^viuact fpiro . 

più br amo dei giorno i raggi d'oro , 

. Che più be % raggi ne* tuoi turni i miro j 

E pur che gli ficchi tuoi goder pofsto j 

A Dio giorno, a Dio luce, ò Sale a Dio , 





RI- 
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RITORNA IN GRATI A 

DI 

B E L LA DONNA. 

GIÀ con vezzi ridenti> Alma ben nata i 
Folli de' penjier miei do ite diletto » 
Ma poi di/degno altier , d'ira Jpietata 
Ardejii il volto, ed infiammaci il petto . 
Hor miro del tuo cor lira cangiata y 
Cb'tjfer non puoi fe non d'amor rivetto , 
E godo ne begì^ occhi, e nei bel vi/o 
Tornar il vezzose foggiornare il ri/o ^ 

Auumti da le luci a me ferene 

7)i grafia >e di beltà doppio baleno > 
E Joaue V ardor , care le pene 
Sente l'anima mia, protra il mio feno ; 
Ch'il tuo belguardo.e le tue luci amene 
y Mi fon aria tranquilla> e Cielfcreno* 
E fènza i rat del tuo fembiante adorno 
M*è caligine il Sol, tenebre il giorno . 
vi / Q'be.** 
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0' begli occhi d'amor raggi vitali $ 
Occhi de l'alma mia J pecchi lucenti * 
Di vaghiffimo Citi Relle fatali % 
Vi belli [fimo Sol lampi riden ti. 
Per voi ferbo nel cor lucidi Jlrali > 
Per voi nudro nelfen fiamme fungenti* 
N è l'alma fi lamenta, o'I cor fi duole , 
Chaper dardo l Amor, per fiamma il So/e* 

Torno a mirar f freniti di pace y 
Torno a goder tranquillità d y amori , 
Cbe'l vento ancor ne le fue guerre audac* 
%Jcompon conia terra ijuoi furori 
L'onda agitata, de l'Egeo vorace 
Depon sul Udo i procellojì horror i » 
E gli fiejp elementi in fe di/cordi 
San ne le lor difcordie meo concordi . 
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PER LA COLONNA 
del Tempio della Pace 

DA PAPA PAOLO VI 
trasferita su 1 colle Efquiliao 9 

Colonna, alto trofia d'inuitto Augufto 9 
La forte vn tempo in te prouajìt acerba* 
E de tuoi danni fotti l pondo ingiù fio 
^ualcadauergiacejli in fena /' herba y 
Hor poggi al Cielo foura colle augufio 
Di magnanima de/Ira opra fuperba . 
. Cloriojo de fimo , illuftre forte , 
Cb>a U luce è l'horror, vita la morte* 

Jffj fegià tra barbarici furori 

Foftigran preda di lor fiamme vltrici 
Fortunate ti fur r tre, e gli ardori , 
jiuuenturoje fonte, e i danni amici , 
Nuntij di luce i tenebrofi hor r ori 
E l'infelicità feberm felici • 
*jPoicbe douea con generofo zelo 
Toglierti alfuolo>cbi dijjerra il Cielo . 

6 fa** 
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Parte nel grembo del terren ftpolta 
Fofìi del cieco oblio fpettacol fiero , 4 
Parte ferbafti fuor del fuolritolta 
La gran memoria del Monarca altero 
Si ch'ergendo il tuo capo, al Ciel riuolta 
Cbiedeui aita dal /durano impero ; 
Ch'in ridir le mifenie, hanno tal'bora 
l muti marmi le Juc voci ancora. 

Gitana" in te Paolo a domar gli anni intento,. 
Nobilmente pietofii lumi torfe , 
Ed a l'ira, al furor delgiel, del vento 
Con deftra d'bonor prodiga foccorfe. 
Ciò, ch'era in te de le tue glorie f pento, 
In molt' anni abbattuto a vn punto forfè-. 
Animo] a a le flelle ergi la fronte , 
E ha/e a te di tue grandezze è vn Monte * 
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CONTATRICE BELLA 

ma 

CRVDELE. 

Vagheggiai de' tuoi lumi i bei fplendori h 
E'ifuono vdy de' tuoi /bau i accenti : 
Ma'/ fonte de le Gratie t e de gli Amori 
Mi fu nido d'affanni, e di tormenti , 
S offerii nel mtofen colpi d horror i , 
E prouainel mio cor dardi no centi ; 
Che sì belfuono,e si leggiadro a/petto 
Punfemi l'alma, efatttommt il petto 

Ab pur 1 a P alma, che d'amori è vaga , 
Amor tra i danni i refrigeri/ apprejìa > 
N èfempre al cor la fua pungente piag.t. 
E^ di danno mortai nuntiafuneila . . 
Tu poi eo'lfuono allettatricer Maga 
Voce dtfciogli OrUmie paci infejìa ,. 
Efpiri dalfembiante aure di pena. 
In mar d'infedeltà cruda Sirena 
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CMohit t'aggiri, edincoftantefcberzi* 
E com hai vario canto, bai varjj a/petti * 
L'aure eoi fuori diuerfamente sferzi » 
' L'alme co l volto inji abilmente allctti * 
E lento feorgo tra ù lieti fcberztp 
E tardi miro tra si Bei diletti $ 
C b\oue è vago l'horror, fiera è ia forte » 
Cb\ ou è guida l'amor, meta è la morte * 




In 

I 

( 
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In morte 

DELL* ILLVS.SPG. CARD. MONTALTO 

alludendo alla Stella» 

HOra, che la tua Stella in Ciel rifplende, 
E de l'eterno Sol fiammeggia ardente* 
Per te, grand? Alejfandro, al pian di/c end e 
D 'amarijjtmo duol nembo cocente , 
Tal 9 ft nuntio del Sol d'oro Cac tende 
Sàf adorno mattin l'Aftro lucente* 
Stillando sìilterren perle di gelo , 
Si filoglie in pianti rugiado/o il Qiefo, » 

Per 

Io ramo 

DEL PERC 

Già vide TKjoma^ed ammirò la Terra 
1 1 tuo di Tomo altier ramo fecondo r> 
Sù cui vani l'Età gli od y dijferra 
Cerche giacciafi al pian fitto il fuo pondo, 
Suelto, oue'l Tempo moue eterna guerra ». 
Non più teme di morte Auftro infecondo , 
C'bajòl con frutti d*amorofo zelo 
Sù l\Alber de la vita innejto in Cielo ; 
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SBARRA. 



D 



* 0 W n, 4 Zfltf* i7 nobil campo fegni 
Ne fatua digranfregìrueifa Imgrefik 
Heroe, cbe nato "a dar le leggi *■ iregni > 
A prù famofi imperi, bai Talma intefa. 
E con vampa, d'horror fpiri sì degni 
1 raggia nói da Ha tua ìFàfcia accefa, 
C'borjbla d'albergar brama giocando 
Sotf $ bee rai de la tua Zona il mondo .. 

Muore neirifteflo tuefe, 
chegià-morì 

ALESSANDRO MAGNO. . 

MEntr in gemino Segno il Sol s'accampa, 
Cadhò grad* Aleftandro.a morte in Jeno 
E tal diduol cocente ogni alma aunampa , 
guai ferue a l'alte fiamme arfo ti terreno fc 
Già fatto rat sì calai à noi, qu al vampa > 
Sparue Alejfandro* c'bebbe d'Afa il freno j, 
Cbe ben doueua il termine fatale 
Ale Glorie del mando effe r' eguale . 

SO- 
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Sopra il pianto 

rr » a)l' 
ISTESSO. 



DI generofo amor Giouenouello 
Pioggia f doglie fti a . no i £ or of econia 
Ed bor, cbe'l f.ito a tuoi defir r libello 
Irrigidita di tue gratie ha Ionia , 
Ogni vn con più d'vn tepido rufcello. 
Di flebil nembo il me fio petto monda , 
JB, poicb' altro non puote» a pianti intento 
Verfa per pioggia d 'or nembi d'argento . 



tv 



Per 
lo 

FVNER ALE. 



E. Pompa di dolore ». ara di morte 
genetta, cb 'ad Ale fj andrò eretta miri ♦ 
Vede l'alma delCiel fatta confort e 9 
Quai torrenti» ondeggiarnoììri martiri , 
Son più,cb' incenji a lei con nobil forte 
Le folte nubi degli altrui Jòfpiriy 
E quelle, che su l'vrna ardon viuaci » 
Lingue fon de la Fama t e paion fari , 

7 Per 
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Per 

LERVINE 

ROMA» 

L Aceri fajft, e dirupate moli , 
Infelici memorie a terra /parte* 
Che già varcafte con la fama i poli , 
Stupor de la Naturai bonor de l'Arte : 
Hor di/erti del Tempo borridi, e foli > 
Auan%t di Vulcan, fcberni di Marte ; 
Pompe vn tempo dt gloria,ed hor di duolo » 
Già pari alCielo, ed bor* eguali alfuolo . s 

Altere moli* ebequal gelid'OJla 
Animofe v ergefìe al Ctelfourano* 
D'ingegno, e dt valore vltima poffa » 
Opra immortai digenerofa mano . fj 
H*' J&«* * mede/me inutilfoffa 
Le vojlre glorie riuolgete al piano > 
Entro Zipolerò d'abbattute mura 
Cadauni a voi Jetfe,ej fepoìtura . 
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Graue del pondo fuo crolla ogni regno • 
Cade ogni imperio in cenereytùofto *\ 
E, ehi vije del mondo alto fofìegno » 
9 J^j li rutne fue giace fepolto , 
Che qui Fortuna ejjirtttà si /uà/degno i 
E % 1 Ciel rinoua a f vniuerfà ti volto ; 
E foli perche languendo altri fi mora > 
Se medefimo il Tempo anco diuora • 
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CVERRIERO 

DELLA LEGIONE DI TH EBE. 



O 



Ttauio,cbe t qual &iarte a Varmi intefo 
_ Pari la de/Ira tuamofìrajli al core , 

Solohauejii per feudo il tuo valore* 
Amante di martiri amortejlefo 
Godi in eterno Campidoglio a/cefo, 
E al mondo fplendi su Sellante ardore , 
Da Marte di valor, Martir d'amore «. 
lì K- ■- > !sS 8 «st ; 

y*/ro forre»» , che foffriflìin Campo armato , 
77 /a chiaro tra noi, qual Dio di Deh: 
>E'l tuo dardo, ond'a morte altri fa dato » 
Tè di face diurna immortai telo ; 
Già d'qfirofinguino/o il fen macchiato , 
Hor di puri rubini hatl erin gemmato » 
Con lampo d'armi, con ardordi zelo 
Guerriero in Terra* trionfante in Ctelo . 
. ! C t K TA " 
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TAVOLA 

DELLE OTTAVE^ 

Colo mia, al to trofeo d'inu ? t to Auguiìo 3 7 1 

D 

Dal mare» ò Marghcrica.il nome hauelìi 354 
Di generofo amor Gioue nouello 377 
D'obliqua Zona il nobil campo legni ... 3 76 
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E'pómpa di dolore, ara di morte 377 
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Gii con vezzi ridenti, Almaben nata 369 

Già vide Roma, ed ammirò la Terra 3 7; 

H 

Hora,chc la tua Stella in Ciel rifplcnde 375 
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Laceri faffi, e dirupate mòli 378 
L'animoio O romeo con cento pini 345 



Mentre in gemino Segno il Sol s'accapa 376 
Mi/ero infermo, ed infelice amante 359 

Ne' più cald'anni de l'etate ardence 325 
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Ottauio, chequalMartea l'armi intefo 380 
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Paolo>d'Heroi Borghefi honorfamofo 303 

s 1 

spenta (ahi lafib) è coletene fu mia vita 3 tf* 
Troppo fra nnbi d'ire> Anima bella 367 
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Voga mia Filli, che fott'humil manto 36$ 
Vagheggiai de'cuoi lumi i bei fpNmdpri 373 
Fine della Tauola delle Ottaue. 
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